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Testi :

ARCULEO Carlo;




AZZOLINA Giuseppe;




SCHENONE Giorgio.

PRESIDENTE: <<Anche questo sempre ex 197 bis?

P.M.: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Il P.M. dovrebbe cortesemente esibire il provvedimento di archiviazione.>>

P.M.: <<No, è in corso il dibattimento cui è imputato.>>

(Interlocuzione fra le parti fuori microfono)

PRESIDENTE: <<Lei viene sentito ai sensi dell’articolo 197 bis CPP come teste assistito, è assistito dall’Avvocato Lamma, lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno.>>

Teste ARCULEO: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza. Arculeo Carlo, nato a Palermo il 6/4/’77.>>

P.M.: <<Chiedo innanzitutto che il teste assistito possa avere la piantina come alla scorsa audizione in modo che possa indicare sulla piantina, quella acquisita dal Tribunale, i luoghi che indica nella deposizione.>>

PRESIDENTE: <<Il Presidente autorizza il Pubblico Ministero a sottoporre al teste la piantina della caserma di Bolzaneto.>>

P.M.: <<E chiedo al Tribunale se vuole autorizzare il teste eventualmente anche a segnare con una penna i luoghi che indicherà>>

PRESIDENTE: <<Autorizza altresì il teste a segnare con una penna i luoghi dove lo stesso è transitato.>>

P.M.: <<Man mano che renderà la deposizione, che le verranno fatte le domande, se poi indica… che attività svolge signor Arculeo?>>

Teste ARCULEO: <<Gestisco un’impresa di famiglia dei terreni a Palermo che li diamo in affitto, lavoro con la musica, diciamo un pochettino di... alcune cose familiari, alcune cose hobbystiche, imprenditore.>>

P.M.: <<All’epoca del luglio 2001 che attività svolgeva?>>

Teste ARCULEO: <<La stessa.>>

P.M.: <<Dovrebbe incominciare a raccontarci dal momento senza, tralasciando la parte del momento dell’arresto, cominciare dal momento dell’arrivo alla caserma di Bolzaneto, quando è arrivato, se ricorda che ora era e che situazione ricorda al momento dell’arrivo.>>

Teste ARCULEO: <<Siamo arrivati che potevano essere fra le sette e le otto di sera, ancora c’era luce, però iniziava già… la situazione che c’era all’interno era…>>

P.M.: <<Iniziava già?>>

Teste ARCULEO: <<Iniziava già ad essere un po’ più scuro, si stava avvicinando già verso le otto, la situazione all’interno era di un via vai continuo di Poliziotti…>>

P.M.: <<Lei ricorda delle persone che conosceva, che sono state portate con lei oppure no?>>

Teste ARCULEO: <<Io ero con una persona, siamo stati arrestati nella stessa situazione.>>

P.M.: <<Chi era questa persona?>>

Teste ARCULEO: <<Antonio Valguarnera sempre di Palermo.>>

P.M.: <<E siete stati condotti insieme e siete arrivati insieme?>>

Teste ARCULEO: <<Siamo stati condotti insieme, sì siamo stati arrestati insieme, tenuti nella stessa cella insieme.>>

P.M.: <<Lei ricorda con che mezzo è stato condotto?>>

Teste ARCULEO: <<Con una macchina d’ordinanza della Stradale.>>

P.M.: <<C’era solo lei e Valguarnera su questa…?>>

Teste ARCULEO: <<Io, Valguarnera e i due che guidavano.>>

P.M.: <<Al momento dell’arrivo dove siete scesi? Dove siete stati fatti scendere?>>

Teste ARCULEO: <<Siamo stati fatti scendere più o meno di fronte all’entrata di Bolzaneto.>>

P.M.: <<Ecco se lei vede dalla piantina.>>

Teste ARCULEO: <<Non è segnabile perché sarebbe un poco, poco più indietro.>>

P.M.: <<Rispetto quindi agli scalini in che punto più o meno?>>

Teste ARCULEO: <<Un pochettino sulla destra se non ricordo male, sulla destra guardando l’entrata della struttura.>>

P.M.: <<Ricorda se c’erano delle persone?>>

Teste ARCULEO: <<C’era un enorme via vai di gente, tra Poliziotti, gente in borghese, qualche ragazzo arrestato, c’era confusione generale, sia all’esterno che all’interno.>>

P.M.: <<Quindi anche lì dove siete scesi nel piazzale lì davanti agli scalini c’era gente?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, c’era sempre qualcuno comunque sì.>>

P.M.: <<C’erano anche appartenenti alle Forze dell’Ordine per quello che lei ricorda?>>

Teste ARCULEO: <<Per un buon 90% erano appartenenti alle Forze dell’Ordine.>>

P.M.: <<Lei ricorda in divisa o in borghese?>>

Teste ARCULEO: <<Spiccavano di più quelli in divisa ovviamente, però c’era anche gente in borghese, però a questo punto non so se erano Dottori, se erano Funzionari o chiunque essi potevano essere.>>

P.M.: <<C’era quindi sia della gente vestita normalmente che gente in divisa?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ successo qualche cosa nel piazzale prima che foste portati dentro oppure tutto tranquillo?>>

Teste ARCULEO: <<No, è stato poco, cioè è durato proprio la strada necessaria per arrivare dalla macchina all’interno della struttura.>>

P.M.: <<Ecco, all’interno della struttura dove è stato condotto?>>

Teste ARCULEO: <<Inizialmente in una di queste due stanze, adesso non ricorderei se la prima o la seconda, però mi sembra quella della squadra mobile, mi pare fosse la seconda, la prima stanza dove si sono presi le generalità...>>

P.M.: <<Su che lato la prima stanza?>>

Teste ARCULEO: <<Sulla destra, o la prima o la seconda stanza sulla destra, però mi sembra la seconda.>>

P.M.: <<E’ stato condotto subito lì nella stanza?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, come primo posto siamo stati condotti nella stanza, poi da lì siamo stati condotti in una delle ultime celle sulla sinistra.>>

P.M.: <<La cella la ricorda quale era delle celle?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, quasi sicuramente la penultima sulla sinistra.>>

P.M.: <<Quindi la vuole segnare sulla piantina?>>

Teste ARCULEO: <<Già l’ho segnato.>>

P.M.: <<Insieme a lei c’era sempre Valguarnera?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, oltre a me nella cella c’erano altre 14, 15 persone come minimo.>>

P.M.: <<Lei ricorda quando è arrivato di aver visto 14, 15 persone?>>

Teste ARCULEO: <<Come minimo dovevano essere in tutto.>>

P.M.: <<Come è stato accompagnato diciamo, chi c’era che l’accompagnava?>>

Teste ARCULEO: <<Si riferisce ai Poliziotti che ci accompagnavano?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste ARCULEO: <<I due che ci hanno inizialmente accompagnato fino a Bolzaneto più la persona che ci ha accolto, che doveva essere uno dei responsabili, perché poi alla fine sembrava gestirsi bene tutte le persone che entravano, sembrava occuparsi lui delle carte…>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda diciamo i due agenti che lo avevano accompagnato più un’altra persona che era presente lì nella struttura?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

P.M.: <<E che si è occupata anche delle carte ha detto?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

P.M.: <<Cioè vuole essere più preciso, intende documenti?>>

Teste ARCULEO: <<Documenti che ci sono stati richiesti i documenti, generalità, documenti da firmare, diciamo la parte burocratica dell’arresto.>>

P.M.: <<Diciamo il tragitto, nel momento in cui… ah innanzitutto diciamo ricorda lì nell’atrio se ha avuto qualche colloquio con qualcheduno, se le è stato chiesto qualche cosa?>>

Teste ARCULEO: <<No, nell’atrio assolutamente niente.>>

P.M.: <<E’ stato subito condotto in questa stanza che ci ha detto e poi nella cella?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, ovviamente il tutto per arrivare in queste due stanze si è dovuto superare un corteo di Poliziotti.>>

P.M.: <<Ecco, vuole descriverci la situazione del corridoio come la ricorda?>>

Teste ARCULEO: <<La situazione è che era appunto un corridoio da quando si superavano i primi tre gradini si iniziavano a subire percosse e violenze dalla prima stanza, con diciamo lo sguardo indifferente degli altri utenti che potevano essere anche la stessa persona che ci ha accolto la prima volta, mentre i Poliziotti facevano i loro comodi, continuavano a riempire moduli come se niente fosse successo.>>

P.M.: <<Vuole dirci quindi, lungo i corridoi ricorda dei Poliziotti?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, erano soltanto Poliziotti.>>

P.M.: <<Pochi o tanti, può dirci indicativamente quanti erano?>>

Teste ARCULEO: <<Potrei fare un conto approssimativo che dovevano essere un quarto all’altezza di ogni stanza, quindi se li somma per tutto il corridoio doveva essere un corridoio pieno di agenti.>>

P.M.: <<Come erano posizionati nel corridoio, se lo ricorda?>>

Teste ARCULEO: <<A creare un tunnel, cioè tutta una fila di agenti sulla sinistra, tutta una fila di agenti sulla destra, che erano quasi fissi, poi tutti gli altri che si muovevano da stanza a stanza e si andavano spostando.>>

P.M.: <<Ecco, quando lei diciamo ha attraversato il corridoio, cosa è successo, cosa…?>>

Teste ARCULEO: <<Si subivano percosse, colpi di manganelli.>>

P.M.: <<No, quello che ricorda che ha subito lei.>>

Teste ARCULEO: <<Si subivano, subivo allora, le dico così che forse è meglio, subivo percosse, colpi di manganelli, offese, di tutto, c’era pure chi sputava.>>

P.M.: <<Da questi agenti che erano posizionati nel corridoio come ha detto?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, esattamente.>>

P.M.: <<E che tipo di offese ha ricevuto? Mi ha detto come percosse può essere più preciso, se ricorda il tipo di percosse?>>

Teste ARCULEO: <<Percosse erano da schiaffi date alle spalle, pugni dati alle spalle, manganellate e calci date alle spalle, niente di diretto comunque, tutto fatto sempre alle spalle, cioè senza essere in grado di colpire direttamente…>>

P.M.: <<Lei ricorda anche manganellate?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda di avere visto dei manganelli?>>

Teste ARCULEO: <<Ho visto manganelli di ordinanza e non manganelli di ordinanza.>>

P.M.: <<E non manganelli di ordinanza vuole essere più preciso, cosa intende?>>

Teste ARCULEO: <<Manganelli probabilmente comprati in qualche armeria e portati da casa, perché non sono quelli che normalmente vengono distribuiti alle Forze dell’Ordine.>>

P.M.: <<Ma come erano? Li descriva senza dare valutazioni, descriva i tipi di manganelli senza fare nessun commento e nessuna valutazione.>>

Teste ARCULEO: <<Le ho dato un commento tecnico il mio voleva essere, cioè nel senso da quello che so…>>

P.M.: <<Lei non lo faccia, dia la descrizione dei manganelli come li ricorda.>>

PRESIDENTE: <<Si limiti a descrivere il manganello.>>

Teste ARCULEO: <<Il manganello di ordinanza normalmente è nero…>>

P.M.: <<No, lasci stare, i manganelli che lei ricorda di avere visto nel corridoio agli agenti che…>>

Teste ARCULEO: <<Erano delle molle nere lunghe, estensibili con una palla di ferro alla fine, con una escrescenza per l’impugnatura dell’oggetto.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda di avere visto manganelli di questo tipo?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

P.M.: <<Altri tipi di manganelli ne ha visti, ne ricorda?>>

Teste ARCULEO: <<No, nessun altro.>>

P.M.: <<Solo questi?>>

Teste ARCULEO: <<Questi più quelli di ordinanza, quelli normali che avevo visto, soltanto questi due tipi di...>>

P.M.: <<E vuole descrivere quelli che lei dice di ordinanza?>>

Teste ARCULEO: <<Quelli neri, tipici che hanno di solito attaccati alla cinta.>>

P.M.: <<Ha visto dei manganelli attaccati alla cintola agli agenti?>>

Teste ARCULEO: <<Li vedevo con i manganelli in mano, con i manganelli attaccati alla cintola entrambi i tipi di manganelli.>>

P.M.: <<Mentre lei attraversava il corridoio, diciamo in che posizione si trovava come erano le… come veniva accompagnato?>>

Teste ARCULEO: <<Siccome avevo ancora i blocca polsi che erano le fascette di plastica, venivo trascinato per quelle fascette.>>

P.M.: <<Le mani come le aveva legate avanti o dietro?>>

Teste ARCULEO: <<Avanti.>>

P.M.: <<E come veniva accompagnato se vuole ripeterlo?>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che il teste mostra la posizione in cui aveva legate le mani.>>

Teste ARCULEO: <<Trascinato con forza in avanti, impedendomi anche di camminare in maniera corretta, cioè con l’intenzione comunque di fare mare a me e non farmi camminare comunque in una posizione normale, cioè per non farmi rilassare praticamente.>>

P.M.: <<Quindi veniva trascinato con i polsi, con le mani?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

P.M.: <<E il capo come lo aveva, come lo teneva?>>

Teste ARCULEO: <<Dritto, cioè tentavo di stare diciamo con la postura più corretta possibile, anche perché tirandomi mi tendeva a fare andare in avanti, se non contro bilanciavo significava farmi trascinare proprio cadendo in avanti, cadendo a terra.>>

P.M.: <<Oltre questi colpi di manganello di cui ci ha detto ha ricevuto altri tipi di percosse?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, in più di un’occasione, anche perché noi siamo entrati...>>
P.M.: <<No, sempre nel corridoio, adesso continuiamo l’esame nel corridoio.>>

Teste ARCULEO: <<In più passate sì.>>

P.M.: <<Quindi oltre ai colpi di manganello che altri tipi di colpi se li vuole dire?>>

Teste ARCULEO: <<Calci, pugni, schiaffi dati da dietro, spinte… cioè una cosa abbastanza mista, niente di…>>

P.M.: <<Può precisare le parti del corpo se le ricorda?>>

Teste ARCULEO: <<Quasi sempre alla schiena o alle gambe.>>

P.M.: <<Lei ci ha parlato prima anche di insulti, vuole precisare che tipo di insulti? Che espressioni le venivano rivolte?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, posso...?>>

P.M.: <<Sì, tranquillamente, quello che ricorda che espressioni le furono rivolte.>>

Teste ARCULEO: <<A parte i bastardi, stronzi e figli di puttana che sono stati detti comunque in più occasioni, c’erano moltissime accuse di origine politica, tipo da comunisti a anarchici, bastardi, comunisti bastardi, una cosa diciamo detta abbastanza comunemente, parlavano con tutti anche senza chiedere comunque di che origine politica potessero essere.>>

P.M.: <<Questo tipo di espressioni le ricorda anche al transito del corridoio?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, venivano date comunque, era un modo di porsi il loro in questi termini, quindi le ricordo durante tutto il soggiorno all’interno di Bolzaneto (fuori microfono).>>

P.M.: <<Quindi dopo questo transito nel corridoio dove è stato portato ci ha detto prima?>>

Teste ARCULEO: <<In questa penultima cella sulla sinistra.>>

P.M.: <<Lì vuole ripetere più o meno quante persone ricorda di aver visto?>>

Teste ARCULEO: <<Compresi noi dovevamo essere 14 o 15 persone e consideri che noi eravamo due persone.>>

P.M.: <<Ci può descrivere in che posizioni erano queste persone che lei ha visto nella cella?>>

Teste ARCULEO: <<La posizione comune a tutti era faccia al muro, braccia alzate gambe divaricate, chi aveva le mani libere, chi non aveva le mani libere perché ancora con le fascette, teneva comunque le mani legate, ma sempre in alto a gambe divaricate faccia al muro, tutti diciamo distribuiti su tutti i muri della cella.>>

P.M.: <<Le persone erano tutte in piedi o ricorda qualcuno anche seduto?>>

Teste ARCULEO: <<No, tutti in piedi.>>

P.M.: <<Ricorda qualcuno con il viso rivolto verso l’interno della cella o tutti con il viso rivolto verso il muro?>>

Teste ARCULEO: <<Tutti verso il muro, ci impedivano di guardarci e quindi di comunicare o quindi di trovare uno sguardo, di incontrare sguardi con qualcuno.>>

P.M.: <<Le braccia di tutti le ricorda alzate o qualcuno…?>>

Teste ARCULEO: <<Tranne quelli che erano ancora con le fascette le avevano tutti alzate.>>

P.M.: <<Quando lei è stato condotto nella cella che posizione le è stato chiesto di prendere?>>

Teste ARCULEO: <<Braccia alzate e gambe divaricate e faccia al muro.>>

P.M.: <<All’interno della cella ricorda quanto tempo è stato in questa posizione prima di eventualmente essere accompagnato fuori?>>

Teste ARCULEO: <<Tutta la notte fino all’indomani mattina verso le sette, sei e mezza, siamo stati portati al carcere di Alessandria.>>

P.M.: <<Veniamo un attimo alla persona che lo accompagnò alla cella che si aggiunse diciamo ai due Poliziotti che l’avevano accompagnata, vuole un attimo descrivercelo?>>

Teste ARCULEO: <<Era un signore di mezza età, non troppo alto, abbastanza robusto, capelli scuri, occhi scuri, se non sbaglio ricci, con non troppi capelli.>>

P.M.: <<Ecco, con non troppi capelli può precisare cosa intende con non troppi capelli?>>

Teste ARCULEO: <<Con una buona parte della testa scoperta, senza capelli, una buona alopecia.>>

P.M.: <<Calvo, pelato?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, quasi calvo.>>

P.M.: <<L’età più o meno la ricorda, indicativamente?>>

Teste ARCULEO: <<Mezza età, poteva essere fra i 45 e i 55, cioè senza offendere nessuno, però…>>

P.M.: <<Volevo procedere a una contestazione formale, rispetto alle dichiarazioni rese all’ufficio del Pubblico Ministero il 19 novembre del 2001 in punto età lei aveva detto si trattava di una persona sui 40 anni, oggi ci dice 45…>>

Teste ARCULEO: <<40, 50, fra i 45 e 55 è mezza età, cioè non posso giurare sull’età, poteva anche averne 30 e portarli malissimo, però ne dimostrava 40, 50.>>

P.M.: <<L’altezza più o meno? Ha detto non molto alto, può essere più preciso?>>

Teste ARCULEO: <<Mah poteva essere un metro e sessanta, più basso di me.>>

P.M.: <<Lei quanto è alto?>>

Teste ARCULEO: <<Uno e 72.>>

P.M.: <<Più o meno quanto più basso indicativamente?>>

Teste ARCULEO: <<Mi poteva arrivare con la testa più o meno a questa altezza, più o meno se non erro, quindi parliamo di una decina, forse quindici di differenza.>>

P.M.: <<Come corporatura come era?>>

Teste ARCULEO: <<Robusto.>>

P.M.: <<Ricorda qualche tratto particolare somatico che lo ha colpito?>>

Teste ARCULEO: <<Una pancia abbastanza pronunziata.>>

P.M.: <<Questo signore lei dove lo ha visto diciamo al momento dell’ingresso e poi successivamente?>>

Teste ARCULEO: <<Il nostro incontro è stato in questa stanza dove sono stato praticamente proiettato per terra di fronte a lui e lui la prima cosa che mi ha chiesto sono stati i documenti e io però ero ammanettato non glieli potevo dare, quindi nacque un problema, mi dovevano togliere le manette.>>

P.M.: <<Ecco, vuole un attimo… cioè quindi entrato in questa stanza che è la prima sulla destra ha indicato?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, o dovrebbe essere la prima o la seconda, mi ricordo che girai subito sulla destra, però non posso giurare che era stata la prima o la seconda.>>

P.M.: <<Nelle dichiarazioni che aveva reso all’ufficio del P.M. il 19/11/2001 era stato preciso sul punto, aveva detto “questo stava nella prima stanza a destra appena entrati nell’ufficio”.>>

Teste ARCULEO: <<Però come ha detto lei era nel 2001, ora io dopo cinque anni non le voglio dire una bugia, però…>>

P.M.: <<Quindi diciamo il ricordo era più preciso?>>

Teste ARCULEO: <<Una delle prime stanze sulla destra, mi ricordo che appena siamo entrati subito i gradini siamo andati sulla destra verso una stanza.>>

P.M.: <<Può descriverci quello che ricorda nella stanza, cosa ricorda di arredamento di…?>>

Teste ARCULEO: <<La stanza era più o meno un ufficio normale con il solito computer, le scrivanie, incartamenti, se non sbaglio due scrivanie, altre persone gente che entrava, gente che usciva, c’era una grandissima agitazione, non era sicuramente un ufficio pubblico normale, si vedeva gente entrare e uscire che interrompeva discussioni, che faceva altre discussioni, quindi non c’era una chiarezza nei movimenti.>>

P.M.: <<Questa persona diciamo le ha chiesto i documenti e poi ci ha detto prima l’ha accompagnato alla cella insieme agli altri due agenti che lo avevano accompagnato?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, diciamo di sì, mi ha portato a mo’ di pacco più che accompagnato come se fossi un pacco, cioè preso e trainato fino a lì...>>

P.M.: <<Nel senso che lo tirava?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, trainato per questo corridoio dove diciamo lui guardava dritto per la sua strada e non si preoccupava comunque che nel frattempo di questo traino venivo colpito da tutti gli agenti che c’erano in questo corridoio.>>

P.M.: <<Quindi diciamo lui lo tirava verso la cella e mentre lei ha subito queste percosse che ha detto prima?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, diciamo ogni passaggio di ogni persona, non era soltanto una cosa mia.>>

P.M.: <<Ricorda qualche intervento di questo signore che ci ha descritto?>>

Teste ARCULEO: <<No, guardava dritto per la sua strada, non aveva nessun interesse.>>

P.M.: <<In cella lei ricorda se è stato tutto il tempo ininterrottamente in cella o è stato portato fuori per altri spostamenti? Cioè se ricorda se è stato fatto uscire alcune volte o una sola volta, più volte, ci dirà lei, per quello che ricorda dalla cella.>>

Teste ARCULEO: <<Sono uscito due volte, se non sbaglio, dalla cella, la prima volta fu una seconda volta per ritornare sempre nella stanza dove c’era questo signore per una seconda parte di documentazione.>>

P.M.: <<Ricorda più o meno dopo quanto tempo rispetto al momento dell’arrivo nella cella?>>

Teste ARCULEO: <<No, lì dentro il tempo era molto, diciamo, particolare come passava, cioè non era ben dilazionato perché una situazione così di tale tensione non potrei dirle se sono passati cinque minuti o un’ora da quando sono stato chiamato.>>

P.M.: <<Questa fu una prima volta, poi…>>

Teste ARCULEO: <<La seconda volta fu per una specie di controllo medico, che tutto si può dire meno che un controllo medico.>>

P.M.: <<All’interno della cella, prima che lei fosse diciamo accompagnato nuovamente nella stanza di questo signore che ci ha descritto prima, ricorda cosa è successo? Cioè entravano delle persone o siete rimasti sempre voi soli che eravate stati portati lì?>>

Teste ARCULEO: <<No, entravano continuamente, le celle erano chiuse, ma non chiuse con la chiave, quasi il più del tempo, cioè una buona parte del tempo erano sempre aperte e quindi questo lasciava la possibilità a qualunque agente solo o in compagnia di entrare in qualsiasi momento.>>

P.M.: <<Vuole descriverci come ricorda la porta della cella, cosa c’era a chiusura della cella? Lei ha detto erano chiuse, ma non del tutto chiuse.>>

Teste ARCULEO: <<Cosa intende scusi?>>

P.M.: <<Cosa c’era davanti alla cella?>>

Teste ARCULEO: <<Un’altra cella.>>

P.M.: <<Sì, no, dico come chiusura, cosa ricorda? Una porta, una grata, un cancello?>>

Teste ARCULEO: <<Una porta in ferro normalissima, cioè da penitenziario, certo non una porta d’appartamento.>>

PRESIDENTE: <<Che tipo di chiusura era? Era una porta cieca oppure era una cancellata?>>

Teste ARCULEO: <<No, una cancellata aperta.>>

P.M.: <<Ecco, ricorda se venivano chiuse a chiave oppure no?>>

Teste ARCULEO: <<No, all’inizio non venivano chiuse a chiave, sul tardi furono chiuse a chiave.>>

P.M.: <<All’inizio quindi lei la ricorda non chiusa a chiave?>>

Teste ARCULEO: <<Socchiusa diciamo appoggiata, accostata.>>

P.M.: <<Ricorda se entrò qualcuno prima che lei…?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, non saprei dirle esattamente quanti, però sono entrati parecchi Poliziotti a gruppetti da due, a sei, per svagarsi, diciamo così...>>

P.M.: <<No, dica cosa facevano senza fare commenti o valutazioni, dica quando entravano cosa facevano e cosa dicevano.>>

Teste ARCULEO: <<Entravano colpivano, offendevano, stressavano.>>

P.M.: <<Allora vediamo cominciamo, colpivano, può essere preciso, con che modo colpivano e in che parti del corpo colpivano?>>

Teste ARCULEO: <<Sempre alla schiena diciamo in tutto quello che poteva essere il loro campo visivo.>>

P.M.: <<Quindi la parte posteriore del corpo?>>

Teste ARCULEO: <<Esatto.>>

P.M.: <<E’ stato fatto anche a lei o lo ricorda…?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, io ho subito in particolare un calcio da un Poliziotto della Polizia Penitenziaria senza nessun motivo, alla gamba.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda un colpo alla gamba?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, in particolare mentre ero in questa posizione.>>

P.M.: <<Lei perché dice che è un Poliziotto della Polizia Penitenziaria?>>

Teste ARCULEO: <<Perché mi sono girato e ho visto la scritta Polizia Penitenziaria e ho visto c’era la divisa della Polizia Penitenziaria.>>

P.M.: <<Vuole descrivere un attimo le divise come le ricorda, di questi agenti che entravano nella sua cella?>>

Teste ARCULEO: <<Le divise erano tutte quelle di ordinanza, quelle dei Carabinieri, quelle della Polizia Penitenziaria e qualcuno della Finanza, tranne qualcuno che entrava in borghese.>>

P.M.: <<Mi descriva un attimo indicativamente i colori e se ricorda le forge che avevano.>>

Teste ARCULEO: <<Polizia azzurra, Carabinieri con questa specie di blu scuro o nero dipende… a me non mi sembra nero di solito se non sbaglio, grigie sono quelle della Finanza e più scure quelle della Polizia Penitenziaria, un grigio più scuro.>>

P.M.: <<E poi ricorda altre divise?>>

Teste ARCULEO: <<No, in borghese.>>

PRESIDENTE: <<C’erano delle scritte sulle divise che identificavano il corpo di appartenenza oppure non c’era scritto nulla?>>

Teste ARCULEO: <<In quelle divise che si poteva fare mancava la scritta addirittura che indicava se era Polizia o Polizia Penitenziaria, in alcune che erano comunque cucite erano fisse, però a tutti quanti mancavano i numerini di identificazione, che quelli sono a strappo e quindi non… con facilità se li erano potuti levare.>>

P.M.: <<Le ha chiesto il Presidente se ricorda se su tutte le divise c’era la scritta del corpo o solo…? Perché lei prima ci ha parlato di una scritta Polizia Penitenziaria, la ricorda presente su tutte le divise della…?>>

Teste ARCULEO: <<Ho appena finito di dire che molte erano rimosse, quelle che si potevano rimuovere erano state rimosse, penso manualmente…>>

P.M.: <<No, rimosse, non c’erano, diciamo che in alcuni casi non le ha viste e in altri…>>

Teste ARCULEO: <<No, no, non c’erano proprio perché essendo a strappo, cioè praticamente essendo che si possono staccare… non c’era la scritta, però si vedeva la mancanza dell’adesivo.>>

P.M.: <<Va be’ lei non ha visto scritte, diciamo, su alcune divise non ha visto scritte.>>

Teste ARCULEO: <<Si vedeva la mancanza questo intendo.>>

P.M.: <<Le facciamo vedere delle divise che erano in uso, lei dovrebbe indicarci che tipo di divise ricorda, sia negli agenti che ha visto nel corridoio che quelli nella cella.>>

PRESIDENTE: <<Viene sottoposto all’esame del teste il fascicolo contenente le fotografie delle divise dei vari corpi in servizio a Bolzaneto.>>

(A questo punto il teste consulta la documentazione fotografica in atti)

Teste ARCULEO: <<Quelle che diciamo non riconosco, per esempio queste qua erano quelle che si trovavano quasi sempre con i Poliziotti in mezzo alla strada, non erano all’interno della struttura, però le ricordo…>>

P.M.: <<Vedrà che c’è una lettera e un numero su ciascuna ci indica la lettera e il numero di quelle che ricorda di avere visto o nel corridoio o nella cella ci preciserà poi dove.>>

Teste ARCULEO: <<Foto A1 erano all’interno del corridoio, B1 erano all’interno del corridoio, B2, B3 che è praticamente la stessa tuta, questi che sto guardando sono tutti caschi diciamo, quindi all’interno della struttura non portavano caschi, c’era chi lo aveva ancora attaccato o chi se lo portava al braccio, però nel senso non…>>

P.M.: <<Non c’erano persone con il casco indossato dentro…?>>

Teste ARCULEO: <<No, nella foto B 16 riconosco il manganello di cui parlavo prima.>>

P.M.: <<Che è quello che ci ha detto prima a molla nero?>>

Teste ARCULEO: <<Quello che io riconosco come manganello d’ordinanza, B 17 erano i giubbottini che portavano appunto i Poliziotti, C 1 divisa della Guardia di Finanza.>>

P.M.: <<Ne ha viste a Bolzaneto divise della Guardia di Finanza tipo C 1?>>

Teste ARCULEO: <<Poche.>>

P.M.: <<Dove le ha viste?>>

Teste ARCULEO: <<A Bolzaneto all’interno del corridoio e dentro a qualche ufficio.>>

P.M.: <<In cella no?>>

Teste ARCULEO: <<No, in cella mi sembra proprio di no.>>

P.M.: <<Nel corridoio ricorda anche divise di questo tipo?>>

Teste ARCULEO: <<Nel corridoio o comunque le vedevo a livello in movimento da ufficio a ufficio che evidentemente non so che cosa sbrigassero però transitavano all’interno, perché non vorrei essere… quando lei mi chiede nel corridoio, non vorrei non essere chiaro…>>

P.M.: <<No, io intendevo dire quello che lei ha definito tunnel, nel tunnel lei ha detto, ha usato il termine tunnel.>>

Teste ARCULEO: <<Nel tunnel la stragrande maggioranza diciamo di utenza era di Poliziotti, Polizia Penitenziaria e per il resto erano Carabinieri.>>

P.M.: <<Quindi in quello che lei ha definito tunnel prevalentemente le divise quali erano?>>

Teste ARCULEO: <<Carabinieri, Polizia e Penitenziaria.>>

P.M.: <<Quindi se vuole ridire i numeri di quelli del corridoio.>>

Teste ARCULEO: <<B 1, B 2, B 3, B 17, foto numero 1 divisa dei Carabinieri, però ovviamente senza il caschetto all’interno della struttura è da considerarsi senza il casco.>>

P.M.: <<Ecco, la persona che lei ha detto che gli ha dato all’interno della cella questo calcio molto violento alla gamba, al polpaccio, che tipo di divisa indossava rispetto a quelle che lei ha visto adesso?>>

Teste ARCULEO: <<Rispetto a queste qua non riesco a riconoscere il colore, assomiglia a questa qua, foto C 2, però mi sembrava un po’ più scura.>>

P.M.: <<Le persone che entravano nella cella avevano divise assomiglianti a quale diciamo di quelle che lei vede adesso?>>

Teste ARCULEO: <<A tutte quelle elencate fino adesso.>>

P.M.: <<Allora, procedo a una contestazione rispetto alle dichiarazioni che sono state rese all’ufficio del Pubblico Ministero il 19 novembre 2001, in cui con riferimento sia diciamo agli agenti che entravano in cella che alla persona, all’agente che ha dato questo calcio, aveva individuato la divisa più simile quella della foto D 2, oggi ci ha detto delle cose diverse, ci ha indicato dei tipi diversi di divisa, vuole dirci qual è diciamo la divisa…?>>

Teste ARCULEO: <<Ma entrambe più o meno hanno lo stesso colore, adesso cambia un giubbettino, le posso dire che sicuramente non era Polizia e non era Carabinieri, quindi a conti fatti o era un finanziere o era della Polizia Penitenziaria, io non avendo mai fatto il militare mi sembra fosse della Polizia Penitenziaria, ne sono convinto, ora ripeto, dopo cinque anni, se lei mi chiama fra altri dieci anni le dirò che era gialla perché non mi può chiedere l’esatta sfumatura tra grigio e verdolino, questo lo vorrei fare notare, però posso giurare che non era Polizia e posso giurare che non era Carabinieri, quella persona in particolare.>>

P.M.: <<Lei aveva detto all’inizio “entravano vari agenti che percuotevano, insultavano e stressavano” allora vuole continuare a descrivercele, lei ci ha parlato di questo calcio che ha ricevuto alla gamba dal di dietro, lei ricorda se queste percosse venivano date anche agli altri ragazzi presenti nella cella?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, venivano colpite anche altre persone, gli veniva fatta sbattere spesso la testa al muro perché avendo la testa appoggiata, bastava una spinta per comunque creare un colpo abbastanza forte.>>

P.M.: <<Lei aveva ancora le manette?>>

Teste ARCULEO: <<No, in quel caso no.>>

P.M.: <<Lei le braccia come le teneva?>>

Teste ARCULEO: <<Le tenevo alzate, larghe…>>

P.M.: <<A lei è stata fatta sbattere la testa contro il muro?>>

Teste ARCULEO: <<No, fortunatamente no.>>

P.M.: <<Ricorda se furono dati altri tipi di percosse oltre questi che ci ha detto?>>

Teste ARCULEO: <<Calci, pugni e testate contro il muro, non rimane molto… non mi ricordo se è stato dato uno schiaffo o non è stato dato.>>

P.M.: <<Poi ha detto che insultavano, vuole precisare che tipo di espressioni, che tipo di insulti venivano… ricorda che furono fatti nella cella dove lei era a lei o alle altre persone presenti nella cella.>>

Teste ARCULEO: <<Guardi a parte le offese di origine politica, come le dicevo prima, tutte le offese erano…>>

P.M.: <<Le precisi senza dare definizioni o valutazioni.>>

Teste ARCULEO: <<Erano abbastanza vaste, parliamo dalla A alla Z, le dovrei dire tutte le offese che sono state dette all’interno…>>

P.M.: <<Lei dovrebbe cortesemente fare uno sforzo e riferire al Tribunale che tipo di espressioni ricorda furono dette a lei e agli altri componenti, le altre persone presenti nella cella, da questi agenti che entravano come lei ci ha detto ripetutamente, deve cercare di ricordare senza dare definizioni o valutazioni alle espressioni pronunciate, le dica, le riferisca...>>

Teste ARCULEO: <<Ci veniva dato degli omosessuali, dei comunisti omosessuali, dei drogati, stronzi, figli di puttana, bastardi, assassini, perché si era sparsa la voce che era morto un agente all’interno della manifestazione, quindi eravamo diventati noi gli assassini e quindi c’era anche questo astio da parte dei poliziotti a riguardo e quindi su questo tema spesso venivamo offesi.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda anche espressioni che facevano riferimento a questa situazione?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, parecchie, diciamo che su questa cosa si è, secondo me, (impernato) una buona parte della violenza, diciamo una buona parte della scusante che hanno avuto per essere violenti nei nostri riguardi.>>

P.M.: <<I colpi che venivano dati, che ci ha descritto prima, erano dati diciamo solo con il corpo dagli agenti o anche con oggetti?>>

Teste ARCULEO: <<No, da colpi fisici a oggetti come manganelli o colpi di casco.>>

P.M.: <<Lei ricorda anche colpi di manganello e colpi di casco?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, io colpi di manganelli ne ho presi parecchi durante i corridoi.>>

P.M.: <<No, io sto parlando della cella, all’interno della cella ricorda anche colpi con manganelli con altri oggetti o solo colpi fisici?>>

Teste ARCULEO: <<C’è stato chi è stato colpito da manganellate, perché magari ha chiesto qualche cosa o perché ha provato semplicemente a girarsi.>>

P.M.: <<Ma lei ricorda di averli visti diciamo, ricorda di aver visto…>>

Teste ARCULEO: <<Quelli che avevo sulla mia destra e la mia sinistra sì, perché poi ogni tanto sentivo colpi alle spalle, ma non potendomi girare perché rischiavo anche io di essere percosso a quel punto…>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda sia di aver visto persone che venivano colpite, lo ha visto lei direttamente, che di aver sentito rumore di colpi?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, colpi con relativo urlo di dolore della persona colpita, quindi era facile associare.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda delle urla di dolore all’interno della cella sua dove era?>>

Teste ARCULEO: <<All’interno della cella mia, ma ricordo anche quelle che venivano da tutte le altre celle vicino.>>

P.M.: <<Ricorda anche urla provenire da altre celle?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, era quasi una situazione da film, si sentivano urla di dolore da una parte, urla di persone che urlavano per offendere da un’altra parte, gente che rideva, c’era parecchia confusione.>>

P.M.: <<Oltre le espressioni che ci ha detto, come oggetto di insulto, ricorda altre espressioni che lei o altri ragazzi nella cella foste costretti a dire?>>

Teste ARCULEO: <<C’erano dei giochi diciamo sadici da parte di alcuni poliziotti che entravano con l'intenzione di farci auto offendere o farci dire delle cose che comunque non volevamo dire.>>

P.M.: <<Vuole riferirci per esempio, questi inviti ad auto offendersi che oggetto avevano, in che espressioni si…?>>

Teste ARCULEO: <<Metodi molto infantili di imporsi come chiedere “chi è più coglione fra tutti e due, io o tu?” se io rispondevo praticamente risultava che prendevo i colpi di manganellate o subivo dei colpi, quindi alla fine la risposta doveva essere per forza quella che volevano sentirsi dire.>>

P.M.: <<Quindi a lei fu chiesto di farsi la domanda “chi è più coglione tra me e te?” direttamente?>>

Teste ARCULEO: <<E’ stato chiesto a me e ad altre persone che erano nella stanza, quasi tutti.>>

P.M.: <<Ricorda altre espressioni che lei o altri ragazzi nella cella dovettero pronunciare?>>

Teste ARCULEO: <<Io personalmente no, però buona parte dei ragazzi della cella mia e di quasi tutte le altre celle che sentivo intorno a me, sono stati obbligati a inneggiare al Duce in termini politici da proprio quel poliziotto in particolare della Penitenziaria secondo me, che mi diede il calcio alle spalle.>>

P.M.: <<Che cosa chiese alle persone…?>>

Teste ARCULEO: <<Di urlare viva il Duce, se no sarebbe stata violenza.>>

P.M.: <<Quindi lei ha dovuto gridare viva il Duce?>>

Teste ARCULEO: <<No, io mi sono fortunatamente, fra virgolette, diciamo estromesso da questa cosa perché ho fatto da traduttore nei confronti di un ragazzo francese che gli era stata chiesta questa cosa, ma che comunque non capiva, il poliziotto non si era reso conto che era straniero e continuava a parlarci in italiano o quello che voleva sembrare, giustamente il ragazzo non capiva, non sapeva che dire, io mi sono introdotto per evitare che comunque alla terza volta che gli ripeteva la stessa cosa potesse picchiarlo ingiustamente per l’ennesima volta.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda di avere sentito i ragazzi presenti nella sua cella gridare viva il Duce su ordine di questo poliziotto?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, distintamente questa cosa, su ordine di questo poliziotto.>>

P.M.: <<Che è lo stesso che ha dato il calcio a lei?>>

Teste ARCULEO: <<In questo caso sì, ma c’era un enorme movimento di fanatismo di destra in questa situazione.>>

P.M.: <<No, non dobbiamo fare valutazioni, le facciamo man mano le domande…>>

Teste ARCULEO: <<Sono testimonianze, non sono… io ho visto delle cose che volevo riportare che sono dei ciondoli con dei simboli politici, questo qua già fa capire comunque l’intenzione.>>

P.M.: <<Sì, certo, però bisogna descrivere quello che è successo, quello che lei ricorda, quello che ha subito, quello che ha visto, che ad altre persone che erano in cella con lei o nel corridoio nel momento in cui lei passava hanno subito, ma non si devono fare valutazioni, lei descrive le situazioni...>>

Teste ARCULEO: <<Mi scusi ma non è una valutazione, è una descrizione di un fatto, io le sto dicendo che ho visto della gente in determinate condizioni, proprio a livello di abiti o simboli (inc.) quindi è una descrizione.>>

P.M.: <<Ecco allora descriva che tipo di abiti…>>

Teste ARCULEO: <<A parte le divise che sono state descritte, io le stavo descrivendo in particolar modo la collanina che in più di un ufficiale ho visto, che sono delle collanine semplicissime d’oro con sotto un ciondolino che avevano dei riferimenti di origine politica.>>

P.M.: <<Cioè che cosa avevano?>>

Teste ARCULEO: <<Delle celtiche o delle rune, che sono simbologia celtica comunque legata, per chi la vuole vedere in una certa maniera alla destra.>>

P.M.: <<Lei l’ha visto diciamo a tutti gli agenti…>>

Teste ARCULEO: <<A parecchie persone, non saprei ovviamente dirle quali in particolare, ma sono piccoli particolari che non ho…>>

P.M.: <<A quelli che venivano entravano e uscivano dalle celle o a quelli nel corridoio?>>

Teste ARCULEO: <<Entrambi, perché poi alla fine quelli del corridoio erano gli stessi che entravano e uscivano, non è che c’era, non è che si erano divisi i posti, regnava una buona parte di anarchia lì dentro, anche per quanto riguarda la Polizia i Carabinieri o tutto quello che ho visto.>>

P.M.: <<Ecco, lei prima ha detto ancora, quindi “colpivano e insultavano e stressavano” vuole precisare cosa intendeva dire per stressare, che cosa hanno fatto per cui lei ha detto questo termine diciamo?>>

Teste ARCULEO: <<Che stressavano quando mi fanno cantare viva il Duce onestamente è uno stress, o quando mi fanno fare, quando mi mettono di fronte alla condizione di dovermi chiedere chi dei due è più coglione fra noi due ovviamente è uno stress, altri discorsi stupidi come poteva essere, alcuni Poliziotti messi dietro la finestra della stessa cella che chiamavano o tentavano di fare girare le persone non facendosi riconoscere…>>

P.M.: <<Lei ricorda di avere visto all’esterno della cella degli agenti…?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Cioè la finestra come era della cella?>>

Teste ARCULEO: <<Una finestra con delle grate.>>

P.M.: <<Con delle grate, c’erano vetri, era chiusa oppure era aperta?>>

Teste ARCULEO: <<No, era aperta, mi ricordo perché c’era un, poi la sera c’era parecchio freddo.>>

P.M.: <<C’era freddo?>>

Teste ARCULEO: <<Alla sera sì, anche perché loro ci hanno lasciato, chi soltanto in magliettina…>>

P.M.: <<Ecco, veniamo un attimo, lei ricorda di avere proprio visto degli agenti lì fermi dalla grata?>>

Teste ARCULEO: <<Da dietro la grata sì, che tentavano di attirare l’attenzione delle persone messe appoggiate al muro con la sola intenzione di farle girare e con l’intenzione futura…>>

P.M.: <<E cosa dicevano?>>

Teste ARCULEO: <<Stupidaggini anche tipo utilizzavano, facevano dei semplici rumori per attirare l’attenzione…>>

P.M.: <<Che tipo di rumori?>>

Teste ARCULEO: <<Anche un “pssss”, un semplice “psss”, semplicemente per fare girare la persona.>>

P.M.: <<Ecco, e poi facevano qualche cosa d’altro quando la persona si era girata?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, accusavano al Poliziotto che c’era nel corridoio che uno di questi si era girato con l’intenzione di ottenere una punizione per la persona.>>

P.M.: <<Ecco, lei poteva diciamo cambiare la posizione oppure no?>>

Teste ARCULEO: <<Che intende, da mani divaricate?>>

P.M.: <<Sì, lei ci ha descritto la posizione in cui lei si trovava e in cui erano gli altri, lei…?>>

Teste ARCULEO: <<No, perché quella posizione era una posizione che avevano stabilito, però nessuno di loro si era messo d’accordo, c’era chi voleva le braccia un po’ più larghe, chi voleva le gambe un po’ più strette, chi voleva un po’ più alte.>>

P.M.: <<Lei ha provato diciamo a mettersi un po’ più comodo?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, con, come diciamo come ho ottenuto semplicemente di essere aggredito da Poliziotti.>>

P.M.: <<Cioè quando si è spostato è stato percosso?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

P.M.: <<E questo è successo anche per gli altri ragazzi presenti nella cella?>>

Teste ARCULEO: <<Per tutti.>>

P.M.: <<Per tutti, lei complessivamente nella cella, poi analizzeremo ancora tutti gli spostamenti che ha fatto, complessivamente nella cella quanto tempo è stato in questa posizione?>>

Teste ARCULEO: <<Da quando siamo stati tratti diciamo in fermo a Bolzaneto fino all’indomani mattina finché non ci hanno portato ad Alessandria.>>

P.M.: <<Quindi complessivamente circa quante ore?>>

Teste ARCULEO: <<Dalle 8 alle 6 del mattino.>>

P.M.: <<E non ha mai diciamo potuto prendere posizione più comoda?>>

Teste ARCULEO: <<No, non ci permettevano di andare in bagno e quando permettevano a qualcuno di andare in bagno praticamente queste persone ritornavano più gonfie di prima, quindi diciamo passava anche la voglia.>>

P.M.: <<Ecco lei diciamo ha chiesto di andare in bagno?>>

Teste ARCULEO: <<No, sono riuscito ad evitare questa cosa, io sono stato portato fuori, ah no, no, mi scusi sono andato in bagno, però sono riuscito, sono andato in bagno, però sono riuscito ad evitare buona parte delle percosse…>>

P.M.: <<Allora dunque lei ricorda se ha chiesto di andare in bagno?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, sì, perché sono uscito in due occasioni, una per un riconoscimento di oggetti e un altro per andare un bagno, sì.>>

P.M.: <<Ecco, io procedo dunque, quando è stato sentito dal Pubblico Ministero il 19 novembre 2001, sul punto aveva detto “mi è stato negato di andare al gabinetto, lo chiesi, mi diedero calci e pugni per risposta”.>>

Teste ARCULEO: <<Mi ricordo che quando, perché più di una volta uno ha fatto richiesta di andare al gabinetto, mi ricordo che buona parte della giornata siamo stati, c’è stato completamente negato, io mi ricordo che poi in un secondo momento sono riuscito ad arrivare diciamo all’altezza del bagno, però non ricordo alla fine se sinceramente se ci sono entrato oppure no.>>

P.M.: <<Non ricorda questa…?>>

Teste ARCULEO: <<No, perché poi alla fine, ogni tanto ti facevano uscire, ti… perché era strana come situazione, perché capitava il momento forse di bontà del Poliziotto in questione perché da che ti dicevano no, ad un certo punto ti dicevano va bene vai in bagno, poi ti incrociavano nel corridoio…>>

P.M.: <<Ecco allora le chiedo lei ricorda di averlo chiesto varie volte, una sola volta?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, sì di averlo chiesto sì.>>

P.M.: <<Varie volte.>>

Teste ARCULEO: <<Le stavo dicendo, poi magari veniva incrociato da un altro Poliziotto, il Poliziotto più la persona che stava accompagnando in bagno, il secondo Poliziotto non era contento di questo fatto e riprendeva la persona e la riportava in cella tipo della serie non vedo perché trattarli così bene.>>

P.M.: <<Ho capito, lei ricorda se diciamo fu condotto indietro nella cella senza poter arrivare al bagno?>>

Teste ARCULEO: <<Io mi ricordo che dovevo andare in bagno e alla fine non ci sono, non mi ricordo se ci sono andato più o se sono stato ricondotto perché si creava una buona confusione proprio riguardo a questa cosa.>>

P.M.: <<Ecco, lei ricorda se qualcheduno ha dovuto urinarsi addosso in cella o ha sentito odore di urina o ha visto segni di urina a terra, nella cella dove lei stava?>>

Teste ARCULEO: <<A terra da noi c’era parecchia sporcizia, si trovava da liquidi non riconoscibili a qualche macchia di sangue sui muri, per terra, gocce di sangue a destra e a sinistra, di gente che veniva percossa e non curata, io nella mia cella non posso, non mi sembra di ricordare nessuna persona che abbia urinato, però mi ricordo di parecchie persone con crisi di nervi, gente che piangeva, gente che sanguinava che doveva essere…>>

P.M.: <<Nella sua cella ricorda persone che piangevano?>>

Teste ARCULEO: <<Parecchie, dovevano essere medicate e non erano medicate, cioè sarebbe stato quantomeno giusto controllare per vedere se c’erano dei danni più…>>

P.M.: <<Lei ricorda se qualcheduno chiese di poter essere accompagnato a essere medicato e…?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, c’era chi chiedeva di essere medicato, ma non veniva completamente considerato.>>

P.M.: <<Ecco, lei ci ha parlato poi di un, ecco vi fu dato da bere in questo tempo che è stato in cella?>>

Teste ARCULEO: <<No, in cella no.>>

P.M.: <<Lei lo ha chiesto ricorda?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

P.M.: <<E non le fu dato?>>

Teste ARCULEO: <<Completamente.>>

P.M.: <<Ricorda se altri lo chiesero o si lamentavano che avessero sete oppure no?>>

Teste ARCULEO: <<No, guardi, non c’era una grande comunicazione tra noi e i nostri carcerieri, perché ogni volta che c’era…>>

P.M.: <<No, dico se ricorda di aver sentito qualche altro all’interno della cella dove era lei chiedere da bere?>>

Teste ARCULEO: <<No, non mi ricordo, c’era gente che parlava, ma non mi ricordo riguardo a che cosa o se quali richieste potessero essere, c’era chi chiedeva perché era stato arrestato, chi piangeva, voci che si accavallavano in tutto questo si doveva stare girati e con la tensione di essere colpiti per un non nulla, quindi non mi ricordo esattamente.>>

P.M.: <<Ecco, e lei ha avuto, ha ricevuto del cibo in questo periodo che è stato nella cella?>>

Teste ARCULEO: <<A Bolzaneto?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste ARCULEO: <<No.>>

P.M.: <<E veniamo alla prima diciamo prima di arrivare allo spostamento per la infermeria, il primo spostamento ha detto c’è stato una prima volta che sono ritornato nella saletta dei documenti?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, saletta dei documenti dove c’era…>>

P.M.: <<Ecco, da chi è stato portato alla saletta dei documenti?>>

Teste ARCULEO: <<Poliziotti.>>

P.M.: <<Era lo stesso signore che ci ha descritto prima oppure un altro?>>

Teste ARCULEO: <<Nella saletta dei documenti trovai lo stesso signore più…>>

P.M.: <<Questo che ci ha detto prima con la pancia?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, più un altro signore, poi dalla cella alla saletta Poliziotti, cioè nel senso che non le saprei dire.>>

P.M.: <<Ecco, la situazione del corridoio a questo transito?>>

Teste ARCULEO: <<Sempre la stessa, sempre la stessa.>>

P.M.: <<Quindi lei ha subito nuovamente percosse e insulti?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, aspettava, i Poliziotti che erano messi in questo corridoio aspettavano che venissero superati proprio che superassimo i loro campo visivo per poter colpire alle spalle.>>

P.M.: <<Ecco, che posizione le fu fatta tenere in questo spostamento?>>

Teste ARCULEO: <<Sempre la stessa, mi mettevano le fascette e mi riportavano là.>>

P.M.: <<Gliele hanno rimesse le fascette?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Come glie l’hanno messe, davanti o dietro?>>

Teste ARCULEO: <<Guardi a me le fascette le hanno messe e le hanno tolte almeno una 15 di volte, perché poi spesso e volentieri quando venivo colpito, avendo diciamo le braccia davanti, tendevo sempre a proteggermi portandole diciamo all’altezza del corpo, quindi più di una volta le hanno spezzate, quindi le hanno dovute rimettere.>>

P.M.: <<Ecco, anche questo nuovo spostamento le manette le aveva, i polsi legati avanti o le aveva legate…?>>

Teste ARCULEO: <<No, sempre davanti sempre davanti.>>

P.M.: <<Sempre davanti, ecco quando è arrivato diciamo nuovamente in questa stanza dei documenti è successo qualcosa, ricorda qualcosa o è stato tutto normale?>>

Teste ARCULEO: <<No, non era normale perché io intanto parlavo con questo amministratore o funzionario pubblico in ginocchio con i vestiti quasi del tutto dismessi con le braccia legate e con un Poliziotto che mi teneva diciamo in una posizione tale da non poter restare comodo.>>

P.M.: <<Sì ecco, ma ricorda diciamo all’interno di questa stanza se ci fu qualche richiesta nei suoi confronti, le furono mostrate delle carte dei fogli?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, volevano firmato tutta una serie di documenti riguardante l’arresto che io ovviamente non ho voluto firmare, anche inerenti al sequestro di molti oggetti che una buona parte non erano miei, quindi non mi volevo accollare diciamo la responsabilità di oggetti che non erano miei.>>

P.M.: <<Quindi le fu chiesto di firmare questi documenti?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha detto alcuni documenti riguardanti dei sequestri, alcuni documenti riguardanti l’arresto.>>

Teste ARCULEO: <<Sì, erano praticamente ammissioni del fatto che quegli oggetti fossero miei.>>

P.M.: <<Ecco, ha ricevuto delle minacce in questo ufficio?>>

Teste ARCULEO: <<Ma diciamo che mi volevano convincere a firmare questa cosa, ma…>>

P.M.: <<Ecco, mi volevano convincere, può e più preciso?>>

Teste ARCULEO: <<Mi volevano convincere verbalmente iniziarono facendomi tentare di capire che comunque era tutto a discapito mio e non firmando potevo soltanto aggravare la mia situazione, ma io comunque non ho voluto completamente firmare la carta perché vedevo degli oggetti che non erano miei che secondo me avrebbero aggravato la mia situazione in quel…>>

P.M.: <<Ecco può dire, può riferirci che espressioni le furono dette?>>

Teste ARCULEO: <<No, non ricordo esattamente come fu impostato il discorso, mi ricordo della tensione che si era generata per questa cosa qua del firmare i documenti, tanto che poi…>>

P.M.: <<Lei ricorda quindi una tensione che si creò anche con riferimento…?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, mi hanno chiamato poi infatti a me una seconda volta perché siamo stati io e Antonio Valguarnera siamo stati se non sbaglio gli unici due della cella a non voler firmare questa documentazione e quindi la cosa gli dava parecchio fastidio.>>

P.M.: <<Quindi diciamo foste chiamati più volte per questi documenti?>>

Teste ARCULEO: <<Una seconda volta per questo documento, diciamo mi hanno chiamato una seconda volta inerente al fatto che c’erano degli oggetti da riconoscere.>>

P.M.: <<Ci fu insistenza con riferimento?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, insistenza e violenza perché quando mi portarono al riconoscimento degli oggetti, a parte che mi tenevano con il braccio dietro alla schiena con l’intenzione ovviamente non di tenerlo in posizione comoda.>>

P.M.: <<Ma le manette glie le avevano levate?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, per l’ennesima volte me le avevano levate.>>
P.M.: <<Quindi entrando…>>

Teste ARCULEO: <<Per farmi stare nella cella in quella posizione.>>

P.M.: <<Cioè quindi se non ho capito male, mi corregga se ho capito male, glie le mettevano quando la portavano fuori dalla cella per il transito nel corridoio e glie le hanno tolte anche al momento dell’ingresso nella stanza degli atti, la chiamiamo così?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, diciamo di sì.>>

P.M.: <<Quindi lei era senza le manette quando parlava con questo…?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, me le ha fatto togliere proprio questo personaggio qui perché dovevo firmare dei documenti, quindi diciamo era, si era in quell’istante improntato particolarmente gentile.>>

P.M.: <<Ecco, e ci fu insistenza, stava rispondendo a questo?>>

Teste ARCULEO: <<Le ripeto, un’insistenza che tendeva a convincermi che la cosa potesse essere utile, questo fu a livello verbale, poi l’insistenza fu fisica quando mi portarono a tentare di riconoscere i documenti, i documenti scusi, gli oggetti.>>

P.M.: <<Ecco può precisare cosa era l’insistenza fisica?>>

Teste ARCULEO: <<L’insistenza fisica le stavo dicendo, a parte la posizione che sicuramente mi metteva in condizione il braccio di stare sotto sforzo e quindi di essere praticamente messo a leva per farmi…>>

P.M.: <<Cioè glielo torsero dietro, ho capito bene?>>

Teste ARCULEO: <<Me lo torsero in questa posizione, esattamente, più c’era un altro poliziotto che sulla destra mi continuava a dare pugni sui fianchi, mano, mano che io gli dicevo “no, questi oggetti non sono i miei” e lui insisteva con il fatto che erano miei.>>

P.M.: <<Ricorda se fu accompagnato poi a fare il fotosegnalamento?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, infatti quando sono entrato in quella stanza dove le dicevo dove c’era il primo signore di cui abbiamo già parlato, c’era un secondo signore un po’ più alto, snello, con la barba, questo sembrava un pochettino più anziano del...>>  

P.M.: <<Però il fotosegnalamento lo fece in questa stessa stanza o…?>>

Teste ARCULEO: <<No, c’era una seconda struttura uscendo dai gradini sulla sinistra, c’era una seconda struttura, dove veniva fatta questa cosa della segnalazione, però ancora prima di andare in questa stanza mi portarono in una delle stanze all’interno sempre della prima struttura che fungeva da infermeria, tra virgolette.>>

P.M.: <<Lì diciamo aveva chiesto lei di essere accompagnato in infermeria o la portarono loro?>>

Teste ARCULEO: <<No, anche perché consideravo che non dandomi acqua, non facendomi andare in bagno, trattandomi come mi avevano trattato, sicuramente non sembrava tanto corretto chiedergli di andare in infermeria, sembrava troppo umano in quella situazione:>>

P.M.: <<Lì può vedere un attimo la piantina e vedere il luogo dove era, se ce lo può indicare.>>

Teste ARCULEO: <<Qui c’è scritto infermeria, però non mi ricordo se era proprio a questa altezza, io me la ricordo un pochettino più vicina alla mia cella, però non vorrei giurarci.>>

P.M.: <<Il lato se lo ricorda?>>

Teste ARCULEO: <<Il lato coincide, però non… magari così diciamo mi sfalsa le dimensioni, non le saprei dire se era una stanza prima o è corretta dove è stata situata in questa situazione, comunque che era sulla sinistra andando alla mia cella sicuramente.>>

P.M.: <<Lei vuole descriverci la situazione che ha trovato in questa sala infermeria? Che arredi c’erano, come lo ricorda?>>

Teste ARCULEO: <<No, gli arredi non le saprei dire, qualche cosa medica, un lettino, qualche oggetto… niente di particolare.>>

P.M.: <<Se lo ricorda il lettino?>>

Teste ARCULEO: <<Mi pare ci fosse un lettino, però non sono stato seduto sul lettino.>>

P.M.: <<Si ricorda delle scrivanie?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, c’erano un paio di scrivanie.>>

P.M.: <<Si ricorda dei paraventi?>>

Teste ARCULEO: <<Paraventi c’erano ma se non sbaglio erano messi nell’angolo e non venivano utilizzati alla fine, me li ricordo collocati nella stanza, ma non utilizzati.>>

P.M.: <<In infermeria cosa è successo? Intanto quante persone c’erano?>>

Teste ARCULEO: <<Una decina di persone di cui tre dovevano essere infermieri e tutto il resto poliziotti.>>

P.M.: <<Come fa a dire questo, da che cosa lo ha capito?>>

Teste ARCULEO: <<Perché tre erano in divisa e tre erano con un camice bianco.>>

P.M.: <<Tre erano in divisa come? Quale divisa, di che colore, almeno se ce la vuole indicare o se ci può indicare il tipo di…>>

Teste ARCULEO: <<Poliziotti, mi ricordo per lo più Polizia.>>

P.M.: <<Polizia di Stato?>>

Teste ARCULEO: <<Per lo più mi ricordo Polizia che è il colore che forse spicca di più, non so che dire.>>

P.M.: <<Gli altri poi ha detto ricorda le persone con degli abiti bianchi?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

P.M.: <<E come si è svolto, cosa è successo all’interno? E’ stato sottoposto a perquisizione?>>

Teste ARCULEO: <<No, mi hanno chiesto semplicemente di spogliarmi, non dietro il paravento.>>

P.M.: <<Quindi lei si è dovuto spogliare alla presenza delle persone che erano lì nella stanza?>>

Teste ARCULEO: <<Alla presenza delle persone sia uomini che donne che c’erano all’interno.>>

P.M.: <<C’erano anche donne?>>

Teste ARCULEO: <<C’era una dottoressa donna che mi ricordo.>>

P.M.: <<Ecco, cioè nel senso che era di queste tre persone con il camice bianco, una persona era donna?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, faceva parte di queste tre persone sì.>>

P.M.: <<La porta come era dell’infermeria?>>

Teste ARCULEO: <<Chiusa, comunque si apriva costantemente per entrare e uscire poliziotti o comunque chi doveva entrare o uscire dalla stanza.>>

P.M.: <<Quindi si apriva ripetutamente?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, non si creavano il problema sicuramente.>>  

P.M.: <<E lei ricorda se si aprì alcune volte anche quando lei era nudo?>>

Teste ARCULEO: <<Guardi io appena sono entrato sono stato fatto spogliare quasi subito e la porta si è aperta spesso.>>

P.M.: <<Ha subito una perquisizione all’interno dell’infermeria, lo ricorda?>>

Teste ARCULEO: <<No, una perquisizione non si può considerare perquisizione, perché a parte prendere i vestiti dargli una…>>

P.M.: <<Le furono fatte fare delle flessioni?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, facevano fare dei movimenti, flessioni, prendere alcune posizioni, indicare alcuni punti che mi potessero...>> 

P.M.: <<Prendere alcune posizioni cioè può essere più preciso?>>

Teste ARCULEO: <<Prendere alcune posizioni con le gambe per controllare se avevo probabilmente analmente qualche cosa nascosta, quindi in quel caso loro poterlo controllare e quindi…>>

P.M.: <<Quindi le flessioni o anche altri movimenti?>>

Teste ARCULEO: <<Flessioni, alcune di queste posizioni che penso i dottori considerano corrette per determinare appunto quello che le dicevo prima, poi i dottori con molta tranquillità mi chiedevano come stavo, io gli dicevo “sto benissimo, tutto a posto” domande quasi inutili, cioè non ci volevo certo io per fargli notare che avevo lividi, percosse, segni.>>

P.M.: <<Lei ha riferito di essere stato percosso più volte in cella?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, ovviamente i poliziotti che erano lì davanti hanno negato, però era una situazione quasi ironica.>>

P.M.: <<Lei ricorda in infermeria di avere detto di essere stato percosso in cella da agenti della Polizia?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, quando mi ha chiesto “questo come se lo è fatto?” uno dei dottori, gli ho detto “chieda a qualcuno dei ragazzi qui”.>>

P.M.: <<Allora procedo a contestazione rispetto alle dichiarazioni rese sul punto il 19 novembre 2001, lei sul punto aveva detto all’epoca qualcosa di diverso “qualcuno con il camice mi chiese se accusavo dei dolori, io non potevo denunciare il fatto di essere stato appena colpito perché c’erano quelli della Penitenziaria”>>

Teste ARCULEO: <<Sì, però ovviamente il discorso veniva... infatti per questo le ho detto c’è una fase ironica, perché quando la persona mi chiede a me come te lo sei fatto ed è a sangue la cosa, si vede che è a fresco, non posso avere di certo sbattuto di mia iniziativa contro il muro…>>

P.M.: <<Sì, ma lasci stare, l’ha detto o no?>>

Teste ARCULEO: <<Là c’è stata una cattiva interpretazione di chi ha scritto, perché io lì ho voluto intendere che non è stato possibile denunciarlo in maniera diretta, dire “questa persona mi ha fatto questo” io volevo indicare che non mi è stato possibile denunciare il fatto nella correttezza, diciamo in una situazione corretta, dove potevo indicare “questa persona ha fatto questo, in questo momento, in questo momento” messo a verbale, io non ho voluto dire “questa persona” perché c’era chi mi aveva picchiato in quell’istante nella stanza.>>

P.M.: <<Cioè lei intende dire di non aver indicato la persona fisica che l’aveva percossa e che era presente in quel momento?>>

Teste ARCULEO: <<Esattamente, che erano presenti, perché non è che era uno, ripeto che lì si trattava che ogni dieci minuti si incontrava una persona, si incrociava un poliziotto…>>

P.M.: <<Ma lei ricorda di avere detto di avere riferito di essere stato percosso?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, “sono stato percosso” e parlavo con il dottore facendogli, appellandomi un pochettino all’intelligenza umana della persona, facendogli capire che comunque ero in una condizione dove non potevo indicargli che il poliziotto accanto a me che mi teneva il braccio e me lo stingeva verso l’alto in quell’istante magari, fosse la persona che mi aveva fatto quel livido, cioè per una questione di mia incolumità, non so se capisce.>>

P.M.: <<Sì, lei mostrò qualche parte del suo corpo a questa persona?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, ho mostrato tutti i lividi e graffi che avevo addosso.>>

P.M.: <<E che reazione ha avuto il sanitario con il camice a cui lei li ha mostrati?>>

Teste ARCULEO: <<Nessuna.>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste ARCULEO: <<Prendeva appunti.>>

P.M.: <<Non la visitò?>>

Teste ARCULEO: <<No, no, non sono stato toccato, sono stato guardato a distanza di due metri.>>

P.M.: <<Non ha toccato le parti che lei indicava?>>

Teste ARCULEO: <<No, assolutamente.>>

P.M.: <<Ha continuato a scrivere?>>

Teste ARCULEO: <<Prendeva appunti, ora se si stava facendo la lista della spesa o pensava ai fatti suoi non glielo so dire, so soltanto che era messo lì, non mi degnava neanche di uno sguardo.>>

P.M.: <<Ma le poneva delle domande?>>

Teste ARCULEO: <<No, domande banali di rito, come si chiama, quanti anni ha, soffre di malattie, ha qualche allergia, domande diciamo quasi tipiche.>>

P.M.: <<Questa persona a cui lei ha mostrato queste parti del corpo e che si è messa a scrivere o ha continuato a scrivere e non ha neanche toccato le parti, non mi ha visitato, ce la vuole un attimo descrivere, la ricorda? Era una donna o un uomo intanto?>>

Teste ARCULEO: <<Non si è avvicinato nessuno, io le posso descrivere tutte e tre le persone più o meno che c’erano lì.>>

P.M.: <<No, però adesso mi pareva di aver capito, mi corregga se ho capito male, avevo capito che invece c’era stato un colloquio più diretto con una persona a cui lei aveva comunque indicato dei lividi, delle parti del suo corpo.>>

Teste ARCULEO: <<Allora, siccome questi tre personaggi, diciamo tutti e tre facevano il lavoro di uno, perché uno guardava, l’altro gli suggeriva e l’altro scriveva, quindi…>>

P.M.: <<Si rivolgevano a lei tutti e tre insieme?>>

Teste ARCULEO: <<No, ogni tanto uno dei tre faceva una domanda, a sua volta uno correggeva l’altro che gli diceva di scrivere quest’altro… in un certo qual modo era una comunione di cervelli per alla fine scrivere un documento.>>

P.M.: <<Sì, va bene, non faccia commenti, erano queste persone che le hanno fatto queste domande, allora vuole dire quante donne c’erano?>>

Teste ARCULEO: <<Una donna la ricordo sicuro, una in particolare, poi se gli altri due… mi ricordo un signore…>>

P.M.: <<Erano tutti e tre vestiti con il camice bianco?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, vestiti bianchi sì, si facevano riconoscere comunque come dottori o comunque non come poliziotti, poi c’erano anche molte donne poliziotto all’interno di Bolzaneto.>>

P.M.: <<Ecco la divisa la ricorda?>>

Teste ARCULEO: <<Di chi?>>

P.M.: <<Di quelle persone presenti all’interno dell’infermeria che lei ha detto poliziotti.>>

Teste ARCULEO: <<Le ripeto, mi ricordo che fossero poliziotti con entra ed esci di altri poliziotti che erano Carabinieri, ogni tanto entrava un Finanziere, diciamo a turno si vedevano più o meno tutte le… cioè non si può identificare, lei mi vuole chiedere… è già la quarta volta che me lo chiede, non si può identificare una stanza con solo un tipo di divisa, cioè è una domanda pressoché allucinante, perché lei deve considerare un capannone come questo qua…>>

P.M.: <<Sì, lo so, però vede, purtroppo bisogna che lei…>>

Teste ARCULEO: <<Sì, ma è inutile guardi è una domanda che non porterà mai a niente, è inutile, lei me lo potrà chiedere altre mille volte, quale divise c’erano perché…>>

P.M.: <<Guardi lasci stare dove portano alle domande, lei cerchi di rispondere con pazienza, se non lo ricorda dice che non lo ricorda…>>

Teste ARCULEO: <<No, se lei me lo chiede cinquanta volte io può essere che alla cinquantunesima me lo ricordo, però lei continui a chiedermelo, non ci sono problemi!>>

P.M.: <<Dopo questa visita è stato riportato in cella?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ ritransitato nel corridoio?>>

Teste ARCULEO: <<Ritransitato nel corridoio, riportato in cella e abbiamo atteso lo spostamento per Alessandria.>>

P.M.: <<Quando è ripassato nel corridoio la situazione era uguale a quella che ci ha detto prima?>>

Teste ARCULEO: <<Sempre, sempre la stessa situazione.>>

P.M.: <<Quindi ha risubito nuovamente percosse e insulti?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando è ritornato in cella ha dovuto riprendere la stessa posizione o è potuto stare in posizione come desiderava?>>

Teste ARCULEO: <<Sempre la stessa posizione.>>

P.M.: <<Nuovamente in cella prima della traduzione ha subito ugualmente percosse e insulti come ci ha descritto prima?>>

Teste ARCULEO: <<Durante il corridoio sì.>>

P.M.: <<Nella cella, al rientro prima di essere tradotto diciamo come ci ha detto.>>

Teste ARCULEO: <<Diciamo che era sempre la stessa situazione di tensione di nervosismo, di personaggi che entravano e che uscivano, quindi non le potrei giurare che magari quello che è entrato e mi ha detto stronzo è stato prima di essere portato a Bolzaneto oppure cinque minuti prima di entrare… cioè la situazione era una costante.>>

P.M.: <<Cioè lei diciamo ricorda una situazione complessiva di quel trattamento.>>

Teste ARCULEO: <<Una costante di questo trattamento.>>

P.M.: <<Quando è stato accompagnato poi diciamo per essere tradotto all’istituto carcerario, l’ultimo transito nel corridoio ha avuto le stesse caratteristiche? Cioè è stato percosso nuovamente come le altre volte?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, è stato un po’ diverso perché in quel caso non si sa perché siamo stati accompagnati in particolare da un gruppetto di poliziotti che dovevano essere quelli che ci dovevano scortare, quindi evidentemente avevano la responsabilità di quella cella, quindi quel gruppetto in particolare si è occupato di trasportare le persone fino al camioncino, però questo persone comunque facevano parte del corridoio, facevano parte di tutto quello che era successo durante il pomeriggio, durante la serata.>>

P.M.: <<Quindi ha avuto praticamente lo stesso trattamento?>>

Teste ARCULEO: <<Praticamente sì, però cambiava semplicemente che eravamo, c’erano due, tre persone in più, due, tre poliziotti in più che tendevano ad aprire la strada, perché di questo si trattava, bisognava farsi breccia nel corridoio per arrivare nelle altre stanze.>>

P.M.: <<Con riferimento al tunnel di cui lei ci ha detto prima?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, cioè non era un tunnel di una fila a destra e una fila a sinistra, era una valanga di persone che aspettavano passasse qualcuno per allargarsi e colpire di conseguenza.>>

P.M.: <<Lei ha avuto freddo in cella?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, sia lì che ad Alessandria perché c’erano state sequestrate le felpe.>>

P.M.: <<Lì nella cella a Bolzaneto ha avuto freddo?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha avuto paura?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, cioè paura, confusione, tensione, nervosismo, sdegno, diciamo è inspiegabile tutto quello che si è provato là dentro.>>

P.M.: <<Le chiedo se ha avuto modo di visionare delle fotografie e se ricorda di avere effettuato qualche riconoscimento fotografico?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, quando sono stato chiamato appunto nel 2001 mi sono state fatte vedere delle fotografie a dir poco diciamo improponibili come foto segnaletiche, perché sono fotocopie di carte di identità, fotocopie in bianco e nero, cioè niente di facilmente...>>

P.M.: <<Lei ha visto una serie di fotografie…>>

Teste ARCULEO: <<Ci sono state due, tre persone che ho riconosciuto come per esempio la persona in particolare quello…>>

P.M.: <<Ecco, io le chiedo se ha riconosciuto la persona che ci ha descritto prima, quello un po’ robusto con la pancia?>>

Teste ARCULEO: <<Il signore che era quello lì diciamo più riconoscibile perché alla fine si trovava seduto in una scrivania, si vedeva che comunque parlavano con lui come se facessero riferimento a un superiore o comunque a un responsabile, quindi diciamo spiccava in mezzo a tutte queste persone che stavano per lo più o nel corridoio o in divisa e quindi solo per questo motivo, lui e un altro signore che comunque non ho visto la foto.>>

P.M.: <<Ecco quindi quel signore lei ricorda di averlo riconosciuto in quelle foto?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, quello sì.>>

P.M.: <<Ricorda la foto che ha riconosciuto?>>

Teste ARCULEO: <<Ora più o meno non lo ricordo con la precisione di allora, però più o meno me lo ricordo, la descrizione che le ho fatto poco fa.>>

P.M.: <<Ricorda se era contrassegnata questa foto che ha riconosciuto? Aveva un numero qualcosa?>>

Teste ARCULEO: <<No.>>

P.M.: <<Procedo a contestazione rispetto a questa circostanza, rispetto alle dichiarazioni rese il 19 novembre 2001 e sul punto il signor Arculeo aveva detto “riconosco…” ah le devo ancora chiedere una cosa prima di leggere la dichiarazione, l’aveva riconosciuta con certezza o con…?>>

Teste ARCULEO: <<No, io quando l’ho riconosciuta l’ho riconosciuta con certezza, però vorrei capire cosa mi sta contestando, perché io l’ho riconosciuta in base a un numero segnaletico che mi ha dato quella volta il P.M.>>

P.M.: <<Eh sì.>>

Teste ARCULEO: <<Va bene, ma io adesso non mi posso ricordare il numero dopo cinque anni!>>

P.M.: <<Va bene, nessuno le sta dicendo niente, stavo appunto procedendo… “riconosco senza ombra di dubbio nella foto numero 5 la persona che mi accompagnò alla cella al mio arrivo a Bolzaneto non curante del fatto che altri mi percuotessero” e questo è nell’ambito della parte del verbale che dice “il P.M. mostra il fascicolo fotografico formato dalla Questura di Genova in relazione al personale presente a Bolzaneto il giorno 20 e 21 luglio” quindi qui…>>

Teste ARCULEO: <<Tutto vero, sì giusto, però le ripeto io non posso oggi ricordarmi il numero o in che ordine mi ha fatto vedere le fotografie, cioè se ne renda conto! Anche perché le ripeto, erano fotografie in bianco e nero cioè niente di…>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>
Avv. LAMMA: <<Non ho capito una cosa, cioè il meccanismo della contestazione se non mi sbaglio, serve quando si esamina un teste a far rilevare che il teste rispetto a una dichiarazione precedente ha fatto una dichiarazione dissimile, quindi non si può dire contestazione perché il teste, che non è Pico della Mirandola, non si ricorda a distanza di cinque anni, il numero della foto che gli è stata fatta vedere quando gli sono state fatte vedere migliaia di foto! Questo francamente non lo capisco proprio.>>

P.M.: <<Sì, però Avvocato io sto cercando un modo per poter mostrare al Tribunale una foto riconosciuta.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato la contestazione serve anche per aiuto alla memoria del teste, per sollecitare…>>

Teste ARCULEO: <<Sì, che poi scusi, vorrei aggiungere il numero lo avete inserito voi, io come posso… cioè nel senso se fosse stato, se le mi avesse chiesto si ricorda il numero della magliettina…>>

P.M.: <<Signor Presidente chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste la foto riconosciuta allora alla data del 19/11/2001.>>

PRESIDENTE: <<Signor Arculeo, quando si parla di contestazione è un termine tecnico, ma non è che sia un rimprovero a quello che lei dice…>>

Teste ARCULEO: <<No, per me contestazione mi viene contestato cioè nel senso come concetto…>>

PRESIDENTE: <<Ha un altro significato, non è contestazione di un’accusa, è un termine tecnico processuale.>>

(Incomprensibile per il sovrapporsi delle voci)
Avv. VACCARO: <<Chiedo scusa, qualora si sottoponessero fotografie al teste non la duecento… non mi ricordo più il numero, ma a questo punto gli si sottopongono tutte le fotografie e lui riconoscerà, non gli si pone una fotografia e dice è questa.>>

P.M.: <<No, non dobbiamo ripetere l’individuazione fotografica fatta nelle circostanze di allora, la domanda riguarda l’esito dell’individuazione.>>

Avv. VACCARO: <<Chiedo scusa, se mi si dice, almeno prendo le parole del teste, che il numero è stato aggiunto successivamente, che lui non lo sapeva, ha riconosciuto una fotografia a questo punto…>>

Teste ARCULEO: <<No mi scusi, sta sbagliando, io ho detto che il numero dell’identificazione della fotografia è stato inserito secondo un ordine loro, quindi non è un numero di riferimento.>>

Avv. VACCARO: <<Chiedo scusa, però nel momento in cui ha dato una descrizione, gli si sottopongono le fotografie e riqualificherà quella che ha riconosciuto non solamente quella.>>

P.M.: <<Non si tratta di ripetere l’individuazione cioè l’ufficio del Pubblico Ministero ha fatto una domanda al teste riguardante l’esito dell’individuazione fotografica effettuata, l’oggetto della domanda è l’esito dell’individuazione fotografica secondo i parametri tra l’altro costantemente ammessi dalla Cassazione che ammette la possibilità di domande sull’esito dell’individuazione fotografica e di dimostrazione del documento oggetto dell’individuazione fotografica medesima, non è che chiediamo la ripetizione dell’individuazione fotografica che non avrebbe senso perché ovviamente sarebbe in condizioni di tempo e di luogo totalmente diverse, abbiamo anche giurisprudenza in tal senso, possiamo anche produrla.>>

PRESIDENTE: <<Il Presidente ammette la domanda del Pubblico Ministero e la sottoposizione della foto già riconosciuta a suo tempo dal teste, avendo tra l’altro il teste fornito una precisa descrizione della persona ivi raffigurata.>>

P.M.: <<Tra l’altro in una pagina con più fotografie, quindi!>>

(A questo punto il teste consulta la documentazione fotografica.)

Teste ARCULEO: <<La numero 5, l’ho riconosciuto subito, basta un’occhiata veloce.>>

PRESIDENTE: <<Di che documento si tratta, anche ai fini della trascrizione?>>

P.M.: <<Si tratta del fascicolo fotografico della Polizia di Stato e precisamente la produzione la vado a indicare con precisione, cartella 2.6.>>

PRESIDENTE: <<Viene rammostrata al teste la produzione numero 2.6 del Pubblico Ministero, contenente i rilievi fotografici effettuati dalla Polizia di Stato e il teste riconosce nella foto numero 5 l’effigie della persona che aveva in precedenza descritto.>>

P.M.: <<Nessun’altra domanda per l’ufficio del P.M.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande? Le Difese? A chi corrisponde la fotografia?>>

P.M.: <<All’imputato Salomone.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che la foto riconosciuta dal teste corrisponde a quella raffigurante l’imputato Salomone.>>

Avv. VACCARO: <<Solo alcune precisazioni, partiamo dalla parte finale dell’esame del Pubblico Ministero parlando della famosa visita medica di primo ingresso, se, mi corregga se ho capito male o ricordo male il suo racconto, dice che di fatto entrato in questa stanza dopo aver fatto delle flessioni ed altri movimenti per vedere se lei potesse avere qualche…>>

Teste ARCULEO: <<No, queste flessioni sono state fatte all’interno della stanza.>>

Avv. VACCARO: <<Sì, sì entrato nella stanza, le sono state fatte eseguire alcune flessioni e altri movimenti se non ho capito male, secondo una sua interpretazione onde vedere se avesse qualche cosa di occultato a livello anale, giusto?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Dopodiché ha detto che aveva questi tre medici che le rivolgevano alcune domande sul suo stato di salute e poi prendevano appunti o quanto altro.>>

Teste ARCULEO: <<Esattamente.>>

Avv. VACCARO: <<Queste domande riguardavano la sua anamnesi medica?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, praticamente mi chiedevano se avessi avuto malattie, se dovevo segnalare qualche cosa in particolare tipo allergie o qualsiasi altra cosa che potesse essere magari...>>

Avv. VACCARO: <<Quindi una visita medica?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, le domande c’erano della visita medica, però la visita medica nel senso non c’è stata.>>

Avv. VACCARO: <<Chiedo scusa, partiamo dall’anamnesi e andiamo per ordine, quindi il primo approccio con questi medici o questo medico è stato un discorso anamnestico sulla sua persona?>>

Teste ARCULEO: <<Esattamente sì.>>

Avv. VACCARO: <<Nel senso in cui le han chiesto se aveva avuto malattie e quant’altro?>>

Teste ARCULEO: <<Esattamente, se avevo malattie infettive, AIDS, se soffrivo di qualche cosa del genere.>>

Avv. VACCARO: <<Per esempio lei è stato asmatico?>>

Teste ARCULEO: <<No.>>

Avv. VACCARO: <<Dalla lettura della sua cartella clinica risulta anamnesi patologica remota asma in età scolare, lei non ha mai sofferto?>>

Teste ARCULEO: <<Ah va be’, ho avuto un precedente d’asma ero bambino, loro me lo hanno chiesto, quando me lo hanno chiesto in quell’istante mi è venuto e gliel’ho detto.>>

Avv. VACCARO: <<E quindi corrisponde al vero, è stata fatta un’anamnesi anche remota, gli hanno chiesto peso, altezza e quant’altro?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Gli è stata misurata la pressione?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Gli è stato misurato il battito cardiaco?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, più volte anche perché era parecchio alto, quindi il dottore era particolarmente diciamo perplesso riguardo...>>

Avv. VACCARO: <<Quindi rispetto a quello che aveva detto prima, effettivamente è stato visitato quindi?>>

Teste ARCULEO: <<Questa visita è stata fatta in un momento, quasi in una seconda visita, sempre quasi all’uscita di questa situazione qui che si era creata, cioè la visita era quasi finita quando uno di questi tre ha chiesto di misurarmi la pressione perché se n’era dimenticato, però per tutta la visita…>>

Avv. VACCARO: <<Chiedo scusa, due secondi fa lei mi ha detto che è stata fatta più volte in quanto ce l’aveva piuttosto alta?>>

Teste ARCULEO: <<No, dico la visita… non ho capito.>>

Avv. VACCARO: <<Lei prima, mi sembra di aver compreso che ha detto che gli è stato misurato in diverse occasioni le pulsazioni…>>

Teste ARCULEO: <<Sì, perché poi in carcere mi è stata misurata una seconda e una terza volta.>>

Avv. VACCARO: <<Ah in carcere! No, no, scusi fermiamoci a Bolzaneto se no creiamo delle confusioni.>>

Teste ARCULEO: <<A Bolzaneto mi è stata misurata una volta…>>

Avv. VACCARO: <<Sia il battito cardiaco che la pressione arteriosa?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Quindi una visita è stata fatta, andiamo avanti, sempre per quanto riguarda la parte medica, lei prima diceva c’erano queste persone che prendevano appunti, lei ha evidenziato quelle che erano le sue lesioni?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Che erano? Si ricorda?>>

Teste ARCULEO: <<Lividi, ecchimosi, graffi dovuti anche alla caduta durante l’arresto, durante i colpi subiti le manette.>>

Avv. VACCARO: <<Per esempio, corrisponde, adesso le leggo ciò che risulta dalla cartella clinica, se si ricorda ovviamente, “escoriazione spalla destra e sinistra”>>

Teste ARCULEO: <<Su un lato sì, su tutta la parte sinistra ero particolarmente pieno di escoriazioni perché essendo caduti con un motore alla fine…>>

Avv. VACCARO: <<Qui hanno evidenziato oltre che la spalla sinistra anche la destra.>>

Teste ARCULEO: <<Sì, però realmente c’era una che era da scrivere l’altra erano veramente due graffietti.>>

Avv. VACCARO: <<Quindi denotano una precisione nell’evidenziazione delle sue lesioni, “regione lombare dolente e dolorabile”?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, ma queste sono tutte cose che ho detto io a loro, non sono stati loro che hanno potuto risalire a questa cosa perché hanno fatto una visita medica, attenzione, quello che sto tentando di farle capire è che anche io posso chiederle come sta? Bene, scrivo bene, vedo da qua che ha un livido e scrivo che ha un livido, però una visita medica, deve essere fatta molto più approfondita.>>

Avv. VACCARO: <<Cosa intende lei per visita, su un’escoriazione cosa intende per visita approfondita?>>

Teste ARCULEO: <<Visita approfondita sicuramente significa che quanto meno il medico si alza, mi chiede lui le cose non con il distacco che si era creato in quella situazione…>>

Avv. VACCARO: <<Questa è una sua interpretazione, io le sto chiedendo…>>

PRESIDENTE: <<Sì, queste sono sue valutazioni.>>

Teste ARCULEO: <<No, nel senso notavo che la visita si risolveva semplicemente in due domande, prendere due appunti e andare via.>>

PRESIDENTE: <<Lei descriva solamente i fatti che sono accaduti.>>

Avv. VACCARO: <<Quindi le escoriazioni sono state evidenziate e lei le aveva, andiamo avanti, “escoriazioni multiple all’arto superiori destro e sinistro” aveva escoriazioni alle braccia?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<”Escoriazioni al ginocchio destro”>>

Teste ARCULEO: <<Mi pare di sì.>>

Avv. VACCARO: <<Lei faceva uso di cannaboidi? Marijuana, Hashish?>>

Teste ARCULEO: <<Di? Cannabinoidi?!.>>

Avv. VACCARO: <<Sì.>>

Teste ARCULEO: <<Ah sì.>>

Avv. VACCARO: <<Anche questo risulta dalla cartella clinica, l’ha dichiarato lei?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Quindi in sostanza tutto ciò che lei lamentava, a parte l’origine di queste sue lesioni, dal punto di vista medico è stato evidenziato, aveva altre lesioni che non sono state evidenziate?>>

Teste ARCULEO: <<Mah c’erano un altro centinaio di lividi e graffi che non sono stati…>>

Avv. VACCARO: <<Centinaia?!!>>

Teste ARCULEO: <<Scusi, ho utilizzato un termine per dire che ce n’erano parecchi, altri piccoli lividi e altre situazioni che non sono magari state messe...>>

Avv. VACCARO: <<Ma lei le ha evidenziate ai medici?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, alcune sì, altre... a un certo punto hanno messo quelle due, tre cose tanto per riempire una cartella e non hanno più voluto inserire le cose che gli andavo dicendo io.>>

Avv. VACCARO: <<Ma questi lividi, oltre alle escoriazioni dove li aveva?>>

Teste ARCULEO: <<Ma tipo quello che è stato dato dal poliziotto della Polizia Penitenziaria, il calcio che mi è stato dato alla gamba destra o sinistra, io adesso non mi ricordo, dovrei fare mente locale, era un livido che praticamente mi sono portato fino a Palermo per 15 giorni, perché è stato dato con uno dei, uno sicuramente dei scarponi quelli con le punte in ferro che questa cosa mi è rimasta per parecchio tempo, cioè il colpo è stato talmente forte che mi ha accasciato a terra.>>

Avv. VACCARO: <<Va bene, lei ha detto a Palermo, quando è arrivato a Palermo, quando è rientrato lei a Palermo?>>

Teste ARCULEO: <<L’indomani da quando siamo usciti da Alessandria, adesso non mi ricordo la data.>>

Avv. VACCARO: <<Due o tre giorni dopo quindi?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, sì.>>

Avv. VACCARO: <<Parliamo di giorni non di settimane?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, sì.>>

Avv. VACCARO: <<Quando è arrivato a Palermo si è sottoposto a visite mediche?>>

Teste ARCULEO: <<No, mi pare di no perché diciamo tutte le cose più evidenti, c’era semplicemente di andare a fare una visita medica e fare vedere dei lividi perché oramai i graffi erano, quelli piccoli erano scomparsi e le altre erano spuntate praticamente, si stavano iniziando a chiudere quindi non c’era più modo di fare una visita medica che fosse comunque, che servisse a qualche cosa, cioè non poteva dimostrare niente purtroppo.>>

Avv. VACCARO: <<Poi, sempre nella sua città lei ha compiuto altri atti riguardanti questi fatti di Genova?>>

Teste ARCULEO: <<Cosa intende, io sono andato a fare, quando sono ritornato a Palermo dopo pochi giorni sono andato a fare una denuncia ai Carabinieri.>>

Avv. VACCARO: <<Dopo pochi giorni?>>

Teste ARCULEO: <<Se non sbaglio sì dopo pochi giorni è stata…>>

Avv. VACCARO: <<Ma lei è andato, per ricordarglielo il 18 di ottobre del 2001, quindi parliamo di circa tre mesi dopo, anzi esattamente tre mesi dopo.>>

Teste ARCULEO: <<Non ho un buon rapporto con il tempo, quindi non metto in dubbio la sua parola.>>

Avv. VACCARO: <<No perché lei dà anche una spiegazione del perché si è presentato proprio in quel giorno, il 18/10/2001 ai Carabinieri.>>

Teste ARCULEO: <<E quale è la spiegazione?>>

Avv. VACCARO: <<La spiegazione, lei è stato sentito dai Carabinieri quando, è stata orale questa sua querela no?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Lei si è presentato e dava spiegazione del perché si presente, usa un termine tecnicamente in cui molti cadono in errore di 90 giorni dai fatti rispetto…?>>

Teste ARCULEO: <<Ah sì…>>

Avv. VACCARO: <<Ecco vede che si ricorda?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, sì, ora mi sta facendo ricordare a questa situazione qua, perché noi eravamo praticamente…, stava scadendo la possibilità di andare a fare questa denuncia.>>

Avv. VACCARO: <<Ecco, quindi è andato l’ultimo giorno utile che poi sono tre mesi e non 90 giorni.>>

Teste ARCULEO: <<Quasi diciamo in extremis per evitare di non poter fare la denuncia.>>

Avv. VACCARO: <<Certamente, e lei quando si è presentato ai Carabinieri ha raccontato i fatti come si sono svolti?>>

Teste ARCULEO: <<Per lo più mi ricordo di avere dato tutte le informazioni...>>

Avv. VACCARO: <<Raccontando la verità ovviamente?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, sì, ho dato tutte le informazioni che ho dato nelle varie in tutte le altre situazioni, cioè tutto corrisponde perché è quello che è successo.>>

Avv. VACCARO: <<Ma lei quando era stato fermato, quello che ha dato l’origine alle, al suo arresto, al suo fermo, il trasferimento a Bolzaneto, cioè appena è stato fermato era a piedi o in moto?>>

Teste ARCULEO: <<In moto.>>

Avv. LAMMA: <<No, volevo segnalare, sono l’Avvocato Lamma difensore del teste, volevo segnalare che c’è un problema, come dire di difficoltà dal punto di vista logistico, cioè qui stiamo facendo il processo di Bolzaneto, il processo ai 25 è nella stanza di là, segnalo al collega, cioè lo segnalo al collega il processo per devastazione e saccheggio si fa nel corridoio di là, per cui, ora andremo appena finito, ora quello che voglio fin d’ora chiarire con un’eccezione formale e una contestazione formale, è che qui il signor Arculeo viene ascoltato come teste relativamente ai fatti che riguardano la caserma di Bolzaneto, per quanto riguarda i fatti del suo arresto il signor Arculeo è imputato, le dichiarazioni che lui ha reso per quanto riguarda questi fatti anche ai Carabinieri di Palermo in sede di ricezione di querela denuncia orale evidentemente avrebbero dovuti essere, sono comunque irrilevanti ai fini di questo procedimento e secondariamente avrebbero dovuto essere assunti con la presenza di un legale perché il signor Arculeo all’epoca era già indagato, era stato arrestato, quindi sotto questo profilo secondo me questo tipo di esame è precluso nella sede attuale e c’è opposizione formale.>>

PRESIDENTE: <<Il Presidente non ammette la domanda, in quanto esula dal presente procedimento.>>

Avv. VACCARO: <<Anche ai fini delle lesioni? Su come si sono state procurate le lesioni? Mi sto rivolgendo al Presidente, perché le modalità descritte ai fini delle lesioni possono avere una rilevanza, non sto parlando né dell’altro processo dell’altro piano o all’altra aula, né di altre cose.>>

PRESIDENTE: <<Ha già risposto su questo in quanto il teste aveva dichiarato che le lesioni alla spalla se le era fatte cadendo dalla moto, quindi su questo il teste ha già risposto.>>

Avv. VACCARO: <<In ordine agli oggetti sequestrati questa posso farla la domanda? Visto che prima ha rapportato che all’interno di Bolzaneto lo avevano preso per il braccio piegato per riconoscere gli oggetti?>>

Avv. LAMMA: <<C’è sempre opposizione signor Presidente perché anche la questione degli oggetti è esame del procedimento nella stanza di là, quindi…>>

Teste ARCULEO: <<Va bene, ma io sono andato a finire a Bolzaneto per quello che è successo…>>

Avv. LAMMA: <<No, no, lei aspetti.>>

PRESIDENTE: <<La domanda è irrilevante in quanto il teste ha già dichiarato che gli oggetti che gli si chiedeva di riconoscere non erano suoi.>>

Avv. VACCARO: <<Chiedo scusa signor Presidente, se come Difensore credo che debba anche rivolgere qualche domanda, con i limiti che giustamente mi impone il codice, ma anche per cose afferenti alle dichiarazioni che ha, anche se ha già risposto, potrei dover fare delle contestazioni sul punto, facendo riferimento a dichiarazioni da lui precedentemente rese, nel momento in cui mi si dice che è irrilevante mi si impedisce di poter rivolgere delle domande e delle contestazioni al teste.>>

PRESIDENTE: <<Quale è la domanda che lei vuole porre?>>

Avv. VACCARO: <<Stavo chiedendo, sugli oggetti che gli erano stati sequestrati al momento del suo fermo, quelli che gli hanno chiesto di riconoscere a Bolzaneto, se non esistevano oggetti di sua proprietà cioè sequestrati al momento del fermo.>>

Avv. LAMMA: <<Signor Presidente mi scusi, mi perdoni, ma c’è la stessa obiezione, perché la questione degli oggetti sequestrati in occasione dell’arresto è una circostanza significativa e rilevante ai fini del procedimento numero 13024 che si tiene qui di fronte per devastazione e saccheggio, è inutile che vogliamo fare rientrare dalla finestra ciò che è uscito dalla porta, sulle dichiarazioni rese in sede di denuncia…>>

Avv. VACCARO: <<Dibattimento, non è denuncia…>>

Avv. LAMMA: <<Mi consenta, collega finisco e poi lei…>>

Avv. VACCARO: <<No, dico non mi riferisco alla denuncia.>>

Avv. LAMMA: <<Ma comunque se queste dichiarazioni servono a far entrare dentro questo processo la materia che è oggetto di un altro processo in cui il signor Arculeo è imputato, secondo me c’è comunque la non ammissibilità della domanda e comunque la sua irrilevanza.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato Vaccaro, a quale capo d’imputazione si riferisce la sua domanda?>>

Avv. VACCARO: <<La mia domanda si riferisce, siccome mi sembra di aver ricordato, ma la prego di correggermi, che si faceva riferimento a violenze subite, il braccio se non ricordo male ritorto dietro alla schiena per fargli riconoscere oggetti che non erano suoi, volevo rivolgere una domanda su, non facendo riferimento alla denuncia, ma a sue dichiarazioni rese in questo procedimento in un verbale che è stato utilizzato anche dal Pubblico Ministero per una contestazione, l’unico chiarimento che volevo sapere, siccome sento che è imputato, ma non ha giurato.>>

PRESIDENTE: <<Se c’erano oggetti suoi e non suoi?>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>
PRESIDENTE: <<Solo in questi limiti la domanda può essere ammissibile, cioè se c'erano oggetti suoi e non suoi indipendentemente dal riferimento agli oggetti.>>

Teste ARCULEO: <<Allora, quando mi hanno portato fuori per andare a vedere se c’erano degli oggetti, mi hanno portato in uno di questi due angoli, che erano praticamente in fondo al corridoio e dietro questi due angoli qua c’erano accatastati oggetti di tutti i tipi, tutti, cioè tutti quelli sequestrati a tutti i ragazzi.>>

Avv. VACCARO: <<Il suo coltellino non lo ha riconosciuto?>>

Teste ARCULEO: <<No.>>

Avv. VACCARO: <<La catena del suo amico non l’ha riconosciuta?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>     

Avv. VACCARO: <<Basta, nessun’altra domanda.>>

Teste ARCULEO: <<Comunque vorrei aggiungere che la catena serviva per… è una cosa che…>>

PRESIDENTE: <<Questa è una sua valutazione non può essere ammessa.>>

Teste ARCULEO: <<Descritta così sembra un’arma però, questo lo voglio dire.>>

Avv. VACCARO: <<Ho chiesto una catena, così gli ho chiesto lei mi ha risposto, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Sì, lei deve limitarsi ai fatti non deve aggiungere valutazioni.>>

Avv. CURCURUTO: <<Le volevo fare alcune domande, lei ha detto di essere stato arrestato insieme a un suo amico, al signor Valguarnera, giusto?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, Valguarnera Antonino.>>

Avv. CURCURUTO: <<Quindi arrivate a Bolzaneto insieme poi cosa succede, scendete dalla macchina sempre insieme?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<Entrate nel sito di Bolzaneto insieme, poi state sempre insieme oppure vi separano?>>

Teste ARCULEO: <<No, venivamo inseriti nella stessa cella e a turno veniamo chiamati per i rispettivi controlli che ho descritto…>>

Avv. CURCURUTO: <<Quindi lei nella cella è rimasto sempre in compagnia del signor…?>>

Teste ARCULEO: <<Valguarnera, sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<Eravate vicini, distanti?>>

Teste ARCULEO: <<Alcune volte mi è capitato di averlo visto alla mia destra, alcune volte mi è capitato di averlo visto alla mia sinistra, altre volte non l’ho visto completamente, perché con tutti questi spostamenti…>>

Avv. CURCURUTO: <<Lei parlava, prima diceva che quando è entrato ha visto 14 o 15 persone.>>

Teste ARCULEO: <<Su per giù, posso sbagliarmi di due, però…>>

Avv. CURCURUTO: <<Siete rimasti sempre in questo numero da quando lei è arrivato oppure…?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, queste cose erano diciamo abbastanza standard, c’erano un tot di persone fisse.>>

Avv. CURCURUTO: <<Sempre le stesse dico da quando lei è entrato oppure sono cambiate?>>

Teste ARCULEO: <<Le ripeto, con il problema che non potevo girarmi e controllare non posso essere sicuro che non sia stato cambiato o che non sia stato aggiunto qualcuno, perché continuavano ad arrivare arrestati, ogni tanto qualcuno andava via per andare nei vari uffici e diciamo per sopperire alla mancanza inserivano un nuovo arrestato, però non le potrei giurare se siamo stati poi in 13 fissi.>>

Avv. CURCURUTO: <<Quando lei poi è andato per il fotosegnalamento, era solo o con il suo amico?>>

Teste ARCULEO: <<Non mi ricordo se siamo stati portati insieme in questa situazione onestamente.>>

Avv. CURCURUTO: <<Si ricorda se durante i passaggi che faceva nel corridoio era sempre solo oppure era con il suo amico anche o insieme ad altre persone eventualmente?>>

Teste ARCULEO: <<E’ capitato che siamo stati trasportati uno alla volta come è capitato che siamo stati trasportati in gruppi, quindi la domanda vale per entrambe le situazioni.>>

Avv. CURCURUTO: <<Quando è andato in bagno era solo o insieme ad altri o insieme al suo amico?>>

Teste ARCULEO: <<Io quando sono andato in bagno e poi alla fine non  ci sono andato più?>>

Avv. CURCURUTO: <<Quando ha chiesto di andare in bagno che poi ci stava per andare e poi non c’è andato.>>

Teste ARCULEO: <<Scusi non la capisco, dovrebbe essere un pochettino più…>>

Avv. CURCURUTO: <<Allora, lei ha chiesto di andare in bagno e poi cosa è successo, è andato in bagno?>>

Teste ARCULEO: <<Dopo qualche ora, mezz’ora…>>

Avv. CURCURUTO: <<C’è andato da solo, con il suo amico o con altre persone?>>

Teste ARCULEO: <<Non ti facevano muovere assolutamente da solo, non è che c’era la libertà di movimento dentro che ti giravi, venivi accompagnato sempre da uno o più poliziotti, in quel caso mi stavano accompagnando da solo.>>

Avv. CURCURUTO: <<Quando lei passava in mezzo alle forze dell’ordine da solo o insieme ad altre persone, ha detto di essere stato colpito ripetutamente, ha visto se colpivano anche altre persone?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, colpivano tutti quelli che non erano poliziotti.>>

Avv. CURCURUTO: <<E come eravate messi per vedere se colpivano, come ha fatto a vedere che colpivano anche gli altri? Come camminavate?>>

Teste ARCULEO: <<Perché c’erano persone davanti a me e persone dietro a me, quelli davanti li vedevo, quelli di dietro li sentivo urlare.>>

Avv. CURCURUTO: <<E durante questi tragitti non si ricorda se c’era il suo amico Valguarnera?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, alcune volte l’ho avuto davanti e alcune volte l’ho avuto di dietro.>>

Avv. CURCURUTO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

Avv. CARMAGNATI: <<Difesa Mazzolini, signor Arculeo solo poche domande, lei diceva che è stato visitato anche quando è arrivato nell’istituto penitenziario di Alessandria?>>

Teste ARCULEO: <<Sì.>>

Avv. CARMAGNATI: <<E’ stato visitato all’ingresso, all’atto di ingresso o…?>>

PRESIDENTE: <<Scusi Avvocato ma il fatto che fosse stato visitato ad Alessandria non ha rilevanza in questo processo, quindi dove ci si limita ai fatti di Bolzaneto, cioè quale è lo scopo della domanda?>>

Avv. CARMAGNATI: <<La rilevanza attiene al fatto che dopo la visita medica fatta a Bolzaneto subito dopo, comunque non appena sono arrivati ad Alessandria c’è stata una visita medica dettagliata sulle condizioni delle persone che erano state arrestate, siccome alcuni dei medici sono stati accusati di non avere compiuto delle visite dettagliate, questo in realtà smentisce questo…>>

PRESIDENTE: <<Il Presidente ammette la domanda in questi limiti.>>

Teste ARCULEO: <<Ad Alessandria la situazione è cambiata, nel senso si è passato da un mondo come Bolzaneto a una situazione quasi normale, perché lì non venivamo…>>

Avv. CARMAGNATI: <<No, no, ma proprio sul…>>

Teste ARCULEO: <<No, infatti volevo arrivare a questo qua, nel senso lì è stata fatta una visita molto più tranquilla, nel senso che c’ero io e il medico senza la presenza del poliziotto che creava la tensione o di doversi muovere perché c’erano tante persone da controllare, lì è stato fatto un esame, più o meno hanno segnalato quasi tutto quello che c’era da segnalare…>>

Avv. CARMAGNATI: <<Ed è stato fatto non appena è arrivato ad Alessandria?>>

Teste ARCULEO: <<No, è stato fatto l’indomani mattina o nel pomeriggio tardi della stessa giornata, in serata tardi, adesso non mi ricordo.>>

Avv. CARMAGNATI: <<Io le faccio una contestazione, nel senso che lei nell’atto di querela lei dice che all’atto di entrare nel carcere di Alessandria il personale di tale struttura ha verbalizzato le nostre condizioni all’atto dell’ingresso, quindi lì era stato…>>

Teste ARCULEO: <<Cioè a quando si riferisce questa cosa scusi, per essere chiari?>>

Avv. CARMAGNATI: <<A quando lei è entrato nel carcere di Alessandria, questo risulta dal suo atto di…>>

Teste ARCULEO: <<Guardi quando noi siamo entrati nel carcere di Alessandria siamo stati messi in una specie di cella di pre-arresto per altre tre, quattro ore, poi ci hanno divisi tutti quanti e ci hanno messo in due persone per ogni cella, lei deve comunque sempre considerare che il tempo lì passava sempre in una maniera abbastanza particolare, quindi non è facile.>>

Avv. CARMAGNATI: <<Due domande solo sulla visita medica, riferiva prima che a un certo punto… lei nell’atto di querela ricorda di avere parlato della visita medica di Bolzaneto? Nell’atto di querela che lei ha sporto il 18 ottobre 2001, ha fatto riferimento alla visita medica di Bolzaneto?>>

 Teste ARCULEO: <<Sì, ma in questo istante senza ricordarmi esattamente quale è stata, come è stata posta la cosa, perché mi ricordo che comunque di Bolzaneto, la visita medica è stato diciamo il problema minore all’interno di tutta la situazione.>>

Avv. CARMAGNATI: <<Perché lei prima, se ho capito bene, dice che a un certo punto i medici ai quali lei riferiva le circostanze dice hanno smesso di prendere nota, se ho ben capito, delle lesioni o comunque delle escoriazioni che lei aveva, ho capito bene o…?>>

Teste ARCULEO: <<Loro prendevano nota, io deduco che loro prendessero nota di questa cosa, deduco, però loro non è che mi hanno mai fatto vedere un documento dove c’era scritto o fatto vedere il loro operato in maniera tale che oggi possa confermare se loro hanno scritto questo o qualcos’altro o se non hanno scritto.>>

Avv. CARMAGNATI: <<Quindi in realtà non è in grado di dire se avessero o meno verbalizzato?>>

Teste ARCULEO: <<Non saprei, cioè so che qualche cosa la compilavano, un foglietto davanti ce l’avevano, una penna ce l’avevano, facevano finta di lavorare o lavoravano, comunque non ho mai visto niente che io ora possa mettere con sicurezza.>>

Avv. CARMAGNATI: <<In ogni caso i lividi e le escoriazioni che lei aveva erano stati quelli che aveva riportato all’atto dell’arresto o li aveva riportati successivamente?>>

Teste ARCULEO: <<Da quando sono stato arrestato fino all’arrivo ad Alessandria diciamo tutti i danni che avevo addosso erano tutti dovuti a questa specifica situazione, cioè dovuti dall’arresto al metodo dell’arresto, alla caduta provocata dall’arresto, alle legnate date all’interno di Bolzaneto, ai metodi di trasporto perché per esempio questo discorso delle fascette oramai i polsi non c’erano più.>>

Avv. CARMAGNATI: <<Ecco, perché io le contesto che… parte le è già stato contestato dal Pubblico Ministero che diceva che appunto quando qualcuno le ha chiesto se accusava dei dolori lei ha detto non potevo denunciare di essere stato appena colpito perché c’erano quelli della Polizia Penitenziaria, poi aggiunge però anche “feci però vedere i lividi della gamba destra e le escoriazioni che avevo riportato nell’arresto”>>

Teste ARCULEO: <<Che si riconnette al discorso che ho fatto poco fa alla signora, cioè perché non ero in condizioni di poter indicare, pur volendolo fare, le persone che magari lì all’interno avevano contribuito al danneggiamento della mia persona perché comunque si era creata una situazione di tensione talmente tale che uno rischiava che appena usciva da quella porta a chiusura della porta si vedeva dare di nuovo il doppio di quello che aveva subito.>>

Avv. CARMAGNATI: <<Va bene, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Lei ricorda se durante la visita medica a Bolzaneto, mentre lei si trovava in infermeria ci sono stati insulti, percosse nei suoi confronti a cui hanno assistito i medici e se ci sono state quale è stata la reazione di questi medici, oppure se non c’è stata?>>

Teste ARCULEO: <<No, nei miei riguardi direttamente no, fortunatamente in questo caso no, però ho visto in più di una situazione qualche cosa del genere, tipo poliziotti che per evitare alcune persone parlassero direttamente con il dottore o lo mettessero a tacere offendendolo o magari utilizzando qualche…>>

PRESIDENTE: <<Perché le visite non avvenivano una per una, cioè sono state introdotte altre persone mentre lei era in infermeria?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, c’era un’altra persona che era visitata, io sono entrato che già un’altra persona ancora era in fase di visita.>>

Avv. VACCARO: <<Di questa circostanza lei ha riferito in sede di querela o in sede… lei ricorda di aver riferito in sede quando è stato sentito, siccome lei ha rilasciato un interrogatorio molto dettagliato, lei ricorda di aver riferito questa circostanza che durante la visita medica c’erano stati episodi di violenza verbale?>>

Teste ARCULEO: <<A quale episodio si sta riferendo?>>

Avv. VACCARO: <<A quello che lei ha appena riferito.>>

Teste ARCULEO: <<Quando lo avrei riferito?>>

Avv. VACCARO: <<No, il punto è che lei non ha riferito né in sede di querela, lei in sede di querela lei diceva adesso che la visita medica era un episodio minore, lei in effetti della visita medica dice solamente “anche presso la caserma di Bolzaneto siamo stati sottoposti a visite, ma non sono in grado di dire se e chi avesse verbalizzato le nostre condizioni di salute” questo è riferito, poi né nell’interrogatorio né…>>

Teste ARCULEO: <<Perché nessuno ci ha presentato, cioè nel senso nessuno si è presentato io non sarei in grado di dire chi erano i dottori in questo caso.>>

Avv. VACCARO: <<Sì, no, ma al di là di questo aspetto, lei in queste due sedi, querela e interrogatorio non ha fatto alcun riferimento all’episodio che ora ha riferito delle violenze verbali.>>

Teste ARCULEO: <<Evidentemente non mi è mai stato chiesto, evidentemente non era mai nata la discussione per parlarne, perché anche in querela i poliziotti stessi, il P.M. stesso che mi ascoltano, tendono un pochettino a suntare, perché qui si parla che si dovrebbe scrivere quasi un libro di tutte le cose che sono state viste in quei giorni, quindi siccome spesso a alcuni interessano quegli argomenti in particolare, a altri interessano quegli argomenti in particolare, diciamo che si sta iniziando a perdere un pochettino di quello che rimane in mezzo a questi argomenti particolari, perché se qui tutti quanti stiamo sempre a guardare quali erano determinate circostanze e quali erano determinate condizioni se ne può parlare per mesi, poi mi viene chiesto cosa è successo all’interno della cosa e vede come spuntano questi particolari.>>

Avv. VACCARO: <<Quindi lei dice che quando è arrivato nella sala infermeria era in corso un’altra visita medica…?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, c’era ancora... era in chiusura un’altra…>>

Avv. VACCARO: <<Lei sa chi era la persona?>>

Teste ARCULEO: <<No.>>

Avv. VACCARO: <<Può dire che cosa ha sentito?>>

Teste ARCULEO: <<In che senso scusi?>>

Avv. VACCARO: <<No, lei ha assistito a insulti, percosse nei confronti di questa persona?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, ma in questo istante non lo ricordo, cioè si consideri che io quando mi hanno misurato la pressione avevo quasi 300 di battito cardiaco, cioè avevo una pressione, una tensione che il dottore ad Alessandria mi ha voluto dare un calmante e mi ricordo questa situazione perché gli ho dichiarato di essere allergico al fluoro e c’era il problema di non riuscire a trovare un calmante che non contenesse floruri.>>

Avv. VACCARO: <<Quindi non ricorda?>>

Teste ARCULEO: <<No, non le saprei dire, offese in particolare non me le ricordo, cioè mi ricordo che mentre le persone parlavano con il dottore il poliziotto li strattonava per zittirli.>>

Avv. VACCARO: <<Zittirli chi?>>

Teste ARCULEO: <<Il ragazzo che magari tendeva a fare una domanda al dottore, cioè lo stesso fatto che si ponessero nei confronti del dottore diventava un problema a quanto pare per il poliziotto.>>

Avv. VACCARO: <<Lei ha detto che quando è arrivato nel corso della visita medica, per effettuare la visita medica stava terminando una visita medica.>>

Teste ARCULEO: <<Esatto e il ragazzo tendeva a fare una domanda e veniva ripreso da un poliziotto.>>

Avv. VACCARO: <<Il ragazzo che era sottoposto già a visita medica?>>

Teste ARCULEO: <<Sì, è questo il discorso.>>
PRESIDENTE: <<Lei la conosceva questa persona?>>

Teste ARCULEO: <<No, no.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Possiamo licenziare il teste? Si accomodi pure, grazie.>>

Teste AZZOLINA: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza. Giuseppe Azzolina, nato a Caltanissetta l’8/12/’56 residente a Genova.>>

P.M.: <<Lei nel luglio del 2001 è stato condotto nella caserma di Bolzaneto?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<In che giorno con precisione?>>

Teste AZZOLINA: <<Il 20.>>

P.M.: <<Era venerdì 20 luglio?>>

Teste AZZOLINA: <<Non so se era un venerdì comunque era il 20 luglio.>>

P.M.: <<Io chiederei di voler illustrare al Tribunale quello che è accaduto, partendo dal momento in cui lei è stato condotto a Bolzaneto, lei dove si trovava quando è stato prelevato per essere portato a Bolzaneto?>>

Teste AZZOLINA: <<Ero all’ingresso secondario del pronto soccorso di San Martino.>>

P.M.: <<Si trovava a San Martino per quale ragione?>>

Teste AZZOLINA: <<Per mia spontanea volontà sono andato a farmi medicare.>>

P.M.: <<Era stato coinvolto in una manifestazione, aveva subito dei colpi?>>

Teste AZZOLINA: <<Autorizzata sì.>>

P.M.: <<Ed era stato colpito dove signor Azzolina?>>

Teste AZZOLINA: <<Alla testa, alle gambe, poi in vari punti.>>

P.M.: <<Lei quindi si è recato da solo…?>>

Teste AZZOLINA: <<Volontariamente per farmi curare, per farmi medicare.>>

P.M.: <<Vuole descrivere al Tribunale le modalità con cui è stato condotto a Bolzaneto, che cosa è successo? Lei era all’ospedale…>>

Teste AZZOLINA: <<Sono stato consegnato a dei Carabinieri o dei Poliziotti penso, caricato su un cellulare e accompagnato a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Erano in divisa queste persone, questi poliziotti?>>

Teste AZZOLINA: <<Quelli mi hanno accompagnato sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda, poi le mostreremo un album, ma ricorda il colore di questa divisa?>>

Teste AZZOLINA: <<Quelle della Polizia penso.>>

P.M.: <<Ci vuol dire che colore ha questa divisa? È rossa, gialla, bianca?>>

Teste AZZOLINA: <<Quella tipica della Polizia, ora il colore definito, ben preciso, in questo momento non so qual è.>>

P.M.: <<Il colore della divisa della Polizia che colore ha?>>

Teste AZZOLINA: <<Un blu…>>

P.M.: <<Più o meno che ora sarà stato grosso modo? Era pomeriggio?>>

Teste AZZOLINA: <<Sicuramente era tardo pomeriggio.>>

P.M.: <<Ma c’era ancora luce?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, in agosto fino alle nove c’è il sole più o meno.>>

P.M.: <<Su questo cellulare era lei da solo fra le persone fermate o c’erano anche altre persone?>>

Teste AZZOLINA: <<C’erano altre persone e i poliziotti.>>

P.M.: <<Lei ricorda qualcuna, conosce qualcuna di queste persone che è stata trasportata con lei oppure no?>>

Teste AZZOLINA: <<Personalmente no.>>

P.M.: <<Non ricorda nessun nome, nessuna persona che poi ha visto anche dopo?>>

Teste AZZOLINA: <<No, dopo non ho visto nessuno.>>

P.M.: <<Va bene, allora inizi il suo racconto da quando lei viene diciamo così fatto scendere a Bolzaneto da questo mezzo di trasporto, che cosa è successo?>>

Teste AZZOLINA: <<Posso riconfermare quello che ho detto a lei?>>

P.M.: <<No, purtroppo lei non può riconfermare.>>

PRESIDENTE: <<Deve raccontare di nuovo perché il Tribunale non ha gli atti.>>

P.M.: <<Ma non si preoccupi signor Azzolina, andiamo con calma, passo dopo passo.>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Allora lei è insieme ad altri su questo veicolo, io innanzitutto chiederei al Tribunale se è possibile, di essere autorizzato a mostrare al teste la piantina del padiglione.>>

PRESIDENTE: <<Il Presidente autorizza il Pubblico Ministero a mostrare al teste la piantina del padiglione di Bolzaneto ove è stato condotto il teste stesso.>>

P.M.: <<Ecco, questa è una piantina del padiglione, ma noi ci dobbiamo fermare, noi siamo fuori in questo momento, allora arriva questo veicolo, lei viene fatto scendere dove?>>

Teste AZZOLINA: <<Vengo fatto scendere qua sulla sinistra del padiglione penso.>>

P.M.: <<Quindi fuori?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, fuori, qua siamo stati messi, vicino a un muretto dove sembrava ci fosse un campo di calcio un qualcosa, comunque uno spazio limitato da questo muretto.>>

P.M.: <<Rispetto all’entrata del padiglione dove si colloca?>>

Teste AZZOLINA: <<Sulla destra all’ingresso principale della caserma.>>

P.M.: <<Per capirci, sulla destra per chi sia rivolto in che direzione?>>

Teste AZZOLINA: <<Con la schiena all’ingresso.>>

P.M.: <<Per chi sia con la schiena all’ingresso un po’ sulla destra, ecco mi ha detto che c’era una rete metallica?>>

Teste AZZOLINA: <<Questo non lo ricordo sinceramente.>>

P.M.: <<Ma ha parlato di un campo sportivo?>>

Teste AZZOLINA: <<Quello che penso adesso poteva essere un campo… era uno spazio, il muretto me lo ricordo perché non potevo sedermi e…>>

P.M.: <<Allora, lei viene fatto scendere, vuole descrivere la situazione che c’era su questo piazzale? C’era confusione oppure era tutto ordinato?>>

Teste AZZOLINA: <<C’era la confusione che era creata un po’ dalla situazione un po’ eccezionale.>>

P.M.: <<Vuole descriverla al Tribunale come era questa situazione?>>

Teste AZZOLINA: <<Una situazione un po’ eccezionale e quindi un po’ caotica.>>

P.M.: <<Sia più preciso per cortesia, c’era tanta gente, poca gente?>>

Teste AZZOLINA: <<C’era più gente, c’era penso Poliziotti  e altre persone in divisa, in borghese, c’era un po’ di tutto.>>

P.M.: <<Anche persone in divisa quindi?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ce n’erano parecchie?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando lei è stato fatto scendere da questo veicolo è stato condotto verso il muretto?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Allora provi un po’ a raccontare quello che succede dal momento in cui lei scende dal veicolo.>>

Teste AZZOLINA: <<Siamo scesi dal veicolo e ci hanno portato vicino a questo muretto, poi ci hanno obbligato a sedersi, poi è successo quello che ho indicato a lei.>>

P.M.: <<Sì, dobbiamo essere precisi signor Azzolina, quindi se anche lei queste cose le ha dette, mi dispiace, ma le deve ripetere, ma non si preoccupi non c’è fretta, facciamo passo dopo passo, allora lei scende da questo veicolo, l’hanno fatta mettere contro questo muretto, è insieme ad altre persone lei?>>

Teste AZZOLINA: <<Insieme ad altre persone.>>

P.M.: <<Tante, poche?>>

Teste AZZOLINA: <<Quelle che erano sul cellulare.>>

P.M.: <<E quante erano grosso modo?>>

Teste AZZOLINA: <<Cinque o sei.>>

P.M.: <<E siete seduti sul muretto, appoggiati al muretto, ci vuole descrivere la posizione?>>

Teste AZZOLINA: <<In un primo momento eravamo in piedi, poi ci hanno detto di sedersi e io siccome ho un artoprotesi all’anca non potevo sedermi sul muretto e tanto meno quando mi hanno obbligato a sedermi per terra.>>

P.M.: <<Lei l’hanno obbligata a sedersi?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma lei ha fatto presente che aveva questa difficoltà?>>

Teste AZZOLINA: <<Gli ho detto “ho problemi alla gamba, non posso sedermi”>>

P.M.: <<Le persone che la vigilavano erano in borghese o in divisa?>>

Teste AZZOLINA: <<Come le ripeto erano tutti lì che poi si sono ammucchiati, si sono riuniti, poteva esserci di tutto, in quel momento non potevo, non ero andato a fare una cognizione di…>>

P.M.: <<Ma lei è stato costretto a sedersi?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ stato colpito?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Come?>>

Teste AZZOLINA: <<Ma in tutti i modi, manganellate, calci, sputi, pugni.>>

P.M.: <<Anche con dei manganelli?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, cascate, sì manganelli penso che c’erano anche dei manganelli.>>

P.M.: <<Cascate che cosa intende?>>

Teste AZZOLINA: <<Cascate, il casco proprio…>>

P.M.: <<Colpi di casco?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Questi caschi che colore avevano?>>

Teste AZZOLINA: <<Ora non lo so.>>

P.M.: <<E’ stato colpito in varie parti del corpo?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei aveva dei tagli alla testa?>>

Teste AZZOLINA: <<Un taglio alla testa e poi ero ferito.>>

P.M.: <<Era visibile questo taglio?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, ero stato medicato la mattina.>>

P.M.: <<No, ma le chiedo se era visibile dalle…?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<E’ stato colpito anche al capo lei?>>

Teste AZZOLINA: <<Penso di sì, non stavo a fare un conteggio di dove arrivavano per fare una statistica…>>

P.M.: <<Comunque è stato colpito più volte?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Siete stati insultati? Lei è stato insultato?>>

Teste AZZOLINA: <<Anche.>>

P.M.: <<Vuole ricordare al Tribunale che tipo di insulti?>>

Teste AZZOLINA: <<Insulti di vario genere…>>

P.M.: <<Cerchi di fare uno sforzo di memoria.>>

Teste AZZOLINA: <<Mi posso sforzare, ma non vorrei dire cose che poi non sono vere.>>

P.M.: <<Sì, ma se lei dice “mi hanno insultato” qualche cosa lo ricorderà, qualche parola, qualche espressione.>>

Teste AZZOLINA: <<Non lo so, ci avranno detto che… non lo so…>>

P.M.: <<Va bene, non se lo ricorda, nemmeno una di queste parole?>>

Teste AZZOLINA: <<No.>>

P.M.: <<Dopodiché lei, pur avendo fatto presente di questo suo problema viene costretto a sedersi?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, sono stato costretto a sedermi e con una scarica di botte.>>

P.M.: <<Poi che cosa è successo?>>

Teste AZZOLINA: <<Poi a un certo momento si sono avventati un po’ tutti addosso a noi per via che gli sembrava che in quel momento avessero avuto notizia che fosse morto un Poliziotto o un Carabiniere e allora in quel momento lì…>>

P.M.: <<Siete stati colpiti di più?>>

Teste AZZOLINA: <<Di più, dopodiché si è avvicinato un agente e mi ha alzato di peso e mi ha preso la mano tra le sue mani...>>

P.M.: <<Quale mano?>>

Teste AZZOLINA: <<La sinistra, me l’ha divaricata e io ho urlato per il dolore e me l’ha divaricata si vedeva persino l’osso dentro, non capisco come mai.>>

P.M.: <<Vuole spiegare meglio come le ha divaricato?>>

Teste AZZOLINA: <<Con tutte e due le mani, non so, tutta la forza me l’ha proprio aperta e io sono svenuto.>>

P.M.: <<Afferrandola per le dita?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Con tutte e due le mani?>>

Teste AZZOLINA: <<Con tutte e due le mani, cioè che mi sembrava una cosa superflua.>>

P.M.: <<Ha tirato con violenza quest’uomo le dita?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, penso di sì perché si sono abbastanza punti.>>

P.M.: <<Lei ovviamente ha sentito dolore?>>

Teste AZZOLINA: <<Eh be’ ovviamente sì.>>

P.M.: <<C’è stata una lacerazione? Una ferita?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Perdeva sangue?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha perso conoscenza o no?>>

Teste AZZOLINA: <<In un primo momento sì, un po’ così per il dolore e poi ho visto anche che c’era, definirle persone, che sono rimaste un po’ così, come per dire… cioè sembrava un po’ superfluo, altri che magari erano anche contenti.>>

P.M.: <<Le faccio una domanda così poi non torniamo su questo argomento, lei prima ha detto che a un certo punto c’è stata una maggiore intensità nelle percosse perché correva la voce della morte di un rappresentante delle forze dell’ordine, è corretto?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei questa voce come l’ha sentita? Come le è arrivata questa notizia? Lo dicevano i poliziotti?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, parlavano tra loro.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha sentito questo dai discorsi che facevano tra loro i poliziotti?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Torniamo alla descrizione di questa persona, ce lo vuole descrivere questo uomo che le ha spaccato la mano?>>

Teste AZZOLINA: <<Era un po’ più alto di me…>>

P.M.: <<Lei quanto è alto?>>

Teste AZZOLINA: <<Sono uno e ottanta più o meno.>>

P.M.: <<Era più alto di lei?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma parecchio o un po’ più alto di lei?>>

Teste AZZOLINA: <<Non saprei però era molto più robusto, io adesso sono un po’ più robusto, ma prima pesato 62 chili all’epoca.>>

P.M.: <<Quindi più alto di lei, robusto?>>

Teste AZZOLINA: <<Capelli neri corti, occhi scuri, viso ovale forse, dovrei vederlo, io non l’ho mai visto a parte durante…>>

P.M.: <<Volevo tornare alla descrizione, ha detto degli occhi scuri, ma erano dilatati, aperti, chiusi, come li teneva?>>

Teste AZZOLINA: <<A me ha dato l’impressione di una persona che aveva voluto mettersi un po’ più in mostra degli altri.>>

P.M.: <<No, le chiedevo, a questo punto faccio una contestazione formale Presidente, perché è più corretto, allora io mi richiamo al verbale del 14 agosto del 2001, in allora descrivendo questa persona, il teste aveva detto “in divisa alto, occhi semichiusi”>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, questo lo riconfermo.>>

P.M.: <<Cosa intende per semichiusi?>>

Teste AZZOLINA: <<Non lo so nel momento di fare lo sforzo…>>

P.M.: <<Era in divisa o era i borghese?>>

Teste AZZOLINA: <<In divisa, con la mimetica.>>

P.M.: <<Poi mostreremo l’album delle divise, lei stava dicendo non l’ho mai visto ad eccezione di quella volta, allora descriva al Tribunale che cosa è successo dopo, lei l’ha rivista questa persona?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, l’ho rivista poco tempo addietro, poco tempo dopo al pronto soccorso di San Martino e cioè io stavo andando via da San Martino e dal semaforo che c’è lì da Corso Europa quello dove ferma il 17 c’era un’ambulanza della Croce Verde di Quinto, 010323232.>>

P.M.: <<Mi scusi, Croce Verde di Quinto devo essere pignolo, perché mi dice Croce Verde di Quinto? C’era scritto sull’ambulanza?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, c’era scritto nell’ambulanza era ferma al semaforo, io ho aspettato un attimo per passare poi ho guardato dentro e ho guardato l’autista così, in attesa che si... e ho detto quella faccia io la conosco, dopodiché sono stato un attimo, poi ho realizzato in parte, e allora cosa ho fatto? Ho fatto la strada a ritroso…>>

P.M.: <<Perché nel frattempo l’ambulanza era partita?>>

Teste AZZOLINA: <<Era partita sì.>>

P.M.: <<E dove era andata?>>

Teste AZZOLINA: <<Era entrata al pronto soccorso di San Martino e allora io arrivo lì, rallento un po’, poi pensavo e se poi mi sbaglio?! Invece sono andato avanti, mi sono avvicinato a lui e lui stava estraendo una lettiga con non so se c’era qualcuno sopra, con un altro suo collega e allora si gira e mi guarda “oh che ci fai qua te?!”>>

P.M.: <<Cioè scusi, lui le ha detto?>>

Teste AZZOLINA: <<”Cosa ci fai qua tu?” Gli ho detto “cosa ci fa invece lei?” cioè non riuscivo a mettere a fuoco una persona che dedica parte della sua vita, non trovo l’espressione giusta, a dedicare del tempo della sua vita per portare… cioè non trovo le parole, non riuscivo a mettere a fuoco le due facce…>>

P.M.: <<Sì, ho capito, ma questa è una sua… torniamo al fatto in sé, che noi qui siamo molto più interessati al fatto, lei è sicuro che sia stato lui per primo a dirle “cosa ci fai tu qui?”>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<E poi vi siete detti ancora qualche cosa dopo?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, gli ho detto “non ti ricordi di me?” Gli ho fatto vedere la mano, gli ho detto “questo qua me lo hai fatto te” e lui mi ha detto “non so di cosa parli” gli ho detto “bene, adesso se non sai di cosa parlo lo dirai davanti a un Giudice”.>>

P.M.: <<E poi si è allontanato lei, lui?>>

Teste AZZOLINA: <<Poi è venuto un medico e io continuavo a dirgli che mi aveva fatto questa cosa qua e volevo capire il motivo…>>

P.M.: <<E’ possibile che lei abbia usato qualche espressione un po’ più colorita?>>

Teste AZZOLINA: <<No, me ne sarei guardato bene, lui ha usato un’espressione tipo, ora ho un po’ di confusione, comunque faceva quello che…>>

P.M.: <<Le chiedo questo, perché immagino magari nel corso di una discussione così lei era un po’ colpito, è possibile che lei lo abbia apostrofato con qualche parola…?>>

Teste AZZOLINA: <<No, no, assolutamente, può essere che abbia urlato in uno stato così.>>

P.M.: <<E’ questo che intendevo dire certo, dopodiché lei è andato dal medico e non l’ha più rivisto questo uomo a parte questo incontro?>>

Teste AZZOLINA: <<L’ho rivisto tempo dopo ancora su una macchina della Polizia, lui alla guida e a fianco c’era un suo collega e ho realizzato, cioè ho avuto la conferma che era lui in divisa.>>

P.M.: <<Dove era questa volta?>>

Teste AZZOLINA: <<Era dalle parti di Gavarabino alle 22 e 30 più o meno.>>

P.M.: <<Questo incontro che avviene all’ospedale San Martino che ci ha descritto quanti giorni dopo si colloca rispetto a quel venerdì del 20 luglio? Ora non proprio il giorno preciso, ma più o meno quanti giorni dopo?>>

Teste AZZOLINA: <<Una settimana, dieci giorni, non lo so.>>

PRESIDENTE: <<Una precisazione, lei quando c’è stato questo incontro all’ospedale aveva ancora, aveva la mano fasciata o aveva dei segni delle cicatrici?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, di fatti gliel’ho mostrata con la... ero incerottato, di fatti ero andato al San Martino per farmi medicare.>>

PRESIDENTE: <<Quindi per un controllo per una medicazione?>>

Teste AZZOLINA: <<Infatti è venuto un signore con il camice bianco, ora dire che era un medico magari… mi ha accompagnato poi per la medicazione.>>

P.M.: <<Torniamo ora indietro, a subito dopo questa ferita che lei subisce, quindi lei è sempre davanti a questo muretto? Torniamo indietro nel tempo, torniamo al momento della ferita, lei ha detto che è rimasto per un poco quasi privo di conoscenza?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, dieci minuti, un quarto d’ora, non so, sono rimasto comunque un po’…>>

P.M.: <<Poi che cosa è successo?>>

Teste AZZOLINA: <<E’ successo che è venuto qualcuno e mi ha accompagnato su in infermeria.>>

P.M.: <<Quindi siete entrati dentro al padiglione?>>

Teste AZZOLINA: <<Siamo entrati dentro facendo questi scalini, non tanti pochi…>>

P.M.: <<Ed è stato portato in infermeria?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, sulla destra c’è qua.>>

P.M.: <<Vuol segnare con la penna i luoghi dove è stato portato mano a mano?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda da chi è stato trasportato? Innanzitutto lei camminava o è stato portato su…?>>

Teste AZZOLINA: <<Camminavo a malapena.>>

P.M.: <<Quindi in piedi era comunque?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, un po’ sorretto.>>

P.M.: <<E’ stato sorretto da qualcuno?>>

Teste AZZOLINA: <<(inc.).>>

P.M.: <<Lei ricorda se era una persona in divisa, in borghese?>>

Teste AZZOLINA: <<Forse c’era qualcuno con il camice bianco.>>

P.M.: <<Ricorda anche un camice bianco?>>

Teste AZZOLINA: <<Può essere sì.>>

P.M.: <<Durante questa fase in cui lei è stato aiutato a andare in infermeria, le è stato detto qualche cosa? Qualcuno le ha chiesto come si è era fatto male, qualche parola, qualche domanda?>>

Teste AZZOLINA: <<Ci possiamo tornare dopo in un secondo tempo a questo punto? Perché mi è stato detto dopo come mi ero fatto male,  non ricordo prima.>>

P.M.: <<Cioè le è stato detto in un secondo momento?>>

Teste AZZOLINA: <<In un secondo momento abbastanza ironicamente mi è stato detto come mi ero fatto male e gli ho risposto “sono caduto per le scale!”>>

P.M.: <<E questo dove avviene, in infermeria?>>

Teste AZZOLINA: <<In infermeria e poi all’uscita, dopo essere passato in una specie di muro con dei...>>

P.M.: <<Dunque vediamo un attimo, allora lei viene portato in infermeria allora proseguiamo il suo racconto, che cosa succede in infermeria? Innanzitutto chi c’era?>>

Teste AZZOLINA: <<C’erano più persone.>>

P.M.: <<C’erano anche persone con dei camici?>>

Teste AZZOLINA: <<C’erano persone con camici, persone in divisa, persone in borghese…>>

P.M.: <<Ecco, vediamo un po’ se lei ricorda quello che è accaduto lì in infermeria, dunque innanzitutto l’infermeria lei l’ha già indicata lì, ma per il Tribunale come si colloca sulla destra o sulla sinistra per chi entra?>>

Teste AZZOLINA: <<Per chi entra sulla destra.>>

P.M.: <<L’ha indicata nella piantina?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, ho messo una specie di numerazione.>>

P.M.: <<Si ricorda come era fatta questa stanza? Come era arredata, c’erano lettini, c’erano…?>>

Teste AZZOLINA: <<Si entra, poi c’erano dei lettini, era molto spaziosa, mi sembra che ci fosse anche un militare che si stava facendo curare, non lo so, medicare.>>

P.M.: <<Infatti l’altra domanda che stavo per farle è questa, in questo locale c’erano anche persone in divisa o ricorda solo camici bianchi?>>

Teste AZZOLINA: <<Camici bianchi perché poi c’era anche un andirivieni ora ricordarmi, può essere sì.>>

P.M.: <<Vediamo un po’ che cosa succede in infermeria?>>

Teste AZZOLINA: <<In infermeria mi hanno fatto spogliare, poi mi hanno fatto sedere su questo lettino e mi hanno fatto aspettare un po’, ho fatto vedere la mano e dovevano cucirmela, in un primo momento c’era una signora, penso una dottoressa o un’infermiera bionda che penso abbia avuto l’incarico di dovermi cucire e molto probabilmente era tempo che non cuciva detto da lei anche.>>

P.M.: <<Che cosa ha detto?>>

Teste AZZOLINA: <<Che non se la sentiva di fare la medicazione…>>

(L’udienza viene sospesa per alcuni minuti per dar modo al teste di bere.)

P.M.: <<Dunque eravamo arrivati al punto che questo sanitario, che era una donna bionda ha detto?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Che cosa ha detto questa donna?>>

Teste AZZOLINA: <<Non se la sentiva di cucirmi, perché ha detto lei che era un po’ di tempo che non operava.>>

P.M.: <<Questa cosa l’ha detta rivolta a lei o rivolta a qualcun altro?>>

Teste AZZOLINA: <<Molto probabilmente lo avrà detto rivolta ai suoi colleghi, io ero l’ultimo…>>

P.M.: <<Certamente non si poteva suturare da solo, ma rivolta ai suoi colleghi diceva…?>>

Teste AZZOLINA: <<E’ tanto tempo che non faccio questo tipo di… non so ora le parole esatte…>>

P.M.: <<Poi che cosa è successo?>>

Teste AZZOLINA: <<E’ successo che mi ha cucito un’altra persona.>>

P.M.: <<Un uomo o una donna?>>

Teste AZZOLINA: <<Un uomo.>>

P.M.: <<E come era questo uomo?>>

Teste AZZOLINA: <<35 o 40 anni, capelli neri, alto più o meno come me, sembrava asciutto.>>

P.M.: <<Aveva un camice?>>

Teste AZZOLINA: <<Un camice.>>

P.M.: <<Le hanno praticato una anestesia prima di intervenire?>>

Teste AZZOLINA: <<No.>>

P.M.: <<Lei ha subito molto dolore?>>

Teste AZZOLINA: <<Eh be’ mi hanno cucito a mano anche perché in passato mi hanno fatto un’operazione al viso e mi hanno cucito senza anestesia, quindi più o meno il dolore…>>

P.M.: <<Quanti punti le sono stati praticati?>>

Teste AZZOLINA: <<Quattro o cinque punti.>>

P.M.: <<Lei si lamentava durante l’operazione?>>

Teste AZZOLINA: <<Parecchio, sì.>>

P.M.: <<Oltre al medico che dava i punti c’era qualcun altro intorno a lei?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, c’era un’altra persona che mi teneva.>>

P.M.: <<Che la teneva fermo?>>

Teste AZZOLINA: <<Una persona abbastanza… oltre che robusto.>>

P.M.: <<Questa persona che la teneva fermo come era?>>

Teste AZZOLINA: <<Era abbastanza in carne.>>

P.M.: <<Era alto o basso?>>

Teste AZZOLINA: <<Più o meno come me era un po’ panciuto forse.>>

P.M.: <<I capelli come li aveva?>>

Teste AZZOLINA: <<Forse un inizio di stempiatura.>>

P.M.: <<Ma aveva i capelli corti o lunghi?>>

Teste AZZOLINA: <<Non corti, ce li aveva un po’ medi boh, pettinati all’indietro.>>

P.M.: <<Questa persona che la tratteneva era un medico, un infermiere, aveva un camice?>>

Teste AZZOLINA: <<Mi sembra che abbia avuto un camice.>>

P.M.: <<Ma lei, per quello che è riuscito a capire faceva parte del personale sanitario?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, mi ha dato quell’impressione.>>

P.M.: <<Faceva parte del personale sanitario, ha capito che ruolo rivestiva? Se era un medico, se un infermiere?>>

Teste AZZOLINA: <<Forse un infermiere, forse.>>

P.M.: <<Allora io qui devo fare una contestazione Presidente.>>

Teste AZZOLINA: <<Mi dava l’impressione che avesse voce nell’ambito, però non so gerarchicamente…>>

P.M.: <<No, è chiaro che lei non  può sapere come era strutturato gerarchicamente, ma quando lei dice “mi ha dato l’impressione che avesse voce” cosa intende dire?>>

PRESIDENTE: <<Dava per caso disposizioni agli altri che avevano il camice oppure lei ricorda una cosa del genere?>>

Teste AZZOLINA: <<Voce nel senso, mi ha detto qualche cosa tipo che… allora siccome io avevo molto dolore alla mano e non mi avevano praticato l’anestesia, chiedevo un qualche cosa che poi mi hanno dato uno straccio da mordere, però non se prima dello straccio è successo o dopo mi ha detto di non urlare perché se no mi avrebbero dato delle botte, cose del genere, ora le parole ben precise non posso ricordarmele, a distanza di tempio che è passato e…>>

P.M.: <<Tornando alla descrizione di questa persona che lo teneva, io rispetto al verbale del 12 dicembre 2002, si tratta di un altro interrogatorio, devo fare una contestazione, ovviamente per aiuto alla memoria, lei quando me lo aveva descritto aveva detto, “capelli corti, ma non ricordo bene il colore” e invece ora mi ha detto che non erano tanto corti questi capelli o sbaglio?>>

Teste AZZOLINA: <<Non vorrei cadere in contraddizione, ma…>>

P.M.: <<No, ma lei si affidi al suo ricordo, ci mancherebbe!  E poi, così completo la contestazione aveva detto “sembrava avesse un certo potere in infermeria” è corretto questo?>>

Teste AZZOLINA: <<Questa è l’impressione che ha dato a me.>>

P.M.: <<Certo, infatti abbiamo scritto “sembrava”>>

Teste AZZOLINA: <<Può essere che abbia impressionato me, magari…>>

P.M.: <<Ma questa impressione, per tornare alla domanda che aveva fatto anche il Presidente, questa impressione di potere, lei lo ha ricavato solo da quella frase “stai fermo se no te ne diamo di più” o anche da qualcos’altro?>>

PRESIDENTE: <<Sì, non ha detto esattamente ha detto “stai fermo altrimenti prendi botte” ecco, è così oppure ha detto proprio “te ne diamo di più”?>>

Teste AZZOLINA: <<(Fuori microfono) ora non so se poi me le avrebbero date o era solo… visto che ero in uno stato abbastanza pietoso…>>

P.M.: <<Riformulo la domanda Presidente, questa impressione di potere che aveva questo uomo lei l’ha ricavata solo da questa espressione che le ha rivolto oppure anche da qualcos’altro?>>

Teste AZZOLINA: <<Può essere da qualcos’altro che in questo momento non ricordo.>>

P.M.: <<Va bene, proseguiamo nel suo racconto, quindi lei viene medicato in questo modo e poi?>>

Teste AZZOLINA: <<Poi ho aspettato un po’ mi sembra, nell’infermeria, poi mi hanno portato…>>

P.M.: <<E’ stata fasciata la mano?>>

Teste AZZOLINA: <<La mano mi è stata fasciata, sì, poi mi hanno portato in una cella, ora qua ne vedo tre, però era abbastanza in fondo sulla destra, sempre nella direttiva dell’infermeria.>>

P.M.: <<Quindi sempre sul lato destro?>>

Teste AZZOLINA: <<Lato destro, e lì sono stato messo insieme ad altri che erano già lì.>>

P.M.: <<Le faccio ancora due domande sull’infermeria poi passiamo a discutere, a descrivere la cella, in infermeria qualcuno le ha chiesto come si era fatto male, come si era procurato questo taglio?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, me lo ha chiesto.>>

P.M.: <<Chi glielo ha chiesto?>>

Teste AZZOLINA: <<Non me lo ricordo, può essere che mi venga in mente, ma ora, e ho risposto che mi sono fatto male diversamente da come realmente sono stato ferito.>>

P.M.: <<Ma come ha risposto?>>

Teste AZZOLINA: <<Ovviamente per motivi di paura.>>

P.M.: <<Lei che cosa ha detto “mi sono fatto male…”?>>

Teste AZZOLINA: <<Cadendo dalle scale, che ne so, una cosa abbastanza… ma sapevano bene che…>>

P.M.: <<Ecco allora la domanda che le devo fare è la seguente, perché ai medici o a chi le ha chiesto non ha detto la verità?>>

Teste AZZOLINA: <<Ero lì fuori, voglio dire, come glielo spiego?! Per paura.>>

P.M.: <<Ma la ragione della paura era legata a che cosa? Perché aveva paura?>>

Teste AZZOLINA: <<Per una serie di cose, cioè in uno stato non eccezionale potevo dirlo ai medici, ero lì fuori è successo questo, ma non riuscivo più a dare una definizione ben precisa…>>

P.M.: <<Allora le faccio una domanda più precisa, lei ha subito qualche minaccia per non dire la verità?>>

Teste AZZOLINA: <<Non una minaccia diretta, però detto in un modo come per dire “devi dire così” questa è l’impressione che mi hanno trasmesso e in quel momento di terrore, di paura…>>

P.M.: <<Allora le chiedo, che cosa le è stato detto?>>

Teste AZZOLINA: <<Mi è stato detto “ma è vero che ti sei fatto male cadendo dalle scale?”>>

P.M.: <<E questa frase così da chi le è stata pronunciata questa frase?>>

Teste AZZOLINA: <<Ma mi è stata pronunciata più di una volta, cadendo dalle scale appena entrato, dentro l’infermeria.>>

P.M.: <<Quindi la prima volta già quando lei stava salendo per le scale per andare in infermeria?>>

Teste AZZOLINA: <<Mi sembra di sì.>>

P.M.: <<E da chi? Da quelli che lo accompagnavano?>>

Teste AZZOLINA: <<Può essere da qualcuno che passando… non lo so, abbia pazienza ma è passato tanto tempo, ricordarmi per filo e per segno…>>

P.M.: <<La ragione della sua paura era quindi legata a questa situazione, le chiedo, in infermeria, oltre a queste tre persone, cioè il medico biondo, la dottoressa bionda che dice che non se la sente di cucire, il medico che poi ha cucito e questa persona che la teneva ferma erano presenti anche altre persone?>>

Teste AZZOLINA: <<Altre persone.>>

P.M.: <<E c’erano anche persone in divisa oppure solo persone in borghese?>>

Teste AZZOLINA: <<Penso che ci fossero persone in divisa.>>

P.M.: <<E’ sicuro o le pare? Se non è sicuro lo dica, cioè si affidi al suo ricordo.>>

Teste AZZOLINA: <<Io volevo riallacciarmi a quello che ho detto inizialmente prima che iniziava la cosa, affidarmi alle dichiarazioni che avevo fatto al dottor Zucca e al dottor Miniati e quello penso che sia la cosa più immediata e più veritiera, voglio dire di primo getto, poi se qualche cosa non la ricordo mi spiace.>>

P.M.: <<Va bene, poi lei è stato portato in una cella?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, una cella abbastanza grossa, grande.>>

P.M.: <<C’erano altre persone in questa cella?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, altre persone anche ferite.>>

P.M.: <<Quante grosso modo?>>

Teste AZZOLINA: <<Cinque o sei, non vorrei sbagliarmi e una è arrivata in un secondo tempo.>>

P.M.: <<Era indicativamente, nella cella lei è stato costretto ad assumere una posizione particolare o si poteva mettere come voleva?>>

Teste AZZOLINA: <<Inizialmente mi hanno detto di mettermi con le mani appoggiate al muro, con la faccia rivolta verso il muro e di non muovermi da quella posizione, al che io quando non c’erano loro ho abbassato un po’ la mano che mi faceva male.>>

P.M.: <<Certo, tutti erano obbligati a mantenere questa posizione?>>

Teste AZZOLINA: <<Tutti quelli che erano all’interno sì.>>

P.M.: <<Lei è stato colpito mentre si trovava in cella? Ha subito percosse?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, qualcosina sì.>>

P.M.: <<Qualcosina che tipo di…?>>

Teste AZZOLINA: <<Qualche schiaffo magari.>>

P.M.: <<Ma è legato al fatto quando lei si spostava dalla posizione?>>

Teste AZZOLINA: <<Può essere sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda chi è che faceva, cioè davanti alla cella chi è che faceva la guardia? Erano persone in divisa o in borghese?>>

Teste AZZOLINA: <<In divisa sì, infatti sono entrate anche delle persone in divisa, hanno portato dentro un ragazzo con i capelli lunghi e…>>

P.M.: <<Ecco, queste divise di che colore erano? Dello stesso colore di quelli che lo avevano portata a Bolzaneto o no?>>

Teste AZZOLINA: <<Grigio verde, mi sembravano grigio verde.>>

P.M.: <<A questo punto potremmo mostrare l’album fotografico delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a mostrare al teste l’album contenente le riproduzioni delle divise.>>

P.M.: <<Che poi è il documento, se vogliamo darne atto, quello divise 1.5.>>

PRESIDENTE: <<Che è il documento 1.5 delle produzioni.>>

P.M.: <<E ci sono parecchie divise, io direi di iniziare dalla divisa dei Poliziotti che da San Martino l’hanno portata a Bolzaneto. Sono contraddistinte con delle lettere e dei numeri, lei riesce a vedere in queste foto la divisa di quelli, o comunque una divisa simile a quelli che l’hanno portata dicevamo San Martino a Bolzaneto?>>

(A questo punto il teste consulta la documentazione fotografica)

Teste AZZOLINA: <<Quelli che mi hanno solo portato sono questi…>>

P.M.: <<Le dispiace leggere…>>

Teste AZZOLINA: <<Foto B2.>>

P.M.: <<L’agente quello che lei ha definito alto, che l’ha ferita alla mano aveva questa stessa divisa?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, questa qua sì.>>

P.M.: <<Invece dentro al sito di Bolzaneto lei ha visto anche altre divise oltre questa?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, se non è della Guardia di Finanza è questa qua, all’interno, foto D2.>>

P.M.: <<E questi erano dentro al…?>>

Teste AZZOLINA: <<Questi erano dove erano riuniti poi tutti e poi all’interno può essere che ce ne sia stato qualcuno anche in infermeria, poi come le ripeto c’era un andirivieni di persone…>>

P.M.: <<Può essere che qualcuna di queste divise fosse anche in infermeria?>>

Teste AZZOLINA: <<Come ripeto, se è questa che non sia della Guardia di Finanza.>>

P.M.: <<Lei non si preoccupi, si affidi solo al suo ricordo. Per tornare alla domanda di prima, lei ha detto che ogni tanto entravano degli agenti nella cella, è corretto?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Avevano questa divisa, quale divisa quelli che entravano nella cella?>>

Teste AZZOLINA: <<Non ci si poteva girare, come le ripeto era una situazione di questo genere, comunque erano così, con questa divisa e…>>

P.M.: <<Quindi questa divisa, legga di nuovo…>>

Teste AZZOLINA: <<Ripeto, foto D2.>>

P.M.: <<Lei diceva che è stato colpito anche lei quindi, che tipo di percosse ha ricevuto in cella, schiaffi ci aveva detto?>>

Teste AZZOLINA: <<Schiaffi sì.>>

P.M.: <<Per quello che lei ha visto, ha sentito anche altre persone nella cella sono state colpite oltre lei?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, purtroppo mi sono girato un attimo e c’era un ragazzo con i capelli lunghi che veniva percosso, stava in piedi e veniva percosso, gli tiravano i capelli, insomma veniva un po’ malmenato.>>

P.M.: <<Lei verso sé stesso ha parlato soltanto di schiaffi vero? Ma nei confronti degli altri erano solo schiaffi o anche altri tipi di percosse?>>

Teste AZZOLINA: <<Anche altre cose, tipo pugni penso.>>

P.M.: <<Ha visto dei calci oppure no?>>

Teste AZZOLINA: <<Sicuramente a questo ragazzo insomma continuava a dire che era della Croce Rossa qualcosa del genere.>>

P.M.: <<Ed è stato colpito con calci oppure no qualcuno lì in cella?>>

Teste AZZOLINA: <<Gli tiravano i capelli, gli hanno dato qualche schiaffo, qualche pugno.>>

P.M.: <<Per tornare sempre al primo verbale, quello del 14 di agosto, sempre per aiuto alla memoria ovviamente, io allora contesto che lei aveva detto “di tanto in tanto entravano dentro alcuni agenti con divisa grigio verde, colpivano con calci e pugni” quindi lei allora aveva ricordato anche dei calci sì.>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, poi a intermittenza sono entrati varie volte, sono entrati anche per chiedere le generalità, sono per altri motivi.>>

P.M.: <<Lei quella posizione che ha descritto per quanto tempo ha dovuto rimanere?>>

Teste AZZOLINA: <<Un’oretta più o meno.>>

P.M.: <<Poi che cosa è successo?>>

Teste AZZOLINA: <<Poi ho chiesto di andare in bagno e mi ricordo che il bagno, non vorrei, è recente questa cartina? La posizione in cui è la cartina…>>

P.M.: <<L’unica cosa che posso dirle è che non contiene tranelli la cartina, poi…>>

Teste AZZOLINA: <<No, per carità, scusate se avete pensato così, perché le dico, ho chiesto di andare in toilette, però sempre in quello stato (inc.) ho avuto l’impressione dalla cella, sempre sulla destra, si andava verso in là sulla sinistra, mentre invece qua trovo che… ah no, ce n’è due, qui o ero frastornato e non… il bagno invece adesso qua è all’ingresso, quindi c’era solo sto piccolo coso, può essere che…>>

P.M.: <<Il suo ricordo è di una camminata in senso opposto rispetto a quello che direbbe la cartina?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Va bene, quando lei ha chiesto di andare in bagno è stato subito soddisfatta la sua richiesta, ha dovuto aspettare, ci sono stati problemi?>>

Teste AZZOLINA: <<No, mi sembra di no.>>

P.M.: <<Durante il percorso in corridoio è accaduto qualche cosa?>>

Teste AZZOLINA: <<Durante il percorso in corridoio in quella fase lì mi sembra di no, sono stato accompagnato in bagno...>>

P.M.: <<Da chi?>>

Teste AZZOLINA: <<Da un signore vestito con questa tenuta antisommossa sempre D2 e mi ha accompagnato sino in bagno e volevo chiudere la porta ho dovuto fare i miei bisogni davanti a lui.>>

P.M.: <<Perché non le ha permesso di chiudere la porta?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, i bisogni intesi quelli piccoli, come dire... non…>>

P.M.: <<Sì, comunque non le è stata consentita la chiusura della porta?>>

Teste AZZOLINA: <<No, anche perché può essere che pensavano che mi…>>

P.M.: <<Poi è stato riaccompagnato in cella?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<E in cella ha dovuto riassumere la solita posizione?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi lei ha fatto altri spostamenti dalla cella?>>

Teste AZZOLINA: <<Mi sembra che sia venuto qualcuno a richiedermi le generalità.>>

P.M.: <<Sì, dentro alla cella.>>

Teste AZZOLINA: <<In questo c’è un po’ di nebbia e ora non so se subito o dopo un po’… no questa persona non mi ha accompagnato, no mi hanno fatto uscire e uscendo nel corridoio tornando verso l’ingresso c’erano due schieramenti, uno sulla destra e l’altro sulla sinistra e niente, passando mi hanno insultato, mi hanno schiacciato il piede, io sono caduto ho cercato di proteggere un po’ la mano…>>

P.M.: <<Ah le hanno schiacciato i piedi, ma lei è caduto per terra?>>

Teste AZZOLINA: <<Sono caduto e mi sono rialzato cercando di proteggere la mano, dopodiché mi hanno fatto aspettare alla sinistra dall’ingresso, c’era una specie di atrio, ecco qua no rimane uscendo sulla sinistra, ma sulla destra, sì entrando rimane sulla destra, in questo muretto qua, questo muro qua sono stato obbligato a stare lì.>>

P.M.: <<Vuol fare un segno sul posto dove lei è stato obbligato a stazionare?>>

Teste AZZOLINA: <<Dove sono stato obbligato a stazionare metto 5.>>

P.M.: <<Ma sulla destra entrando ci sono due stanze, quale è la stanza vicino alla quale lei è stato fatto stazionare?>>

Teste AZZOLINA: <<Di fronte dove c’è scritto DIGOS.>>

P.M.: <<E’ stato portato a stazionare davanti a quella stanza lì?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, davanti però girato, sempre con il viso verso il muro.>>

P.M.: <<Si tratta della stanza che nella nostra piantina è contraddistinta con squadra mobile?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Durante questo passaggio dal corridoio, quando le hanno pestato i piedi e lei è caduto, lei poteva camminare liberamente o doveva assumere una certa posizione nel camminare?>>

Teste AZZOLINA: <<Ma penso occhi bassi, in uno stato di remissione… insomma.>>

P.M.: <<Doveva tenere la testa bassa oppure no?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Aveva dei lacci ai polsi?>>

Teste AZZOLINA: <<No, anche perché avevo abbastanza danni.>>

P.M.: <<Lei ha detto che c’erano due ali di agenti lungo il corridoio, lei ricorda una divisa dello stesso colore o ricorda divise di colore diversi?>>

Teste AZZOLINA: <<In prevalenza ricordo queste divise, poi può essere che ci sia stata… foto D2.>>

P.M.: <<In prevalenza ricorda le D2. Torniamo pure al suo racconto, lei viene messo a stazionare davanti a questa stanza della squadra mobile, è obbligato anche qui, in questa attesa lei deve assumere una posizione?>>

Teste AZZOLINA: <<Più o meno la stessa della cella, con la faccia rivolta al muro e stare fermo…>>

P.M.: <<Quanto è stato in attesa lì?>>

Teste AZZOLINA: <<Una mezz’oretta circa.>>

P.M.: <<E’ successo qualche cosa durante questa attesa?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, qualche cosa è successo, sentivo urlare, sentivo imprecare, sentivo suoni di schiaffi, di pugni, di urla.>>

P.M.: <<Sentiva gente lamentarsi?>>

Teste AZZOLINA: <<Gente anche lamentarsi, dopo non potevo turarmi le orecchie.>>

P.M.: <<E’ stato introdotto nella stanza dopo?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, in questa stanza qua dove dicevo prima, qui, la prima sulla sinistra entrando, quindi 6.>>

P.M.: <<Ce la vuole descrivere questa stanza per quello che ricorda ovviamente?>>

Teste AZZOLINA: <<C’erano delle persone in borghese, infatti c’era una persona che mi sembrava abbastanza cortese, dopo tutto quel…>>

P.M.: <<C’erano dei tavolini, delle scrivanie?>>

Teste AZZOLINA: <<Scrivanie e delle persone.>>

P.M.: <<C’erano delle macchine da scrivere, dei computer?>>

Teste AZZOLINA: <<Macchine da scrivere, ora computer con certezza non posso dirlo.>>

P.M.: <<Che cosa è successo in questa stanza?>>

Teste AZZOLINA: <<E’ successo che ho dovuto aspettare un po’, mi sembra che gli abbia dovuto ridare le generalità, poi mi hanno dato un foglio che non era il mio, ma mi hanno detto di firmarlo ugualmente.>>

P.M.: <<Mi spieghi un po’ bene, perché dice che non era il suo quel foglio?>>

Teste AZZOLINA: <<Perché non c’era il mio nome.>>

P.M.: <<Ma c’era un altro nome?>>

Teste AZZOLINA: <<Non c’era il mio nome.>>

P.M.: <<Lei si è reso conto del contenuto di questo foglio? Cosa c’era scritto, è riuscito a leggerlo o no?>>

Teste AZZOLINA: <<Non lo ricordo, può darsi che sia nell’incartamento, ricordo che non era il mio nome, gliel’ho fatto anche notare.>>

P.M.: <<La cosa che l’ha colpita è che su quel foglio non c’era il suo nome?>>

Teste AZZOLINA: <<Non c’era il mio nome.>>

P.M.: <<Ma c’era il nome di un’altra persona oppure era bianco diciamo così, non c’era nessuna…?>>

Teste AZZOLINA: <<Penso che ci fosse il nome di un’altra persona, comunque c’era scritto qualche cosa.>>

P.M.: <<Lei ha fatto presente che non c’era il suo nome sul foglio?>>

Teste AZZOLINA: <<Gli ho detto “non è il mio” mi fa “firma e vai” qualche cosa del genere, ma volevo precisare che abbiamo tralasciato una cosa all’inizio, che i miei referti sono stati presi da... non mi hanno dato i referti, mi sono stati tolti quelli di San Martino.>>

P.M.: <<Sono stati poi recuperati i referti ovviamente, nel corso dell’indagine Presidente, dicevamo, lei dice “ma qui non c’è il mio nome” e cosa le hanno risposto?>>

Teste AZZOLINA: <<Mi hanno detto di firmare e che poi mi avrebbero liberato, tra l’altro un’altra cosa, sentivo urlare da fuori quando ero in cella e dice “come mai avete portato questo qua, non l’ha arrestato nessuno, cosa ci fa qui questa persona?”>>

P.M.: <<Ecco, ma mi dica, questa espressione “come mai avete portato qua dentro sto qua” chi l’ha proferita?>>

Teste AZZOLINA: <<Era qualcuno che molto probabilmente “questo qua non c’entra niente”.>>

P.M.: <<Questo lei lo ha sentito quando era ancora in cella?>>

Teste AZZOLINA: <<Ero ancora dentro.>>

P.M.: <<E poi dopo questa firma di questo foglio, lei è uscito senz’altro o è ritornato in cella?>>

Teste AZZOLINA: <<Mi ha accompagnato, sempre questa persona cortese, non mi sono state date tutte le cose che avevo, cioè avevo ad esempio un orologio, delle cose…>>

P.M.: <<Ma questa persona che lei definisce più cortese l’ha accompagnata senz’altro fuori o ha dovuto ritornare in cella?>>

Teste AZZOLINA: <<No, no, fino fuori dalla caserma, mi ha accompagnato sino a un pezzo del piazzale e poi mi ha detto…>>

P.M.: <<Lei ha fatto presente che mancavano dei suoi oggetti personali?>>

Teste AZZOLINA: <<L’ho fatto presente però mi han detto “con tutta la confusione che c’è non saprei dove trovarli!” però io ho insistito e mi hanno detto “torna domani mattina” io cosa ho fatto? Ho dormito in zona, intendo proprio per strada.>>

P.M.: <<In particolare che cosa mancava dei suoi effetti personali?>>

Teste AZZOLINA: <<Mancavano delle cose.>>

P.M.: <<Questo me lo ha detto, ma cosa erano? Erano contenuti in una borsa, in uno zaino?>>

Teste AZZOLINA: <<In un marsupio.>>

P.M.: <<Mancava proprio il marsupio oppure…?>>

Teste AZZOLINA: <<Il marsupio con dentro il contenuto.>>

P.M.: <<Lei sempre per aiuto alla memoria, il famoso verbale del 14 agosto, aveva detto che si trattava di un orologio, un giubbotto e altri piccoli oggetti, è così?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, quindi lei poi esce, senza questi oggetti, ecco più o meno a che ora sarà uscito? Lei aveva un orologio con sé? L’orologio non lo ha più trovato, lo ha detto adesso, più o meno che ora sarà stata?>>

Teste AZZOLINA: <<Non lo so, il cielo era abbastanza stellato, quindi può essere che sia stata tra la mezzanotte e le due.>>

P.M.: <<Durante tutto il suo tempo di permanenza a Bolzaneto nella cella lei ha sempre dovuto tenere quella posizione che ha descritto oppure per certi momenti le è stato consentito di sedersi?>>

Teste AZZOLINA: <<No, in cella no, assolutamente.>>

P.M.: <<No, le è stato dato da bere?>>

Teste AZZOLINA: <<No.>>

P.M.: <<Da mangiare?>>

Teste AZZOLINA: <<No, assolutamente.>>

P.M.: <<Lei ricorda come era la finestra della cella, era aperta o chiusa?>>

Teste AZZOLINA: <<Quella del corridoio mi sembra aperta, le altre può essere che qualcuna era aperta e altre qui, comunque c’erano delle sbarre.>>

P.M.: <<Sì, certo, delle sbarre certo, ma mi chiedo, c’era un vetro che chiudeva oppure no? Lei come era vestito?>>

Teste AZZOLINA: <<Come ero vestito? Avevo una tuta blu.>>

P.M.: <<Aveva freddo?>>

Teste AZZOLINA: <<Eh sì, anche perché avevo perso del sangue…>>

P.M.: <<Sì o no, aveva freddo o no?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Sì, ecco, poi lei dopo per la mano è ricorso a delle cure mediche?>>

Teste AZZOLINA: <<Ero andato a San Martino per farmi fare una medicazione.>>
P.M.: <<Ma è andato più volte poi a San Martino, è stato medicato più volte oppure no?>>

Teste AZZOLINA: <<Sono stato a San Martino sì quella volta lì che poi ho incontrato…>>

P.M.: <<Dopo quanto tempo è guarito signor Azzolina, la mano dopo quanto tempo è guarita?>>

Teste AZZOLINA: <<Eh, ma l’ho portata avanti per una quarantina di giorni, io faccio…>>

P.M.: <<Lei che lavoro fa… non si preoccupi, se non lavora dica che non lavora, non si preoccupi!>>

Teste AZZOLINA: <<Lavoro.>>

P.M.: <<Non si preoccupi, dica la verità?>>

Teste AZZOLINA: <<Questa situazione mi sta stressando.>>

P.M.: <<Abbiamo finito signor Azzolina, non si preoccupi, le ho fatto questa domanda perché lo scopo della mia domanda era non inserirmi nelle cose sue personali…>>

Teste AZZOLINA: <<L’artigiano, faccio l’artigiano.>>

P.M.: <<No, la domanda che le ho fatto non era volta ad inserirmi nelle sue cose personali, era chiedere se nell’ambito della sua attività la mano le ha dato dei problemi oppure no?>>

Teste AZZOLINA: <<Molti problemi.>>

P.M.: <<Quindi non era una domanda intrusiva, era solo per sapere se nell’ambito della sua attività lei ha avuto dei problemi con questa mano?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, tantissimi.>>

P.M.: <<Ecco, lei tuttora ha dei problemi o è guarito perfettamente alla mano?>>

Teste AZZOLINA: <<Essendo un artigiano a volte, mi tremano le mani a volte, facendo un lavoro abbastanza delicato a volte devo fermarmi e rimandare di giorni e…>>

P.M.: <<Lei per caso è parente di un cardiochirurgo?>>

Teste AZZOLINA: <<No.>>

P.M.: <<No?>>

Teste AZZOLINA: <<Lontanamente può essere.>>

P.M.: <<Lontanamente è parente?>>

Teste AZZOLINA: <<Può essere.>>

P.M.: <<Può essere, lo è o non lo è, non lo sa?>>

PRESIDENTE: <<E’ rilevante la circostanza?>>

P.M.: <<Non decisiva, volevo dirle ancora una cosa, lei ricorda che le abbiamo mostrato delle fotografie del personale sanitario presente a Bolzaneto?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, quando questo, in occasione di?>>

P.M.: <<Lei è stato sentito tre volte, si ricorda, è stato interrogato tre volte, in occasione di un interrogatorio e precisamente quello del, o meglio di un’assunzione di informazione avvenuta il 12 dicembre del 2002, lei venne da me nel mio ufficio…>>

Teste AZZOLINA: <<Il Dottor Zucca, poi da lei e…>>

P.M.: <<Due volte da me e una volta da Zucca, le vennero, io le mostrai un album fotografico dove erano riprodotte delle fotografie del personale presente in infermeria, del personale sanitario, lei ricorda se ha riconosciuto qualcuno delle persone che erano presenti quanto le è stata medicata la mano?>>

Teste AZZOLINA: <<All’epoca li ho riconosciuti, mi sembra che li abbia anche indicati.>>

P.M.: <<Sì, li aveva indicati, allora ovviamente queste fotografie erano tutte contraddistinte con un numero, ovviamente lei non si ricorda quali erano questi numeri delle foto?>>

Teste AZZOLINA: <<E’ ovvio, potessi rivederle magari rivedrei anche le foto…>>

P.M.: <<Certo, certo, ma per completezza allora io procedo ad una contestazione Presidente, sempre in relazione al verbale del 12 dicembre del 2002, lei aveva detto “nella foto numero 11 riconosco la persona grossa che mi teneva mentre l’altro medico mi suturava” allora io chiedo che venga mostrata la foto numero 11 dell’album fotografico del personale sanitario che è il documento 5.4.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il P.M. a mostrare al teste il documento 5.4 riguardante l’album fotografico del personale sanitario.>>

P.M.: <<Allora mostriamo la foto numero 11.>>

Teste AZZOLINA: <<Questo chi dovrebbe essere? Quella persona…>>

P.M.: <<Lo guardi, ci dica…>>

Teste AZZOLINA: <<E’ la foto di allora?>>

P.M.: <<Queste sono fotografie che sono state acquisite nel corso delle indagini, la guardi bene le ricorda qualcosa?>>

Teste AZZOLINA: <<Dovrei vederlo di persona.>>

P.M.: <<Eh va bene, ma cosa le ricorda?>>

Teste AZZOLINA: <<Dovrei vederlo di persona.>>

P.M.: <<La contestazione era che lei aveva detto nel corso di questo verbale, “nella foto numero 11 riconosco la persona grossa che mi teneva mentre l’altro medico mi suturava” ha capito?>>

Teste AZZOLINA: <<Se la persona di allora e questo è lui allora.>>

P.M.: <<Poi…>>

PRESIDENTE: <<A chi corrisponde la foto numero 11?>>

P.M.: <<La foto numero 11, abbiamo una legenda, corrisponde all’imputato Toccafondi Giacomo, poi nella, circa la dottoressa, quella che ha detto che era tanto tempo che non faceva una cucitura, una suturazione, lei ricorda se la aveva riconosciuta o no?>>

Teste AZZOLINA: <<Dovrei vederla di persona…>>

P.M.: <<Sì, no ma rispetto a quel verbale di allora, lei ha un ricordo oppure no?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, ho un ricordo di allora.>>

P.M.: <<Eh ma lei la aveva riconosciuta o no quando le vennero mostrate quelle foto?>>

Teste AZZOLINA: <<Quanto mi vennero mostrate le foto sì.>>

P.M.: <<Lei aveva detto che le sembrava di riconoscerla nella foto numero 5, oppure, la vuole vedere la foto numero 5?>>

Teste AZZOLINA: <<Posso sfogliare io?>>

P.M.: <<Sì, sì se la sfogli, cerchi la foto numero 5.>>

Teste AZZOLINA: <<La numero 5 dovrebbe essere, se ha i capelli dietro, sì è lei, però somiglia anche ad un'altra.>>

P.M.: <<Però somigliava anche ad un’altra sì, ed era?>>

Teste AZZOLINA: <<La foto numero 3.>>

P.M.: <<Esatto, questo corrisponde esattamente al suo ricordo di allora, foto numero 5 o numero 3, vogliamo dare atto al Tribunale, Maresciallo leggiamo un po’ a chi corrispondono?>>

Teste AZZOLINA: <<Ah sì, mi scusi, foto numero 5.>>

P.M.: <<Aspetti, lo legge il Maresciallo, nella foto numero 5? Sciandra Sonia, e nella foto numero 3? Badiale Elena, stava dicendo qualcosa circa la foto numero 5? Badiale Elena la numero 3.>>

Teste AZZOLINA: <<Penso che somigli più la 5 che la tre.>>

P.M.: <<Più alla 5 che non alla 3, poi il medico che lo ha, che invece poi ha praticato la cucitura, l’ha suturato, lei lo aveva riconosciuto?>>

Teste AZZOLINA: <<Allora sì.>>

P.M.: <<La contestazione è che lo aveva riconosciuto nella foto numero 9, vuole vederla la foto 9?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, è lui.>>

P.M.: <<E’ lui?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

P.M.: <<Va bene, un ultima cosa, poi lei…>>

PRESIDENTE: <<Ecco, la foto numero 9 si riferisce a?>>

P.M.: <<Eh sì, giusto, va bene è in atti perché l’abbiamo tradotto, comunque foto numero 9 è l’imputato Amenta, avrei un’ultima domanda, ed è questa, lei sempre guardando quelle foto aveva riconosciuto nella foto numero…, una persona che aveva detto “sicuramente era presente in infermeria anche se non ricordo bene che cosa ha fatto” lei ricorda di avere riconosciuto questa persona?>>

Teste AZZOLINA: <<Non lo so.>>

P.M.: <<Ovviamente…, ricorda il numero della foto? Allora la contestazione è questa, aveva detto, “nella foto numero 2 una persona sicuramente presente ma non ricordo dove” vogliamo mostrare la foto numero 2?>>

Teste AZZOLINA: <<Ecco, questo me lo ricordo.>>

P.M.: <<Lei lo ricorda questo volto?>>

Teste AZZOLINA: <<Non mi è nuovo, però non ricordo...>>

P.M.: <<Va bene, la foto numero 2 corrisponde all’infermiere Pratissoli, che è indicato in lista testi, prima di concludere l’esame del teste, chiederei, anche se mi rendo conto che comporta un minimo di tempo, poter mostrare nel verbale di sopralluogo, chiedo scusa, nei filmati del sopralluogo, soltanto, sì capisco ma, soltanto quei fotogrammi della parte esterna perché ci indichi il punto dove è avvenuta la, il suo ferimento, quindi non tutto, pigliamo solo un esterno.>>

PRESIDENTE: <<Il Presidente autorizza il P.M. a mostrare il filmato numero?…>>

P.M.: <<Se riesce ad indicarci dove si trovava quando, l’ultimo, facciamo quello del 6 giugno 2003, però io estrapolerei solo quelle…>>

PRESIDENTE: <<Limitatamente ai fotogrammi riguardanti la parte esterna dell’edificio.>>

P.M.: <<Ecco qui è mostrato, signor Azzolina aspetti così poi lei risponde.>>

Teste AZZOLINA: <<Partire dall’ingresso…>>

P.M.: <<Attenzione non si inciampi, volevo dirle qui è mostrato l’esterno del padiglione, quel cortiletto, ora aspetti, guardi bene che ci avviciniamo con calma ci stiamo avvicinando, ecco andiamo un po’ più avanti se vediamo, riusciamo a vedere, ecco quello lì è l’ingresso dove c’è quell’auto parcheggiata, questo è l’ingresso, rispetto all’ingresso lei dove era collocato?>>

Teste AZZOLINA: <<Dovrebbero far vedere anche il tronco.>>

P.M.: <<Parli nel microfono.>>

Teste AZZOLINA: <<Qua di fronte.>>

P.M.: <<Di fronte, vediamo se troviamo qualche fotogramma di fronte.>>

Teste AZZOLINA: <<Da lì a 8 metri più o meno.>>

P.M.: <<Lo andiamo a cercare.>>

Teste AZZOLINA: <<Eccolo qua, deve essere qua dietro.>>

P.M.: <<Forse lo troviamo, è un punto dove è indicato…, no, no ma poi ci arriviamo sì, (interlocuzione fra le parti fuori microfono) ci stiamo avvicinando mi pare, questo era l’ingresso chiuso, andiamo avanti, andiamo avanti, a me sembrava di aver visto, di ricordare un fotogramma, eccoci, ci siamo o no?>>

Teste AZZOLINA: <<Forse ci siamo, però io dovrei vedere una foto da questa prospettiva.>>

P.M.: <<Sì, ma tanto voglio dire solo perché il Tribunale abbia più o meno un’idea.>>

Teste AZZOLINA: <<Se c’erano queste cose, però il muretto potrebbe essere questo, dovrei vederlo dalla prospettiva giusta se non addirittura sul posto.>>

P.M.: <<Va bene, facciamo scorrere e vediamo, comunque credo che possa essere sufficiente.>>

Teste AZZOLINA: <<Tra l’altro è stata fatta nel 2003 sarà qualche cambiamento magari.>>

P.M.: <<No, il campetto non è mai cambiato, va bene, io credo che sia sufficiente Presidente.>>

Teste AZZOLINA: <<Era di fronte all’ingresso posto 10 metri dagli scalini.>>

P.M.: <<L’ufficio del P.M. ha concluso l’esame grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono domande?>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Due precisazioni, assisto la parte civile Azzolina, vorrei solo due precisazioni rispetto all’esposizione che lei oggi ha fatto qui davanti al Tribunale, lei ha dichiarato all’inizio che si trovava a San Martino dove si era recato perché aveva riportato delle ferite alla testa, ora, da San Martino da dove era ricoverato al furgone, può precisare come è finito sul furgone?>>

Teste AZZOLINA: <<Nello spazio che…>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Lei era dentro all’ospedale, no, no, lei era dentro all’ospedale che cosa è successo?>>

Teste AZZOLINA: <<Da prima del furgone e quando sono arrivato al San Martino?>>

Avv. MALTAGLIATI: <<No, no, quando lei era a San Martino, poi ha detto “ad un certo punto sono stato caricato sul furgone insieme ad altri” ecco cosa vuol dire ad un certo punto, è venuto qualcuno, gli ha detto di venire con lei, di seguirlo, non so?>>

Teste AZZOLINA: <<Quindi l’episodio quando, da quando io sono arrivato al San Martino sino a quando poi sono stato consegnato a quelli con il cellulare?>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Esatto.>>

Teste AZZOLINA: <<Allora, mi sono presentato spontaneamente al San Martino per farmi curare, per farmi medicare, ora in ordine di tempo…, mi ricordo che mi hanno medicato, dopodiché mi hanno dato i referti ed ero su una barella con questi referti, e mentre ero su questa barella con i referti si è avvicinato uno giovane abbastanza robusto con i capelli lunghi e la coda e ha, non so se mi ha preso i referti , aspetti un attimo.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Ma che cosa le ha detto comunque?>>

Teste AZZOLINA: <<In ordine di tempo ora, so solo che, sì,  mi ha preso i referti e io gli ho chiesto a che titolo mi prendeva quei referti e lui mi ha detto un qualcosa, ora non so se la definizione minacciosa è più indicata, e subito dopo comunque mi ha mostrato di essere, mi ha mostrato un tesserino, e mi aveva detto di essere in stato di fermo, un qualcosa del genere, dopodiché mi hanno portato in una stanza, una stanza dove c’erano delle altre persone di cui un ragazzo su una barella che era, che non stava tanto bene e altre persone, c’era anche una macchinetta del caffè, un’altra per le merendine, tutta una serie di altre cose e siamo rimasti lì per un’oretta.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Senta, le hanno chiesto i documenti, in questa occasione le hanno chiesto i documenti, gli hanno chiesto chi era, gli hanno chiesto di mostrare un documento?>>

Teste AZZOLINA: <<No, mi sembra di no mi sembra.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Ad un certo punto poi passato questo periodo lei è stato…>>

Teste AZZOLINA: <<Però c’è qualcuno che mi ha riconosciuto lì, uno dei due che poi ne è subentrato un altro, mi hanno detto che ero in stato di fermo.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Che era in stato di fermo e basta, ecco, quando è stato caricato sul furgone, lei ha detto prima al Pubblico Ministero che eravate 5 o 6 ragazzi grosso modo, si ricorda qualcuno di questi ragazzi, per descrizione, per nome?>>

Teste AZZOLINA: <<Per nome posso ricordarmi uno che continuava a dirsi di chiamarsi Ceci, era di Roma e continuava a parlare a parlare, di fatti ha preso una riga di botte che…, e poi c’erano altri ragazzi, c’era, chi c’era, comunque 5 o 6 persone dovevamo essere.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Il nome non lo ricorda di nessuno?>>

Teste AZZOLINA: <<Non lo ricordo.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Non si ricorda il nome, all’epoca si ricordava il nome di qualcuno?>>

Teste AZZOLINA: <<Può essere, può essere, so che però eravamo 5 o 6 ragazzi che ci hanno fatto aspettare un po’ lì da una porta secondaria, che rispetto all’ingresso principale del San Martino era entrando sulla destra che poi lì fuori c’erano i…>>

Avv. MALTAGLIATI: <<No, no, ma non mi interessa dove l’hanno fatta spettare, se si ricordava, se poteva dare qualche indicazione di più di questi ragazzi?>>

Teste AZZOLINA: <<Indicazioni di più, cioè qualcuno era ferito, aspetti un attimo...>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Ascolti andiamo avanti, può darsi che si li ricordi dopo, lei ha detto che con questi ragazzi poi è sceso quando è arrivato a Bolzaneto ed è, volevano farla sedere vicino ad un muretto dove lei non riusciva a sedere per la protesi che ha all’anca, intanto in questo frangente l’hanno picchiata perché lei non riusciva a sedersi?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Ecco, c’è qualcuno di questi ragazzi che si è alzato e gli ha dato il suo posto per non farla sedere per terra?>>

Teste AZZOLINA: <<Un ragazzo che era vicino a me.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Ecco, non ricorda il nome di questo ragazzo no, neanche così no?>>

Teste AZZOLINA: <<Il nome no.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Senta, ancora due…>>

Teste AZZOLINA: <<Era un ragazzo che ha sofferto di sedersi lui per terra, ben capendo che ero in una situazione di difficoltà.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Va bene così se non se lo ricorda oggi non ha importanza, senta lei ha detto nel corso dell’esame più volte che aveva paura, diceva delle cose perché aveva paura, non parlava perché aveva paura eccetera, eccetera, di che cosa aveva paura di preciso, cioè come era la situazione in quel momento?>>

Teste AZZOLINA: <<Avevo paura di qualsiasi cosa che potesse succedere.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Cioè aveva paura di essere picchiato o peggio?>>

Teste AZZOLINA: <<Anche, anche poi quando ci hanno trasportato da San Martino, quando siamo arrivati all’altezza della centrale di Polizia dico boh, ma non si fermano qua, quando hanno proseguito veramente ho cercato di realizzare qualcosa di, qualcosa di, non lo so, ho avuto una paura un po’ più, tutto cambia, era più tangibile.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Cioè temeva per la sua vita?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, qualcosa del genere.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Senta oltre alle conseguenze…>>

Teste AZZOLINA: <<Li ancora no pienamente, quando poi è successo, va bene salto magari da una situazione ad un'altra per…, quando poi hanno incominciato dal muretto, lì…>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Ecco lì ha temuto veramente?>>

Teste AZZOLINA: <<Lì mi sono messo a (inc.).>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Senta, oltre alle conseguenze fisiche che lei ha subito per le percosse e per le lesioni alla mano di cui ha già parlato al Pubblico Ministero, ha subito delle altre conseguenze di ordine psicologico, non so fobie, disturbi dal sonno o altre cose?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, forme di insonnia, non, a volte vedevo delle macchine o sentivo delle sirene, ho passato un periodo, ancora adesso un pochino, però magari dopo 5 anni, però i primi tempi…>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Era spaventato di tutto?>>

Teste AZZOLINA: <<Ero molto spaventato certo.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Per quanto tempo più o meno?>>

Teste AZZOLINA: <<Per i primi anni, poi ho cercato di tirarmi dietro questa cosa e pensare ad andare avanti, a dedicarmi al mio lavoro, agli affetti insomma e tutta una serie di cose che mi hanno un po’ fatto dimenticare in parte, però ora qua stiamo ricordando di nuovo e in parte sta situazione sfuggite un po’ alle mani a tutti.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Certo, ricorda di essere stato sottoposto ad una perizia medico legale?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<E’ versata in atti comunque Giudice, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Difensori hanno domande?>>

Avv. CECCON: <<Avvocato Ceccon difesa Sciandra, parto allacciandomi a quanto chiesto dal Difensore (inc.) di Parte Civile, lei ha detto di essersi presentato spontaneamente all’ospedale di San Martino?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

Avv. CECCON: <<Ma ci è andato con un suo mezzo di trasporto, in auto in…?>>

Teste AZZOLINA: <<Dei ragazzi che mi avevano medicato, mi hanno dato le prime medicazioni mi hanno consigliato, io non volevo andare, e mi hanno consigliato di andare al San Martino, e io di spontanea volontà sono andato al San Martino a farmi curare, a farmi medicare, a farmi vedere più che altro o per un’infezione o non lo so, insomma prima non ero così.>>

Avv. CECCON: <<Lei ha parlato di una ferita alla testa?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, qui, un taglio lungo 7 centimetri.>>

Avv. CECCON: <<Le sono stati applicati dei punti di sutura?>>

Teste AZZOLINA: <<Penso di sì penso, non me lo ricordo, alla mano sicuramente, no, questo non lo ricordo, però era da sutura, ecco sì, mi hanno chiesto se volevo farmi suturare ma non, ho detto di no, o qualcosa del genere.>>

Avv. CECCON: <<Coma mai si è rifiutato?>>

Teste AZZOLINA: <<Non mi sono rifiutato, non mi sembrava una cosa, anche perché non so a me dà un po’ fastidio la…, anche perché ho il precedente che ho avuto un incidente al viso e la situazione in sé mi dava fastidio, quindi ho rinunciato non ho rifiutato.>>

Avv. CECCON: <<Ma non aveva fiducia nei medici con i quali ha avuto rapporti all’ospedale San Martino o c’era un contesto particolare?>>

Teste AZZOLINA: <<No, non è che non avevo fiducia, anche…, ero rimasto un po’ scioccato di quello che mi era successo a Bolzaneto, però…>>

Avv. CECCON: <<Chiedo scusa…>>

PRESIDENTE: <<No, ma l’Avvocato si riferiva a quando lei era ancora all’ospedale San Martino se non…?>>

Avv. CECCON: <<Grazie Presidente, sì certamente, forse sta facendo un po’ di confusione, cioè l’episodio dell’ospedale San Martino credo di aver compreso come il Presidente anche che sia anteriore alla sua, al suo arrivo al sito di Bolzaneto?>>

Teste AZZOLINA: <<No, non mi sembrava il caso, voglio dire non…>>

Avv. CECCON: <<Le sembrava una ferita di poca importanza, non so?>>

Teste AZZOLINA: <<No, non era di poca importanza, le ripeto quello che ho detto, era una cosa fastidiosa che dava a me, anche perché sono stato cucito in precedenza come le ripeto al viso, senza anestesia e quindi sono rimasto un po’ cosi.>>

Avv. CECCON: <<Benissimo, veniamo a quando lei è arrivato invece al sito di Bolzaneto, lei ha detto, ha raccontato di quando è stato fatto oggetto di questo atto da parte di una persona che le avrebbe divaricato le dita, io non ho capito una cosa, lei è svenuto?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, per poco tempo sì.>>

Avv. CECCON: <<Non ho capito scusi?>>

Teste AZZOLINA: <<Per poco tempo sì.>>

Avv. CECCON: <<Per poco tempo.>>

Teste AZZOLINA: <<Bisogna vedere che cosa si intende per svenimento, perché ci sono tante sfumature di svenimento.>>

Avv. CECCON: <<Per quanto mi riguarda lo svenimento è perdere la coscienza, cioè non…>>

Teste AZZOLINA: <<Ma in un primo momento sì.>>

Avv. CECCON: <<Quindi lei ha perso coscienza?>>

Teste AZZOLINA: <<Sono stato sorretto, sì.>>

Avv. CECCON: <<Dopodiché è stato accompagnato all’interno?>>

Teste AZZOLINA: <<Non subito, non subito...>>

(Interlocuzione fra le parti fuori microfono)

PRESIDENTE: <<Si può far (inc.) le contraddizioni, ma queste sono esattamente le domande che gli ho fatto io un’ora fa, non mi sembra che sia corretto questo modo di condurre il contro esame.>>

Avv. CECCON: <<Chiedo venia, faccio presente perché nella querela viene detto “svenivo” in altre dichiarazioni è stato detto “salivo gli scalini” oggi mi pare di aver ascoltato che in effetti andava con le sue gambe all’interno dell’infermeria.>>

PRESIDENTE: <<E’ quello che ha riferito precedentemente.>>

Avv. CECCON: <<Allora io ho semplicemente poi chiesto se c’era stato lo svenimento…>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Presidente io mi oppongo a questo modo di procedere, cioè o fa delle contestazioni dice quali sono e le sentiamo non ha detto una cosa o ha detto un’altra, per quel che riguarda poi la querela non mi sembra neanche che possa formare oggetto di contestazione perché non è un verbale.>>

PRESIDENTE: <<Il Presidente non ammette la domanda, Avvocato quali contestazioni lei vuole fare?>>

Avv. CECCON: <<Sì, niente, è semplicemente cercavo di capire se c’era stato lo svenimento prolungato o se…?>>

PRESIDENTE: <<Mah ha detto circa una decina di minuti quando ha risposto al Pubblico Ministero.>>

Avv. CECCON: <<Perfetto grazie Presidente, lei ha parlato di una dottoressa che ha definito con i capelli biondi, che le se è avvicinata, quando le ha parlato aveva dei modi bruschi, normali, si ricorda con che tenore le ha rivolto delle parole?>>

Teste AZZOLINA: <<Non si rivolgeva a me, molto probabilmente parlava con i suoi colleghi ed io l’ho sentita di riflesso.>>

Avv. CECCON: <<Quindi lei in prima persona con questa dottoressa non ha mai parlato?>>

Teste AZZOLINA: <<Mi sembra di no.>>

Avv. CECCON: <<Allora le chiedo, a chi avrebbe riferito il fatto di essersi ferito accidentalmente alla mano?>>

Teste AZZOLINA: <<Riferito a una serie di persone che se andiamo per ordine poi potrò indicarveli.>>

Avv. CECCON: <<Fra queste persone c’è anche questa dottoressa che lei ha definito bionda e che, tanto per capirci, avrebbe detto che non aveva suturato nell’ultimo periodo e che quindi non era in grado?>>

Teste AZZOLINA: <<No, a lei non ho riferito niente.>>

Avv. CECCON: <<Quindi con questa dottoressa non ha avuto alcun tipo di rapporto diretto?>>

Teste AZZOLINA: <<No.>>

Avv. CECCON: <<Neanche verbale?>>

Teste AZZOLINA: <<Che mi ricordi no.>>

Avv. CECCON: <<Per il momento nessun’altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>>

Avv. SCOTTI: <<Avvocato Scotti, per la posizione Pigozzi, un paio di precisazioni, le chiedo scusa se torno su argomenti che ha già affrontato con il Pubblico Ministero, però chiedo di avere pazienza, a me interessa la fase in cui lei è arrivato a Bolzaneto, al sito penitenziario di Bolzaneto, lei ci ha riferito che è stato trasportato a bordo di un cellulare, eravate insieme, in compagnia con alcuni fermati raccolti presso l’ospedale San Martino, lei si ricorda su questo cellulare, oltre ai fermati o arrestati, quante persone vi erano a bordo?>>

Teste AZZOLINA: <<Il totale delle persone?>>

Avv. SCOTTI: <<Lei ha descritto a domanda del Pubblico Ministero quattro o cinque fermati, vi erano immagino anche degli agenti di Polizia, si ricorda che numero di agenti i Polizia vi era a bordo?>>

Teste AZZOLINA: <<Ce n’erano alcuni, tra cui quello che guidava immagino.>>

Avv. SCOTTI: <<Si ricorda il numero? Erano uno, due, tre, quattro?>>

Teste AZZOLINA: <<In totale saremo stati otto o dieci persone, dodici al massimo.>>

Avv. SCOTTI: <<Dodici agenti di Polizia?>>

Teste AZZOLINA: <<No, un momento non mi metta in bocca le sue parole, i componenti del furgone.>>

Avv. SCOTTI: <<Togliamo i quattro o cinque arrestati o fermati…>>

Teste AZZOLINA: <<Cinque o sei persone e in più i poliziotti che erano ad accompagnarci.>>

Avv. SCOTTI: <<Ricorda se vi erano degli agenti donna?>>

Teste AZZOLINA: <<Può essere.>>

Avv. SCOTTI: <<Da quanto tempo, quando avete fatto ingresso alla caserma di Bolzaneto, da quanto tempo eravate a bordo di questo cellulare?>>

Teste AZZOLINA: <<Partendo da San Martino? Abbiamo fatto una fermata mi ricordo, non ricordo bene dove, però il tempo in una situazione che si era creata in quel momento lì di percorribilità dal San Martino fino a Bolzaneto.>>

Avv. SCOTTI: <<A che ora è partito grosso modo da San Martino se lo ricorda?>>

Teste AZZOLINA: <<Non mi ricordo.>>

Avv. SCOTTI: <<Lei comunque ha riferito che a Bolzaneto è arrivato nel tardo pomeriggio, è corretto?>>

Teste AZZOLINA: <<Nel tardo pomeriggio, può essere… lei deve capire in che stato ero!>>

Avv. SCOTTI: <<Quando è arrivato al sito penitenziario di Bolzaneto ha riferito che ha trovato una quantità straordinaria di poliziotti.>>

Teste AZZOLINA: <<Straordinaria non me lo ricordo, comunque c’erano parecchie persone.>>

Avv. SCOTTI: <<Può dare un riferimento numerico? Erano una decina, una cinquantina, un centinaio?>>

Teste AZZOLINA: <<Ce n’erano tanti, era una situazione… essendo eccezionale quindi ce n’erano parecchi.>>

Avv. SCOTTI: <<Quando il cellulare si è fermato, siete stati fatti scendere subito, siete rimasti a bordo?>>

Teste AZZOLINA: <<Questo non lo ricordo, forse qualche attimo, poi ci hanno fatto scendere, e ci hanno fatto, ci hanno indicato di andare verso, rispetto all’ingresso sulla nostra destra dove c’era quel muretto famoso.>>

Avv. SCOTTI: <<Durante il tragitto per arrivare al muretto, siete stati picchiati, ci sono stati episodi di aggressione?>>

Teste AZZOLINA: <<Non c’era un clima festaiolo, voglio dire…>>

Avv. SCOTTI: <<Sì, a parte le battute, però le ho fatto una domanda.>>

Teste AZZOLINA: <<Può essere, tutto è possibile.>>

Avv. SCOTTI: <<No, chiedo scusa però, lei ci ha riferito che ha fatto un percorso per arrivare a questo muretto, poi ha riferito di essere stato oggetto di aggressioni al muretto…>>

Teste AZZOLINA: <<Sicuramente al muretto sì, durante non lo ricordo.>>

Avv. SCOTTI: <<Da chi è stato scortato al muretto?>>

Teste AZZOLINA: <<Inizialmente da quelli che erano sul blindo, poi si sono avvicinati un po’ tutti e ci hanno accompagnato lì al muretto.>>

Avv. SCOTTI: <<Quindi si sono avvicinati anche altri poliziotti?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

Avv. SCOTTI: <<Veniamo all’episodio della mano, lei ci ha descritto il suo aggressore, se non ho capito male, come un soggetto in divisa, la divisa a domanda del Pubblico Ministero, anche qui se non ho capito male, mi vorrà rispondere, era una divisa mimetica?>>

Teste AZZOLINA: <<Quella del poliziotto che mi ha aggredito? Sì.>>

Avv. SCOTTI: <<Quindi lo conferma?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

Avv. SCOTTI: <<Poi lo ha definito come una persona alta, più alta di lei, con i capelli corti?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

Avv. SCOTTI: <<Allora io le contesto, ma soltanto per agevolarle il ricordo…>>

Teste AZZOLINA: <<Corti, poi c’è un limite di corto, di taglio alla francese…>>

Avv. SCOTTI: <<Sentito a sommarie informazioni testimoniali, il 14 agosto del 2001, lei ha riferito in ordine a questo particolare, che il soggetto aggressore avesse i capelli rasati, quindi poiché vi è una distinzione fra un soggetto che ha i capelli corti e i capelli rasati, le chiedo, lei si ricordava meglio all’epoca o ci ha riferito correttamente oggi?>>

Teste AZZOLINA: <<Questo non sarebbe successo se inizialmente mi avessero fatto fare un confronto con questa persona.>>

Avv. SCOTTI: <<Chiedo scusa signor Azzolina, rimaniamo alle domande.>>

Teste AZZOLINA: <<Allora le dico che non mi ricordo, comunque corti sicuramente, ora...>>

Avv. SCOTTI: <<Occhi scuri, lo conferma?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

Avv. SCOTTI: <<Oltre a questo poliziotto, lei ricorda altri soggetti che in quel contesto le ebbero a procurare delle lesioni, a percuoterla?>>

Teste AZZOLINA: <<Il primo che ha iniziato a picchiarmi.>>

Avv. SCOTTI: <<Ce lo può descrivere?>>

Teste AZZOLINA: <<Era apparso in varie foto di prima uscita, era una persona che ha dato il “la” praticamente e gli altri sono venuti poi dietro.>>

Avv. SCOTTI: <<Dal punto di vista estetico lo può descrivere?>>

Teste AZZOLINA: <<Aveva un accento, mi spiace per i liguri, aveva un accento ligure, tratti somatici dovrei vederlo, perché aveva una cattiveria negli occhi incredibile!>>

Avv. SCOTTI: <<Per agevolarle il ricordo, lei sentito a sommarie informazioni testimoniali, il 29 marzo 2002, ha riferito su questo punto “voglio ancora precisare che a Bolzaneto il primo a picchiarci, quando ancora stavamo fuori sul muretto, è stato un altro poliziotto, era alto più o meno come me, robusto, sui trent’anni, capelli scuri corti, occhi scuri, accento ligure” è corretto?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

Avv. SCOTTI: <<Ora le faccio notare che questa descrizione è abbastanza sovrapponibile a quella che ha dato dell’aggressore intervenuto per secondo, cioè quello che lo avrebbe aggredito alla mano, le chiedo, ricorda con particolare questo primo aggressore, ricorda meglio il secondo? Sono figure che si sono sovrapposte in quel contesto temporale?>>

Teste AZZOLINA: <<No, io ricordo bene il Pigozzi se così si chiama.>>

Avv. SCOTTI: <<Lei ricorda il Pigozzi perché?>>

Teste AZZOLINA: <<Perché mi ha strappato la mano, è ovvio!!>>

Avv. SCOTTI: <<Rispetto alla descrizione che ha dato del primo poliziotto…>>

Teste AZZOLINA: <<Ma l’altro non mi sembra abbastanza rilevante, a parte…>>

Avv. SCOTTI: <<Le domande le faccio signor Azzolina e lei risponda.>>

PRESIDENTE: <<No, non faccia commenti.>>

Avv. SCOTTI: <<Le ho chiesto che differenza passa tra la descrizione che ha fatto del Pigozzi e la descrizione del primo aggressore, poiché i tratti somatici, estetici sono identici, le chiedo, come fa a ricordare il Pigozzi in particolare rispetto alla prima persona?>>

Teste AZZOLINA: <<Avevano due personalità diverse.>>

Avv. SCOTTI: <<Che cosa intende?>>

Teste AZZOLINA: <<Non posso entrare nei particolari, uno sembrava più aggressivo l’altro meno.>>

Avv. SCOTTI: <<Veniamo a San Martino quando lei incontra il Pigozzi, il primo di agosto 2001, a distanza di dieci giorni dai fatti del G8, lei ha riferito al Pubblico Ministero che a San Martino ha incontrato Pigozzi mentre era alla guida di un’autoambulanza.>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

Avv. SCOTTI: <<Si ricorda che orario era?>>

Teste AZZOLINA: <<Dodici e trenta, tra mezzogiorno e l’una più o meno (inc.).>>

Avv. SCOTTI: <<Tra mezzogiorno e l’una?>>

Teste AZZOLINA: <<Può essere, dalle undici all’una, boh!>>

Avv. SCOTTI: <<Chiedo scusa però, tra le undici e l’una è una forbice eccessiva, può riuscire a…?>>

Teste AZZOLINA: <<Faccia da mezzogiorno all’una, una e mezza.>>

Avv. SCOTTI: <<Io le contesto che sentito il 29 marzo 2002, lei ha dichiarato “era mattina intorno alle undici e trenta, mezzogiorno” è corretto?>>

Teste AZZOLINA: <<Può essere, mi sembro l’imputato.>>

Avv. SCOTTI: <<Quello lo riterrà il Tribunale, sicuramente non compete a lei questa valutazione; lei ha dichiarato, sempre a domanda del Pubblico Ministero, che era appena stato a San Martino e stava tornando indietro nel momento in cui ha incontrato Pigozzi?>>

Teste AZZOLINA: <<Io ho incontrato il Pigozzi quando ero andato via da San Martino, dopodiché sono tornato indietro per quello che ho detto.>>

Avv. SCOTTI: <<Che cosa era andato a fare a San Martino?>>

PRESIDENTE: <<Aveva già risposto, a farsi medicare aveva detto.>>

Avv. SCOTTI: <<Chiedo scusa, può darsi che abbia compreso male io, lei va a San Martino, si fa medicare la mano, nel tornare indietro incontra Pigozzi?>>

Teste AZZOLINA: <<(inc.).>>

Avv. SCOTTI: <<Lei incontra Pigozzi e si dirige all’interno della struttura del San Martino, è corretto?>>

Teste AZZOLINA: <<Non immediatamente, no aspetti un attimo, che cosa intende per interno del San Martino?>>

Avv. SCOTTI: <<Dove era entrata l’ambulanza nell’area del San Martino.>>

Teste AZZOLINA: <<No, l’ambulanza non entra direttamente, rimane al di fuori della… c’è una specie di…>>

Avv. SCOTTI: <<Diciamo riferimento il pronto soccorso, all’esterno del pronto soccorso.>>

Teste AZZOLINA: <<All’esterno del pronto soccorso, sì.>>

Avv. SCOTTI: <<Lei come si reca, dopo che vede Pigozzi, verso il pronto soccorso, normalmente, con che modalità?>>

Teste AZZOLINA: <<Inizialmente come uno che ha un dubbio e dopo ho avuto la conferma, la certezza dopo quello che lui mi ha detto.>>

Avv. SCOTTI: <<Incontra Pigozzi e se non ho capito male, sempre a domanda del Pubblico Ministero, lei risponde che il Pigozzi le avrebbe detto “che ci fai qui?”>>

Teste AZZOLINA: <<O qualche cosa del genere.>>

Avv. SCOTTI: <<Lei risponde invece al Pigozzi “visto che non mi riconosci, poi mi riconoscerai dal Magistrato”>>

Teste AZZOLINA: <<Qualche cosa del genere, sicuramente.>>

Avv. SCOTTI: <<Ora poiché mi sembra un’affermazione assolutamente incompatibile con l’affermazione che le avrebbe fatto in quel momento Pigozzi, perché se lei risponde “visto che non mi riconosci…” dubito che il Pigozzi possa averle detto “che ci fai qui?” perché presuppone il fatto che conosca l’interlocutore e siccome sul punto è stata fatta una produzione dei Pubblici Ministeri e è agli atti di questo Tribunale in cui viene data una descrizione dei fatti assolutamente diversa, le chiedo, è sicuro che in quel contesto lei ha riferito e ha risposto ha Pigozzi in questo determinato modo?>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Presidente, una precisazione, quello che sta dicendo l’Avvocato lo sta dicendo l’Avvocato, non lo ha detto Azzolina prima, perché Azzolina non ha detto che lo ha incontrato e gli ha detto “non mi riconosci allora mi vedrai dal Magistrato” ma al P.M. ha risposto “non mi riconosci” il Pigozzi gli ha detto “non so chi sei, non ti ho mai visto” e allora ha risposto “allora mi riconoscerai davanti al Magistrato” ma o le contestazioni le facciamo corrette o non gli si può mettere in bocca cose che non ha detto.>>

PRESIDENTE: <<Sì, il teste in effetti ha detto così.>>

Avv. SCOTTI: <<Però il punto “visto che non mi riconosci” esiste.>>

PRESIDENTE: <<Anzi ha detto di avergli mostrato la mano, di avergli chiesto “sei tu che mi hai fatto questo” e il Pigozzi avrebbe detto “ma di cosa stai parlando?” e allora il teste aveva risposto…>>

Avv. SCOTTI: <<Probabilmente ho capito male io, ma il primo approccio del Pigozzi con il signor Azzolina è stato “che ci fai qui?” è corretto?>>

PRESIDENTE: <<Sì.>>

Avv. SCOTTI: <<Una volta che si è congedato dal Pigozzi che cosa è successo? Lei ha detto che è intervenuto un medico?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, era una persona con il camice bianco.>>

Avv. SCOTTI: <<E che cosa le avrebbe detto questo medico?>>

Teste AZZOLINA: <<Di non urlare perché non eravamo in un posto dove si poteva alzare la voce e devo avergli detto qualche cosa tipo la situazione che si era creata, qualche cosa del genere e poi gli ho detto se potevano medicarmi la mano, ora i tempi precisi non me li dica perché...>>

PRESIDENTE: <<Per motivi di… è finito il disco, bisogna sostituirlo ci fermiamo il tempo necessario per sostituire il disco.>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

PRESIDENTE: <<Prego, Avvocato.>>

Avv. SCOTTI: <<Eravamo rimasti all’incontro con questo medico, presso l’ospedale San Martino, dopo l’incontro con il Pigozzi, lei ha riferito a una mia domanda che congedato il dottore si è andato a fare medicare la mano, è corretto?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

Avv. SCOTTI: <<Ecco, però io le contesto che all’inizio delle mie domande su questa circostanza lei ha riferito che quando ha incontrato Pigozzi sull’autoambulanza lei ne veniva da San Martino dopo essersi fatto medicare la mano, quindi quale è il ricordo corretto?>>

Teste AZZOLINA: <<Può essere che sia successo prima e lo stesso medico, ragazzi vengo fuori da una situazione che non la auguro a nessuno sinceramente e quindi i miei ricordi sono un po’ sfumati, perché la mente tende a dimenticare le cose brutte e tenere le cose belle, le cose atroci…>>

Avv. SCOTTI: <<Lei dice “può essere che sono andato a San Martino mi sia fatto medicare la mano, dopodiché io sia uscito dal San Martino, abbia incontrato Pigozzi, ci sia stato quell’episodio e sia stato successivamente visitato al San Martino” è corretto?>>

Teste AZZOLINA: <<Il fatto certo è che io ho incontrato lui, gli ho detto ad alta voce magari delle cose, di cui gli ho fatto vedere la mano e che lui cascava dalle nuvole, questo è un fatto certissimo, l’ho vissuto in prima persona.>>

Avv. SCOTTI: <<Gli ho fatto una domanda però, lei mi dice che quindi può essere che lei sia stato visitato due volte quel giorno al San Martino?>>

Teste AZZOLINA: <<No, una volta, possiamo interpellare la persona che mi ha medicato.>>

Avv. SCOTTI: <<No, io lo chiedo a lei, lei si ricorda di essere stato visitato prima o dopo aver visto Pigozzi?>>

Teste AZZOLINA: <<Non capisco dove vuole arrivare, non lo so.>>

PRESIDENTE: <<Scusi Avvocato, mi pare che a lei interessi sapere come si è concluso l’incontro con il Pigozzi?>>

Avv. SCOTTI: <<No, a me interessano anche le circostanze ancillari della situazione, perché chiaramente vorrei capire, nel momento in cui vi è stato questo incontro, quale era la situazione del signor Azzolina rispetto al fatto che ha incontrato fuori dall’ospedale San Martino Pigozzi.>>

Teste AZZOLINA: <<Tra l’altro prima di fargli vedere la mano, che lui mi continuava a fare orecchie da mercante, volevo una spiegazione, se si può dire, naturale…>>

Avv. SCOTTI: <<Va bene, io questa domanda non  gliel’ho fatta, non le ho fatto questa domanda, mi sta dando una spiegazione che sinceramente non è oggetto della mia domanda.>>

Teste AZZOLINA: <<(inc.) perché non tutte le risposte sono sì e non tutte le risposte sono no.>>

Avv. SCOTTI: <<Le faccio presente che lei allegato all’atto di querela, ha prodotto un certificato del pronto soccorso datato 1/8/2001 in cui risulta una visita di triage quindi di primo ingresso alle ore 12 e 42, quindi successivamente, per quello che lei ha riferito all’incontro avuto con il Pigozzi, quindi a questo punto le riformulo la domanda, è corretto che lei ha avuto…>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Opposizione Presidente, nessuno ha mai detto che il primo è il giorno in cui ha incontrato Pigozzi, cioè potrebbe anche essere andato a San Martino più volte a farsi medicare, credo tra l’altro che sia avvenuto proprio così.>>

Avv. SCOTTI: <<Siccome lo ha dichiarato in querela e ha allegato alla querela il certificato a riscontro, credo che sia una domanda assolutamente…>>

Teste AZZOLINA: <<In successione può essere che sia andato altre volte a farmi medicare, anche perché avevo una mano squartata.>>

Avv. SCOTTI: <<Ha altri referti medici del pronto soccorso di San Martino?>>

Teste AZZOLINA: <<Medicazioni può essere, ho un referto medico che è negli atti mi sembra.>>

Avv. SCOTTI: <<Che è quello che le ho appena citato e altri?>>

Teste AZZOLINA: <<No, penso di no, posso magari… non lo so può essere che ce ne siano altri.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>
Avv. SCOTTI: <<Quindi questo è l’unico certificato, senta torno un attimo a Bolzaneto perché mi sono dimenticato di fare una domanda e ho concluso, nel momento in cui lei viene aggredito, da quello che sostiene essere l’odierno imputato, il cellulare che l’aveva portata a Bolzaneto dove si trovava? Il mezzo su cui lei era stato trasferito a Bolzaneto dove si trovava?>>

Teste AZZOLINA: <<(Fuori microfono).>>

Avv. SCOTTI: <<Lei è stato condotto a Bolzaneto a bordo di un cellulare, è sceso…>>

PRESIDENTE: <<Quale è la rilevanza della domanda?>>

Avv. SCOTTI: <<Chiedo scusa Presidente, la rilevanza poi la spiegherò più avanti, in questo momento mi interessa sapere se nel momento in cui lui ha avuto questa aggressione il cellulare che lo ha portato a Bolzaneto, con la pattuglia che lo ha trasportato a Bolzaneto era ancora fermo o si era spostato o non c’era più, se lo ricorda?>>

Teste AZZOLINA: <<Siccome da quando siamo scesi, siccome ci hanno depositati lì al muretto, è successo quello che è successo non ho avuto il tempo di vedere, anche perché ero di spalle, cosa hanno fatto, di quello che ne so possono averlo anche bruciato!>>

Avv. SCOTTI: <<Quindi lei non lo ha notato?>>

Teste AZZOLINA: <<Possono averlo spostato, possono averlo… che ne so, poteva servire per altre operazioni, boh.>>

Avv. SCOTTI: <<Lei ha mai riportato precedenti penali?>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Opposizione Presidente, non è rilevante la domanda.>>

PRESIDENTE: <<Non penso che sia rilevante.>>

Avv. SCOTTI: <<Ai fini della credibilità.>>

Avv. MALTAGLIATI: <<No, neppure ai fini della credibilità perché deve essere connessa al fatto dell’imputato quindi…>>

Avv. SCOTTI: <<Assolutamente no, perché è (inc.) è tra l’altro…>>

Avv. MALTAGLIATI: <<Il 194.>>

Avv. SCOTTI: <<Io allora ai sensi del 236 secondo comma, chiedo di produrre il certificato del casellario giudiziario di Azzolina Giuseppe.>>

Teste AZZOLINA: <<Ho dei precedenti sì, però in 40 anni non ho mai denunciato nessuno, molto probabilmente se ho dovuto denunciare questa persona è perché ne ha fatte troppe, ho pagato tutto con la legge.>>

PRESIDENTE: <<Il Presidente non ammette la domanda in accoglimento dell’opposizione in quanto non rilevante.>>

Avv. SCOTTI: <<Neanche ai fini della credibilità del teste?>>

PRESIDENTE: <<Ma perché il teste qui è parte lesa…>>

Avv. SCOTTI: <<Benissimo allora Presidente io però ho fatto anche una richiesta istruttoria, ho chiesto di poter produrre il certificato del casellario giudiziario di Azzolina Giuseppe.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale si riserva di decidere sull’istanza di acquisizione del certificato del casellario relativo al teste.>>

Avv. SCOTTI: <<Faccio un ultima richiesta istruttoria e ho concluso, proprio sulle circostanze relative all’episodio dell’ospedale San Martino, io chiedo che vengano riammessi e quindi recuperati i miei testi a contro prova, ai sensi del 468 quarto comma, che sono stati dichiarati inammissibili allo stato della mia lista testimoniale, mi riferisco ai testi, se non sbaglio, 10 e 11 Giabbani e 10 Innocenti, che io avevo citato proprio su queste circostanze su cui oggi ha riferito il teste Azzolina, 10 e 11 della lista testi Pigozzi, Giabbani e 10 Innocenti, se non mi ricordo male.>>

PRESIDENTE: <<Pubblico Ministero su questa istanza?>>

P.M.: <<Il Pubblico Ministero chiede che l’istanza venga respinta, ovviamente penso che poi il Tribunale potrà meglio rilevarla all’esito dell’istruttoria dibattimentale o quanto meno all’esito delle prove del P.M. ma io sin da ora credo di poter chiedere che l’istanza venga respinta, nel senso che mi pare di scarsissima rilevanza ai fini della decisione, è pacifico che ci sia stato questo incontro, si vedrà all’esito dell’istruttoria che non è neppure contestata da parte dell’imputato, probabilmente è emersa questa contraddizione del momento in cui è avvenuto l’incontro, cioè se Azzolina fosse già stato visitato o andasse a farsi visitare, ritengo che questo sia del tutto irrilevante ai fini anche della genuinità della valutazione sull’attendibilità del teste e quindi mi sembra superfluo quindi io credo che possa essere respinta sotto il profilo del fatto che non siano rilevanti.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale si riserva di decidere anche sulla seconda istanza istruttoria formulata dal Difensore dell’imputato Pigozzi, ci sono altre domande?>>

Avv. VACCARO: <<Solo alcune precisazioni, parto un attimo dall’episodio accaduto fuori, sotto le scale diciamo di Bolzaneto quindi andiamo direttamente lì, lei dice che qualcuno le aveva detto di riferire che si era fatto male, se non ricordo male cadendo dalle scale, giusto?>>

Teste AZZOLINA: <<Non me lo ha detto direttamente.>>

Avv. VACCARO: <<Non gliel’ha detto direttamente in che senso?>>

Teste AZZOLINA: <<Come ho detto prima, me lo han detto in un tono che avrei dovuto rispondere sì, mi sono fatto male…>>

Avv. SCOTTI: <<Cioè sì, no, diciamo la stessa cosa, nel senso gli ha…, le avrebbero suggerito di dire in questo modo, ordinato…?>>

Teste AZZOLINA: <<In un momento di paura, in quelle condizioni io avrei detto sì, visto che c’ero abituato a dire quando mi fanno male…>>

PRESIDENTE: <<E il teste avrebbe risposto di sì.>>

Avv. VACCARO: <<No, allora a questo punto facevo, questo da chi sarebbe arrivata questa…?>>

Teste AZZOLINA: <<Da più persone, ora…>>

Avv. VACCARO: <<Ma dove? All’esterno, all’interno?>>

Teste AZZOLINA: <<Allora all’esterno, all’interno, all’uscita, durante…>>

Avv. VACCARO: <<Cioè sempre?>>

Teste AZZOLINA: <<Due o tre volte sicuramente.>>

Avv. VACCARO: <<Perché nel corso del suo interrogatorio reso davanti al Pubblico Ministero il 12 dicembre del 2002 alle ore 15, questo episodio, cioè di un soggetto o di qualcuno o più persone, dice “mentre salivo le scale per entrare in caserma, qualcuno mi ha detto la frase del tipo, ti sei fatto male da solo vero? Come per ordinarmi di dire così”.>>

Teste AZZOLINA: <<Quella è l’impressione che mi ha dato e poi ero impaurito, ero terrorizzato.>>

Avv. VACCARO: <<No, poi sulla successione che da tutte le parti glielo hanno detto, questa ripeto è una contestazione nel senso già spiegato dal Pubblico Ministero, lei prosegue dicendo “in infermeria in effetti qualcuno, ma non ricordo più chi, mi ha chiesto come mi ero fatto male” quindi la domanda di come lei si fosse infortunato “ed io, dato che ero scioccato e terrorizzato, ho detto che ero caduto dalle scale” quindi l’episodio in cui qualcuno le ha ordinato, suggerito, domanda retorica o quant’altro era avvenuto all’esterno, quindi non in tutte le successioni come prima lei mi ha detto?>>

Teste AZZOLINA: <<Me lo hanno chiesto all’esterno…>>

Avv. VACCARO: <<No, non è che glielo hanno chiesto, è chiaro che quando lei si è presentato davanti al medico qualcuno…>>

Teste AZZOLINA: <<Ma la considerazione che io abbia subito questo… (sovrapporsi delle voci) cioè insistere su sto fatto mi sembra…>>

PRESIDENTE: <<L’Avvocato vorrebbe sapere se anche all’interno dell’infermeria le è stato rivolto questo invito oppure solamente prima di entrare.>>

Teste AZZOLINA: <<Posso aver dato anche più versioni, in una situazione così…>>

Avv. VACCARO: <<Forse ci comprendiamo male, mi spiego male io, io non le sto domandando…>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, ma non so dove vuole arrivare.>>

Avv. VACCARO: <<Dove voglio arrivare… faccio il Difensore, quindi a cercare di trovare delle risposte a domande che il mio cliente mi pone, è sufficiente come risposta?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, è sufficientissima.>>

Avv. VACCARO: <<Io non le sto chiedendo quante e chi, tra le varie persone che si sono poi avvicinate a lei, le hanno domandato come ti sei fatto male? Lei ha rappresentato nell’interrogatorio che le ho testé letto, una situazione che si è verificata succede il fatto che lei ha raccontato, dopodiché qualcuno mentre sta per entrare le dice “ti sei fatto male da solo vero?” come per suggerirle, ordinarle, imporle, le lascio tutti i termini che lei vuole, di non riferire le modalità con le quali si era fatto male, poi arrivato all’interno dell’infermeria il medico, l’infermiere o chiunque esso fosse, le domanda “come ti sei fatto male?” e lei a questa domanda risponde “sono caduto per le scale” quindi la mia domanda è molto semplice, all’interno dell’infermeria qualcuno le ha nuovamente imposto suggerito, ordinato di rispondere in maniera diversa?>>

Teste AZZOLINA: <<In ordine di tempo sì.>>

Avv. VACCARO: <<Che cosa vuol dire in ordine di tempo scusi, non capisco?>>

Teste AZZOLINA: <<Partendo da quando salgo le scale sino a quando esco.>>

PRESIDENTE: <<No, ma l’Avvocato voleva sapere se all’interno, una volta che lei è entrato…>>

(Sovrapposizione delle voci).
Avv. VACCARO: <<Il medico le ha imposto di…>>

Teste AZZOLINA: <<Non mi dica il medico mi ha ordinato, me lo ha detto qualcuno, me lo hanno detto all’ingresso, me lo hanno detto… ora l’ordine di tempo se me lo hanno detto prima di medicarmi…>>

Avv. VACCARO: <<Lei dice nel suo interrogatorio, testé ricordato “mentre salivo le scale qualcuno mi ha detto, in infermeria in effetti qualcuno, ma non ricordo più chi, mi ha chiesto come mi ero fatto male dato che ero scioccato e terrorizzato ho detto che ero caduto dalle scale” mi sembra che quindi chi le fa la domanda non le dica “sei caduto dalle scale” le chieda semplicemente come si è procurato quelle lesioni e lei risponde scioccato, spaventato, una risposta diversa dicendo “sono caduto dalle scale” che è molto diverso da quello che lei sta dicendo in questo momento.>>

Teste AZZOLINA: <<No, ma riferendomi a come mi ha chiesto, visto che ho dei precedenti, mi sono abituato a dire che sono caduto dalle scale, quindi mi era molto facile, ho dato un senso alla cosa no?.>>

Avv. VACCARO: <<Ha dato un senso, perfetto, ma quello che lei oggi sta rappresentando in questo momento sembrerebbe che anche in infermeria i medici o qualcun altro, così almeno mi sembrava di aver capito e lo stesso Presidente le ha rivolto questa domanda, le avessero imposto, ordinato, di rispondere in maniera diversa dalla realtà, questo è quello che le sto chiedendo.>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Ma chi allora?>>

Teste AZZOLINA: <<Ma chi non gli ho chiesto i documenti, abbia pazienza…>>

Avv. VACCARO: <<Allora quando lei ha dichiarato che qualcuno le ha chiesto come si è fatto male e lei ha risposto sono caduto per le scale…>>

Teste AZZOLINA: <<Ma lei vuole sapere chi me lo ha detto? Non lo so.>>

Avv. VACCARO: <<Non ci comprendiamo.>>

PRESIDENTE: <<Mi pare che l’Avvocato voglia sapere se all’interno dell’infermeria le abbiano semplicemente chiesto “come ti sei fatto male?” oppure qualcuno le ha detto “è vero che sei caduto dalle scale?” è questa la domanda Avvocato?>>

Teste AZZOLINA: <<Il tono espressivo, ho capito, il tono espressivo può essere che abbia frainteso e io per paura ho detto che mi sono fatto male cadendo dalle scale.>>

Avv. VACCARO: <<Quindi prendiamo atto che il teste riferisce che è stato lui a dichiarare di essere caduto per le scale, senza che alcuno gli avesse suggerito la risposta.>>

Teste AZZOLINA: <<Non di mia spontanea volontà…>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>
Avv. VACCARO: <<No, ho fatto ha ragione un salto logico, io mi riferivo alla domanda del Presidente e quindi limitavo all’interno dell’infermeria che è ciò che mi interessa, questa risposta, solo all’interno dell’infermeria, torniamo un attimo, le chiedo scusa anche se è un fatto per lei, chiaramente doloroso, all’episodio della mano, per quanto tempo lei ha tenuto i punti?>>

Teste AZZOLINA: <<Più o meno un mese, un mese e mezzo.>>

Avv. VACCARO: <<Quando lei è andato a fare… lei si ricorda se è stato sottoposto a una visita medico legale?>>

Teste AZZOLINA: <<Di parte?>>

Avv. VACCARO: <<Medico legale da parte di un medico legale di parte o nominato dalla Procura credo, nominato dalla Difesa.>>

PRESIDENTE: <<L’aveva detto comunque, aveva già risposto sul punto.>>

Teste AZZOLINA: <<Sì, se posso il Dottor Lomi?>>

Avv. VACCARO: <<Sì, il Dottor Lomi esatto, non volevo suggerirlo io, quando lei è andato dal Dottor Lomi si ricorda più o meno quanto tempo era passato dal momento dell’infortunio?>>

Teste AZZOLINA: <<Mi ricordo dopo qualche incontro che ho avuto con…>>

Avv. VACCARO: <<Era prima o dopo l’episodio dell’incontro casuale di Pigozzi all’ospedale?>>

Teste AZZOLINA: <<Dopo.>>

Avv. VACCARO: <<Dopo? È sicuro? Se si ricorda bene, se non si ricorda lasciamo pure stare.>>

Teste AZZOLINA: <<Mi state martellando in una maniera…!>>

Avv. VACCARO: <<Dobbiamo cercare di comprendere.>>

PRESIDENTE: <<Se non ricorda dica pure che non ricorda non è che…>>

Avv. VACCARO: <<Allora, rispetto alle medicazioni al San Martino, questa visita si inserisce all’interno delle medicazioni, alla fine delle medicazioni, quando lei era già guarito, quando era in fase di guarigione? Almeno questo se lo ricorda? Come tempi, senza dire la data perché non…>>

Teste AZZOLINA: <<(Non risponde).>>

Avv. VACCARO: <<E’ lo stesso, lei è andato dal Dottor Lomi, glielo dico io, il 10 di agosto.>>

Teste AZZOLINA: <<Sicuramente non prima di essere stato dal Dottor Zucca, quindi facciamo una media di tempo che poi sono stato sentito...>>

Avv. VACCARO: <<No, lei è andato prima di andare dal Dottor Zucca, perché lei è andato il 10 dal Dottor Lomi, dal Dottor Zucca è andato il 14, cioè dal Dottor Zucca c’è andato dopo di essere andato dal Dottor Lomi lei va il 10 di agosto e dal Dottor Zucca va il 14 di agosto, quindi quattro giorni dopo.>>

PRESIDENTE: <<Ma comunque ci sono le date in…>>

Avv. VACCARO: <<No, no, era solo se mi conferma quello…>>

Teste AZZOLINA: <<Confermo quello che ho detto al Dottor Zucca e al Dottor Miniati, cosa devo dire?>>

Avv. VACCARO: <<Non c’entrava niente, io non le ho chiesto niente di cosa confermava, ho chiesto solo se si ricordava…>>

Teste AZZOLINA: <<Comunque riconfermo tutto quello che ho detto, le prime due versioni.>>

Avv. VACCARO: <<Lei conferma le prime due versioni, adesso arriviamo, purtroppo il Tribunale non ha le sue versioni perché il rito non consente…>>

Teste AZZOLINA: <<Mi sembra di aver già detto tutto, non mi sembra di aggiungere niente altro.>>

Avv. VACCARO: <<Io le ho chiesto semplicemente se lei aveva ancora i punti, era già guarito, quante medicazioni quando è andato dal Dottor Lomi, solo questo le ho chiesto, la sua situazione quale era dal punto di vista medico quando è andato dal Dottor Lomi e di lì ci siamo fermati, perché il Dottor Lomi nel corso della sua consulenza e adesso le faccio subito una domanda prima, si ricorda quanti punti le hanno dato alla mano?>>

Teste AZZOLINA: <<Cinque o sei punti.>>

Avv. VACCARO: <<Nella parte interna, la parte esterna?>>

Teste AZZOLINA: <<La parte interna trapassata dall’interno all’esterno.>>

Avv. VACCARO: <<Cosa vuol dire trapassata dall’interno…?>>

Teste AZZOLINA: <<Cioè vedevo l’osso.>>

Avv. VACCARO: <<Quando è andato dal Dottor Lomi era quindi ancora in corso di, diciamo malattia, tra virgolette? Era in via di guarigione?>>

Teste AZZOLINA: <<Ero ancora con i punti, ero medicato, cioè insomma era il periodo che dovevo finire la convalescenza…>>

Avv. VACCARO: <<Passiamo ad un altro argomento, lei prima nel racconto che ha fatto alle domande del Pubblico Ministero, lei ha dichiarato che vi erano nell’infermeria sempre, io sono focalizzato sull’infermeria, una dottoressa che ha dichiarato che era da tempo che non effettuava dei punti di sutura, quindi ha rifiutato di compiere questa operazione e lo ha suturato un altro medico di sesso maschile.>>

Teste AZZOLINA: <<Non so se si è rifiutata, non se la sentiva, le parole erano altre.>>

Avv. VACCARO: <<Comunque l’ha suturata di fatto un medico di sesso maschile?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<E vi era un altro soggetto che la teneva, è vera questa ricostruzione?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Cosa era un medico, un infermiere, qualcuno…?>>

Teste AZZOLINA: <<Non lo so, c’era uno che mi teneva.>>

PRESIDENTE: <<L’ha riferito questo, ha parlato di una persona che lo tratteneva mentre l’altro suturava.>>

Avv. VACCARO: <<Cosa intende lei per trattenere? Le teneva la mano? Il trattenere cosa intende lei, le teneva la mano per consentire al medico di cucirla?>>

Teste AZZOLINA: <<Io riconfermo tutto quello che ho detto e non ho più altro da dire, abbia pazienza.>>

PRESIDENTE: <<Abbia pazienza, lei dovrebbe… lo capisco che può essere estenuante, ma lei deve ripetere perché noi non abbiamo gli atti, deve ripetere quello che aveva detto.>>

Avv. VACCARO: <<Le sosteneva la mano o no?>>

Teste AZZOLINA: <<Non me la sento più, ho un arto protesi all’anca, mi fa male la gamba, ho l’influenza.>>

Avv. VACCARO: <<Anche io.>>

Teste AZZOLINA: <<(Fuori microfono).>>

PRESIDENTE: <<Abbia pazienza, deve sopportare ancora un po’.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>
Avv. VACCARO: <<No, non sono le stesse, Giudice, non sono le stesse, mi sembra che la valutazione forse sarà la vostra, ma mi sembra qualche cosa di diverso.>>

PRESIDENTE: <<L’Avvocato le aveva chiesto come…>>

Teste AZZOLINA: <<Non voglio mettere in dubbio la sua professionalità…>>

PRESIDENTE: <<No, non facciamo polemiche per cortesia, l’Avvocato le ha fatto una domanda…>>

Avv. VACCARO: <<Le ho fatto una domanda, le teneva la mano, la sosteneva, perché trattenere cosa vuol dire?>>

Teste AZZOLINA: <<Mi teneva la mano, mi tratteneva, lui non teneva la mano perché non era lui che stava mi stava suturando, quindi mi teneva in qualche modo, da dietro non lo so.>>

Avv. VACCARO: <<Poi lei ha riferito altresì, che qualcuno le ha detto di non muoversi perché altrimenti le avrebbe dato le altre, ho capito bene?>>

Teste AZZOLINA: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<A chi si riferiva quando diceva questo qualcuno?>>

Teste AZZOLINA: <<Penso a quello che era dietro.>>

Avv. VACCARO: <<Cioè quello che lo teneva? Perché lei prima giustamente stanco di ripetere le stesse cose, ha fatto riferimento agli interrogatori resi ai Pubblici Ministeri, perché nel primo interrogatorio fa riferimento, scusi che arrivo subito, anzi no, chiedo scusa, faccio riferimento alla querela nella querela fa riferimento “sono stato ricucito alla bene e meglio…>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>
Avv. VACCARO: <<…fa riferimento a questo esplicito fatto, raccontando e dicendo che il medico che lo stava suturando, gli ha urlato di stare fermo perché altrimenti avrebbe preso le altre e quindi cosa diversa rispetto a quello che sta dicendo adesso.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>
Avv. MALTAGLIATI: <<Non è un verbale la querela e quindi non può essere oggetto di contestazione.>>

PRESIDENTE: <<Quindi non è stato redatto dalla Polizia Giudiziaria?>>

Avv. MALTAGLIATI: <<No, no, è della parte, non è un verbale.>>

PRESIDENTE: <<Quindi non può essere fatto riferimento alla querela.>>

Avv. VACCARO: <<E nell’atto allora, di interrogatorio reso al Pubblico Ministero non identificava il soggetto che la teneva, ma un generico qualcuno.>>

Teste AZZOLINA: <<Può essere.>>

Avv. VACCARO: <<Cioè può essere cosa? Quindi non è più sicuro che fosse quella persona che le ha…?>>

Teste AZZOLINA: <<Non sono più in condizioni di andare avanti.>>

Avv. VACCARO: <<Rispetto a questa dichiarazione mi fermo.>>

PRESIDENTE: <<Provi a rispondere a me, le chiedo un ultimo sforzo.>>

Teste AZZOLINA: <<Non ce la faccio più fisicamente proprio, posso contraddirmi, non ce la faccio più.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>
Teste AZZOLINA: <<Io sono un artigiano comunque, tutti i giorni venire qua, abbia pazienza, se non apro la saracinesca non mi paga nessuno a me!>>

PRESIDENTE: <<Perché se non concludiamo adesso dobbiamo riprendere il pomeriggio e farla stare ancora di più, quindi se lei ce la fa…>>

P.M.: <<Non possiamo fare cinque minuti, dieci minuti di sosta che il teste si riprende un attimo?>>

Teste AZZOLINA: <<Sono macerato guardi, non ce la faccio più.>>

(L’audizione del teste viene sospesa per dar modo allo stesso di riposarsi un po’)

Avv. VACCARO: <<Per una sola precisazione finale, rinuncio all’ultima domanda.>>

PRESIDENTE: <<Non ci sono altre domande? Può andare signor Azzolina può andare, grazie. Schenone Giorgio, è teste puro o è teste assistito?>>

P.M.: <<E’ teste puro Presidente, non è mai stato indagato.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo, lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno ad alta voce.>>

Teste SCHENONE: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta le verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza. Schenone Giorgio, nato a Genova il 2/12/’64, residente a Genova.>>

P.M.: <<Lei il 20 luglio del 2001 è stato trasportato alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste SCHENONE: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei dove si trovava quando è stato diciamo così, fatto salire sul veicolo per andare a Bolzaneto?>>

Teste SCHENONE: <<Io ero al pronto soccorso di San Martino, dove ero stato ingessato alla mano sinistra in quanto mi era stata rotta con una manganellata durante la manifestazione, lì sono stato avvicinato da un poliziotto il quale mi ha chiesto i documenti, la carta d’identità e li ha trattenuti e poi sono stato fatto entrare in uno sgabuzzino con altri ragazzi, siamo rimasti una mezz’oretta in questo sgabuzzino presso il pronto soccorso, poi siamo stati trasferiti al di fuori, all’esterno dove c’era un cellulare e siamo rimasti di nuovo una mezz’ora, tre quarti d’ora lì in attesa, a questo punto siamo stati fatti salire su questo cellulare e abbiamo attraversato la città e siamo arrivati poi al casello di San Pier d’Arena dove ci siamo fermati per un motivo che non ho compreso, per un certo periodo di tempo, da lì siamo ripartiti e siamo arrivati poi alla caserma di Bolzaneto.>>

P.M.: <<Quindi a San Pier d’Arena c’è stata una sosta, le chiederei che ora era? Più o meno, grosso modo, quando lei è stato prelevato a San Martino?>>

Teste SCHENONE: <<Quando siamo partiti, più o meno verso le sette, verso le 19.>>

P.M.: <<Lei aveva un orologio con sé?>>

Teste SCHENONE: <<No.>>

P.M.: <<Quindi più o meno, ecco, la sosta a San Pier d’Arena è durata tanto?>>

Teste SCHENONE: <<Sarà durata venti minuti, mezz’ora.>>

P.M.: <<Più o meno a che ora sarete arrivati a Bolzaneto?>>

Teste SCHENONE: <<Saremo arrivati per le sette e mezza, otto meno venti, era ancora chiaro, però essendo luglio era ancora chiaro, c’era ancora sole.>>

P.M.: <<Quando lei ha detto “sono stato prelevato, si è avvicinato un poliziotto” lei lo qualifica come tale perché aveva una divisa, perché si è qualificato lui?>>

Teste SCHENONE: <<Si è qualificato lui, era in borghese però lui si è qualificato come poliziotto.>>

P.M.: <<Sul veicolo con il quale siete stati trasportati a Bolzaneto quante persone c’erano grosso modo?>>

Teste SCHENONE: <<Se non ricordo male eravamo quattro diciamo trasportati e cinque agenti di polizia in divisa con il casco.>>

P.M.: <<La divisa di che colore era?>>

Teste SCHENONE: <<Azzurra, quella classica dei poliziotti.>>

P.M.: <<Poi mostreremo un album fotografico, adesso proseguiamo nel racconto, il veicolo arriva a Bolzaneto e da questo momento che cosa succede?>>

Teste SCHENONE: <<Da questo momento diciamo che il veicolo si ferma di fronte all’entrata della caserma e noi scendiamo…>>

P.M.: <<Mi scusi, la interrompo, chiedo al solito di essere autorizzato a mostrare la mappa.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a mostrare al teste la mappa dei locali della caserma.>>

P.M.: <<Ecco, lei poi potrà indicare meglio, il veicolo si è fermato rispetto all’ingresso?>>

Teste SCHENONE: <<Praticamente direi di fronte agli scalini che poi portano all’interno della struttura.>>

P.M.: <<Ah proprio di fronte agli scalini?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, forse spostato leggermente sulla sinistra.>>

P.M.: <<Sulla sinistra rispetto a chi, a chi si è rivolto…?>>

Teste SCHENONE: <<Rivolto alla caserma.>>

P.M.: <<Quindi per chi sta entrando nella caserma?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, mi sembra che la strada di ingresso arrivasse comunque da sinistra, quindi si è fermato leggermente prima, ecco lì siamo stati fatti scendere e...>>

P.M.: <<Le faccio ancora un paio… così poi passiamo alla seconda fase, un paio di domande sulle persone, ovviamente parlo delle persone fermate che si trovavano con lei sul veicolo, lei ricorda il nome di qualcuno, se dopo ha avuto occasione di sapere il nome di qualcuno?>>

Teste SCHENONE: <<Mah ho avuto modo di sapere il nome di uno che era quello che poi avevo visto subire l’aggressione alla mano, vedendolo anche successivamente in una manifestazione in Piazza Alimonda.>>

P.M.: <<E come si chiamava costui?>>

Teste SCHENONE: <<Si chiama Azzolina.>>

P.M.: <<La interrompo, Azzolina lei lo conosceva da prima o è la prima volta che lo ha visto quella?>>

Teste SCHENONE: <<La prima volta che l’ho visto, e poi ho avuto, nel momento in cui eravamo in cella, quindi quando non si sapeva bene la situazione che era, per scrupolo ho scambiato le generalità con un ragazzo che era lì fermo vicino a me nella stessa posizione, che mi sembra adesso, se non mi ricordo male si chiamasse Orlandi qualche cosa del genere e mi ha detto che, però poi la provenienza me l’ha detta successivamente quando siamo stati liberati, che veniva da Roma e da un centro sociale che adesso non mi ricordo il nome, Villaggio Globale ecco.>>

P.M.: <<Ecco, senta, sempre per questa prima fase, così poi passiamo alla seconda, lei ha detto che sul cellulare ci saranno stati, dico bene, quattro o cinque poliziotti?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, cinque sicuramente, due donne.>>

P.M.: <<Dopodiché, proseguiamo il suo racconto, il veicolo si ferma?>>

Teste SCHENONE: <<Si ferma e ad attenderci c’erano, a mio parere, ma mi potrei sbagliare, trenta, quaranta persone e vestite in maniera varia, la maggior parte, se non mi ricordo male, era in borghese, però ce n’erano diversi in tuta e alcuni anche in divisa.>>

P.M.: <<In tuta che cosa intende?>>

Teste SCHENONE: <<Tute sportive.>>

P.M.: <<Ma con delle pettorine, delle scritte oppure no?>>

Teste SCHENONE: <<No, no, erano proprio delle tute per attività ginnica, non so se militari oppure anche di quelle normali.>>

P.M.: <<E poi c’erano anche delle divise?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, c’era gente in divisa e c’erano le divise quelle tutte grigie che poi saranno soprattutto all’interno.>>

P.M.: <<Sì, poi le vedremo, divise grigie e c’erano anche le divise della Polizia?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, c’erano anche divise della Polizia, c’erano diciamo un buon numero di persone variamente vestite ecco, noi siamo stati fatti scendere da questo cellulare e praticamente siamo entrati in una specie di corridoio fra queste persone che hanno cominciato a inveire contro di noi e a spingerci e a rinfacciarci il fatto che ci fosse stato da parte nostra il lancio di sassi oppure che fossimo stati colpevoli, ci fosse stata la morte di un loro collega, quindi poi siamo stati...>>

P.M.: <<Lei in questa fase è stato colpito?>>

Teste SCHENONE: <<Diciamo che in questa fase di spostamento dal cellulare fino al punto dove siamo arrivati siamo stati spinti e abbiamo subito degli insulti, però in quella fase specifica no.>>

P.M.: <<Si ricorda che tipo di insulti?>>

Teste SCHENONE: <<Gli insulti erano appunto sul fatto di essersi divertiti a tirare sassi, di aver partecipato all’omicidio di un Carabiniere e poi sul fatto anche della minaccia che non saremmo usciti da lì.>>

P.M.: <<Lei ricorda anche degli sputi?>>

Teste SCHENONE: <<Gli sputi nello specifico li ho ricevuti successivamente, in quel caso lì del passaggio no, non mi ricordo di avere…>>

P.M.: <<Dopodiché siete stati condotti?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, eravamo praticamente in quattro che eravamo scesi dal cellulare, poi dovevano esserci altri ragazzi che erano su delle macchine e siamo stati condotti verso un muretto che poi successivamente ho saputo essere stato la delimitazione del campo da tennis ed eravamo praticamente, io ero il penultimo, dietro di me c’era Azzolina e poi davanti c’erano due ragazzi, ci hanno detto di sederci su questo muretto, sul bordo di questo muretto, però era impossibile starci tutti e quindi io ero l’ultimo che riuscivo a sedermi e Azzolina si sarebbe dovuto invece sedere per terra e lì Azzolina ha protestato dicendo che non poteva perché aveva dei problemi fisici che non gli consentivano di assumere quella posizione, allora vedendo che la situazione si stava nettamente aggravando, perché si facevano molto minacciose queste persone che avevamo intorno, allora ho detto “mi siedo io” e ho lasciato il mio posto ad Azzolina seduto sul muretto, quindi mi rimaneva un po’ sopra rispetto a come ero messo io perché ero seduto per terra con la schiena appoggiata a questo muretto.>>

P.M.: <<E in questa posizione qui siete stati picchiati?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, questo è stato il momento di tutta la situazione, in cui abbiamo veramente preso molte botte, sì, perché da questa posizione io ricevevo frequentemente calci dati direttamente nella gamba, perché rimanevo con le gambe tirate su e loro anche a volte facendo delle contorsioni particolari, si prodigavano per colpirmi con questi calci e soprattutto la cosa che ci dicevano come intimazione e che probabilmente mi ha causato anche alcuni colpi, era sempre quella di tenere costantemente la testa bassa, in modo da non vedere e non guardare, nell’unico momento in cui io ho tirato su la faccia uno mi ha centrato in pieno con uno sputo sul viso e poi ne sono arrivati anche altri, però non così precisi proprio sulla faccia, sono arrivati a cascata addosso.>>

P.M.: <<Queste persone che erano intorno a voi e che vi hanno colpiti, avevano una divisa o erano in borghese?>>

Teste SCHENONE: <<Erano a mio parere, io le dico, la situazione per noi era molto tesa, quindi si cercava di assecondare e tenere la testa più bassa possibile, io la maggior parte, se non mi ricordo male era in borghese o comunque in tuta.>>

P.M.: <<Lei ha visto se è stato colpito anche Azzolina?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, Azzolina ho visto con la coda dell’occhio, perché io ero in questa posizione con la testa bassa e riuscivo a vedere Azzolina soltanto in questo modo, ho visto qualcuno, una persona che gli si avvicinava alla mano, presumibilmente alla mano sinistra e con le proprie mani le divaricava e tutto questo ho poi percepito un urlo da parte di Azzolina che aveva subito questo, però io probabilmente momentaneamente comunque contemporaneamente ricevevo anche colpi, quindi io non ho poi potuto prestare attenzione particolare cioè in quel momento la mia sensazione era quella di salvarmi perché non si capiva che cosa stava succedendo.>>

P.M.: <<Lei doveva tenere la testa bassa?>>

Teste SCHENONE: <<La testa bassa era l’obbligo proprio, ogni volta che qualcuno di noi la tirava su veniva colpito.>>

P.M.: <<Ma prima rispetto a questo episodio della mano, lei ha notato se Azzolina è stato colpito in qualche modo?>>

Teste SCHENONE: <<Azzolina è stato colpito come tutti noi, sì, ha ricevuto dei colpi, ora però esattamente…>>

P.M.: <<Le faccio una domanda più specifica, quando lui ha detto che aveva problemi a una gamba e non si poteva sedere per terra, che lei mi ha detto che è intervenuto…>>

Teste SCHENONE: <<Mi sembra che avessero cominciato a colpirlo sì.>>

P.M.: <<Ecco, le dico questo perché quando è stato sentito, lei si ricorda che è stato interrogato da me?>>

Teste SCHENONE: <<Sì.>>

P.M.: <<Nel lontano ottobre del 2001, il 4 ottobre del 2001, lei aveva detto, lui, intendendo Azzolina “fece presente che non poteva, ho infatti poi appreso che aveva problemi ad una gamba ed allora hanno preso a picchiarlo, allora io sono intervenuto…” eccetera, ecco, poi invece torniamo all’episodio della mano, lei doveva tenere la testa bassa quindi mi dice che lo ha visto…?>>

Teste SCHENONE: <<Ho visto con la coda dell’occhio questo movimento che veniva fatto sulla sua mano sì.>>

P.M.: <<Ha sentito un grido?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, direi proprio di sì.>>

P.M.: <<Ha visto del sangue?>>

Teste SCHENONE: <<No, questo non mi ricordo sinceramente.>>

P.M.: <<Poi subito dopo è stato medicato Azzolina?>>

Teste SCHENONE: <<Se non sbaglio è stato, ma non vorrei ricordarmi male, gli è stato messo una specie di fazzoletto intorno a questa mano o lui si è messo una specie di fazzoletto intorno a questa mano, però a quel momento poi la situazione è diventata più confusa perché ci hanno perso e ci hanno portato poi all’interno della struttura, quindi io poi…>>

P.M.: <<Torniamo un attimo all’episodio, poi proseguiamo nel suo racconto, lei l’ha vista la persona che ha preso la mano di Azzolina e gli ha fatto questo strappo, questa ferita?>>

Teste SCHENONE: <<No.>>

P.M.: <<Non l’ha visto bene?>>

Teste SCHENONE: <<No, io ne ho una vaga ombra intravista nel muovere la testa da un punto all’altro, che però non sarei assolutamente in grado di riconoscere o di dire chi è che ha fatto questo.>>

P.M.: <<Ma come sembianze come le sembrava questo…?>>

Teste SCHENONE: <<Mi sembrava una persona abbastanza giovane e con i capelli molto corti e una persona non so su l’uno e ottanta, uno e settantacinque, cioè però è una vaga sensazione…>>

P.M.: <<Capelli corti o lunghi?>>

Teste SCHENONE: <<Corti, corti.>>

P.M.: <<Di che colore lo ricorda?>>

Teste SCHENONE: <<Ma come colore mi sembrerebbe un colore scuro.>>

P.M.: <<Lei ha detto giovane?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, direi di sì.>>

P.M.: <<Sempre per quello che è il suo ricordo, era in divisa o in borghese?>>

Teste SCHENONE: <<Il mio ricordo me lo direbbe in borghese sinceramente.>>

P.M.: <<Sull’altezza lei è in grado, ha una percezione dell’altezza di questa persona?>>

Teste SCHENONE: <<Ma è veramente labile, io non…>>

P.M.: <<Lei era accucciato?>>

Teste SCHENONE: <<Io ero seduto per terra sì.>>

P.M.: <<Io le faccio questa domanda perché, allora a questo punto la faccio diventare una contestazione formale, sempre nel verbale 4 ottobre 2001, leggo qui lei dice “il poliziotto non era molto alto” lei ricorda di avere detto questo?>>

Teste SCHENONE: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma ora, a prescindere da quello che disse, riportiamoci alla sua memoria, lei mi dice che era seduto per terra, lei è in grado di quantificare l’altezza di questa persona? Sempre per quello che è il suo ricordo ovviamente.>>

Teste SCHENONE: <<Non posso che confermarle così quello che le ho detto, che non era molto alto, non era una caratteristica l’altezza che mi sia rimasta impressa.>>

P.M.: <<Proseguiamo, poi che cosa è accaduto?>>

Teste SCHENONE: <<Poi ad un certo punto, dopo una mezz’oretta di questa situazione, siamo stati condotti all’interno della struttura.>>

P.M.: <<Da chi lei è stato condotto? Siete stati condotti assieme o uno alla volta?>>

Teste SCHENONE: <<Mi sembra tutti insieme, io sono stato alzato di peso da parte di un poliziotto che in questo caso era in divisa, che mi ha tirato su prendendomi, io avevo il braccio rotto, prendendomi per lo spago che si tiene legato, tirandomi il braccio verso l’alto e dicendomi se mi faceva male, dicendomelo in maniera penso preoccupata e mi ha trasportato in questo modo fino all’interno della…>>

P.M.: <<Lei dice che aveva il braccio rotto era stato…?>>

Teste SCHENONE: <<Ero stato ingessato al pronto soccorso.>>

P.M.: <<E aveva il braccio al collo?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, avevo il braccio al collo.>>

P.M.: <<Mi ha detto il destro o il sinistro?>>

Teste SCHENONE: <<Il sinistro.>>

P.M.: <<Ecco, quindi lei viene fatto alzare in questo modo e viene portato…?>>

Teste SCHENONE: <<Sono portato all’interno della struttura e io poi vengo condotto in una cella che rimaneva sulla destra…>>

P.M.: <<Ecco, lei lì ha davanti la piantina, lei viene condotto in una cella, può segnare sulla piantina in che cella lei è stato portato?>>

Teste SCHENONE: <<Con una X.>>

P.M.: <<Mi diceva questa cella era sulla destra?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, entrando sulla destra sì.>>

P.M.: <<In fondo?>>

Teste SCHENONE: <<No, era… io adesso non vorrei ricordare male, però mi sembra che fosse proprio la prima che era dopo le sale utilizzate dalla Polizia, dove c’erano una sorta di segreteria.>>

P.M.: <<Torniamo a questo trasferimento, dal muretto alla cella, l’accompagna questo poliziotto tirandola su in questo modo, durante questo tragitto lei doveva assumere una posizione obbligata?>>

Teste SCHENONE: <<No, non mi chiedono una posizione obbligata, diciamo che il tratto è abbastanza breve e no, non mi ricordo di avere subito…>>

P.M.: <<Ha subito colpi, percosse, insulti?>>

Teste SCHENONE: <<Insulti sì e sputi sì, però colpi no, i colpi sono stati specificatamente nel periodo in cui ero seduto per terra.>>

P.M.: <<Quando era lì al muretto, lei ha parlato di calci, ricorda se è stato colpito anche con degli oggetti?>>

Teste SCHENONE: <<No, io personalmente in quella situazione lì sono stato preso praticamente esclusivamente a calci, che mi ricordo io ho preso… perché era proprio la posizione in cui era facile colpirmi.>>

P.M.: <<Ecco, dicevo ha visto se i poliziotti avevano manganelli oppure no?>>

Teste SCHENONE: <<Lì a Bolzaneto no, io non l’ho visti…>>

P.M.: <<Torniamo al racconto, viene condotto in quella cella…?>>

Teste SCHENONE: <<In quella cella dove sono sistemato, entrando nella cella subito all’inizio sulla destra e a fianco a me sulla sinistra c’è quel ragazzo di Roma, del Villaggio Globale Orlandi, mentre invece Azzolina lo perdo abbastanza di vista, non riesco a collocarlo e lì veniamo tenuti, allora la posizione era con le braccia attaccate al muro e le gambe larghe, io chiaramente avevo un po’ di difficoltà perché avevo il braccio rotto, quindi sono rimasto un paio d’ore con il braccio rotto così e...>>

P.M.: <<No, non ho capito, ha dovuto alzare anche il braccio rotto?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, io dovevo tenere entrambe le braccia in quella posizione.>>

P.M.: <<Ha provato ad assumere una posizione più comoda?>>

Teste SCHENONE: <<No, io diciamo nella parte in cui siamo stati introdotti diciamo nella cella, nella caserma io avevo maturato un grosso timore per la mia vita sinceramente, quindi facevo qualsiasi cosa in maniera precisa rispetto a quello che mi veniva chiesto perché ripeto, non si riusciva assolutamente a capire dove si stava andando a finire, perché c’era poi questa provocazione continua da parte, in questo caso invece all’interno della caserma, di persone in divisa, che continuamente ci provocavano sul fatto che non saremmo usciti vivi da lì, che avevamo ammazzato uno di loro, che dovevamo pagare per questo, che eravamo dei comunisti e c’era tutta questa pressione psicologica, dal punto di vista fisico all’interno della caserma ho ricevuto soltanto un paio di calci quando entravano loro all’interno, ma…>>

P.M.: <<Loro chi?>>

Teste SCHENONE: <<Questi soggetti che erano al di fuori e ci controllavano.>>

P.M.: <<Ecco stavo per chiederglielo, quelli che erano davanti alla cella diciamo a fare la guardia, avevano delle divise?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, quelli avevano delle divise.>>

P.M.: <<E che divise avevano?>>

Teste SCHENONE: <<Era una divisa grigia, particolare, non mi ricordo di averla mai vista in giro ecco, una divisa diversa.>>

P.M.: <<Ed erano costoro che entravano nelle celle?>>

Teste SCHENONE: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, lei mi dice che ha ricevuto dei calci?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, un paio di calci, però mi è andata bene.>>

P.M.: <<Per fare divaricare le gambe?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, o per motivi magari perché in qualche maniera si stava colloquiando soltanto con quello vicino perché…>>

P.M.: <<Lei ha avuto modo di vedere o di sentire se altre persone nella cella sono state picchiate?>>

Teste SCHENONE: <<Diciamo che a me è andata bene ecco, io sono stato quello che in definitiva ne ha prese meno, altri hanno preso anche colpi nella schiena e altri calci, io probabilmente forse in quel caso si sono fatti un minimo di scrupolo anche per il fatto che ero…>>

P.M.: <<Aveva il braccio rotto?>>

Teste SCHENONE: <<E poi io ero anche abbastanza pesto perché durante la manifestazione lì avevo anche preso un’altra bella scarica, quindi forse nei miei confronti hanno avuto un po’ di…>>

P.M.: <<Ecco, i colpi di cui lei mi parla erano legati al fatto che qualcuno cercava di cambiare posizione o prescindevano?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, il fatto che qualcuno cercava di cambiare posizione e qualcuno si lamentava, qualcuno voleva telefonare.>>

P.M.: <<La testa lei doveva appoggiarla al muro o tenerla…?>>

Teste SCHENONE: <<No, non era obbligatorio la testa appoggiata al muro, dovevo tenere le braccia attaccate al muro, la testa no.>>

P.M.: <<In questa cella c’erano, ha notato se c’erano macchie di sangue oppure no?>>

Teste SCHENONE: <<No, no, era abbastanza buia.>>

P.M.: <<Ecco, in questa posizione per quanto tempo è stato?>>

Teste SCHENONE: <<Ma io direi non meno di due ore a mio parere, perché poi quando ci hanno liberati era intorno alle una e mezzo di notte, penso però non posso essere preciso, ho perso abbastanza la dimensione del tempo poi lì all’interno, comunque siamo stati tanto proprio tanto.>>

P.M.: <<Lei è stato tenuto sempre in quella cella o ha avuto dei trasferimenti?>>

Teste SCHENONE: <<No, sempre in quella cella non sono mai stato trasferito.>>
P.M.: <<Poi che cosa è successo dopo?>>

Teste SCHENONE: <<Poi ad un certo punto sono arrivati due persone, due poliziotti mi hanno chiesto come mi chiamavo.>>

P.M.: <<Poliziotti mi scusi in divisa o borghese?>>

Teste SCHENONE: <<No, borghese e io gli ho dato il nominativo, loro sono usciti e dopo un po’ sono ritornati con un foglio sul quale mi hanno fatto mettere le impronte digitali e mi hanno comunicato che io ero stato fermato in quanto non avevo, non ero stato trovato in possesso dei documenti e che non erano state fatte pero’ nessuna denuncia nei miei confronti, quindi venivo liberato e dovevo firmare questo foglio, io ho provato ad oppormi dicendo che non era vero che io non avessi i documenti in quanto me li avevano sequestrati loro, e loro mi hanno…>>

P.M.: <<Lei che documento aveva quando…?>>

Teste SCHENONE: <<La carta di identità, e loro mi hanno consigliato di firmare perché se no ci sarebbero state delle conseguenze peggiori, allora io…>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste SCHENONE: <<Eh avrei ricevuto probabilmente altri colpi o altre botte.>>

P.M.: <<A quel punto lei ha firmato?>>

Teste SCHENONE: <<Ho firmato, sì, sì.>>

P.M.: <<Ma tutto questo dialogo avviene in cella?>>

Teste SCHENONE: <<Avviene in cella sì.>>

P.M.: <<Ah quindi lei non è mai stato portato fuori dalla cella?>>

Teste SCHENONE: <<Dopo sono stato portato, diciamo nella segreteria dove mi sono stati restituiti i documenti.>>

P.M.: <<Ci vuole fare vedere dove era questa segreteria?>>

Teste SCHENONE: <<La segreteria era praticamente qua, dove qui scrivete Squadra Mobile a mio parere.>>

P.M.: <<Ecco, in quella stanza dove c’è scritto Squadra Mobile?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, direi di sì o potrebbe essere quella dove DIGOS, diciamo che sono una delle due inizialmente.>>

P.M.: <<Quindi entrando dove si trovano queste…?>>

Teste SCHENONE: <<Sulla destra.>>

P.M.: <<Ecco, e lì che cosa è avvenuto in questa segreteria?>>

Teste SCHENONE: <<No, in questa segreteria mi si è stato restituito il documento e poi insieme agli altri…>>

P.M.: <<Il documento di identità?>>

Teste SCHENONE: <<Il documento di identità e poi insieme agli altri ragazzi siamo stati accompagnati fuori dalla caserma e ci hanno lasciati stare.>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi signor Schenone, lei ricorda che cosa ha firmato di che atto si trattasse?>>

Teste SCHENONE: <<Ma io quello che ho firmato forse io non l’ho portato perché ne avevo una copia, so ce lo avevo dato in copia al…>>

PRESIDENTE: <<No, ma per quello che lei ricorda, c’era scritto qualche…, ricorda di aver letto qualche cosa, di che atto si poteva trattare in base ai suoi ricordi?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, cioè che era che conteneva il fatto che io ero stato trattenuto in quanto erano stati dovuti fare degli accertamenti perché io non avevo il documento di identità.>>

P.M.: <<Sì, in atti è stato acquisito un verbale di identificazione, di fermo per identificazione, ecco dicevo lei è stato portato fuori quindi insieme ad altre persone, ma erano le stesse che erano sul cellulare?>>

Teste SCHENONE: <<Erano le stesse tranne Azzolina.>>

P.M.: <<Azzolina lei non l’ha più visto?>>

Teste SCHENONE: <<No, io Azzolina non l’ho più visto.>>

P.M.: <<Ecco senta, durante questo tragitto lungo il corridoio che situazione ha trovato è stato colpito durante il corridoio oppure no?>>

Teste SCHENONE: <<Ma guardi, lei dice quando siamo entrati?>>

P.M.: <<Durante diciamo, sia il momento dell’ingresso…?>>

Teste SCHENONE: <<No, c’era molta, al momento dell’ingresso no, direi di no a parte qualche spinta che può esserci o qualcosa, non abbiamo ricevuto colpi.>>

P.M.: <<Invece quando è uscito?>>

Teste SCHENONE: <<Quando sono uscito c’era molta tensione, perché il numero dei presenti era notevolmente aumentato rispetto a quando eravamo arrivati noi, c’erano molti più ragazzi e adesso, cioè mentre quando siamo arrivati noi eravamo soltanto all’interno delle celle i ragazzi con le mani sul muro erano anche al di fuori, ad esempio erano anche nel vano che era davanti a questi qui che dite di essere quelli della Squadra Mobile e della DIGOS, c’erano diversi ragazzi anche lì, quindi il numero era molto aumentato, però la situazione era di tensione ma noi non, almeno io non ho ricevuto altro.>>

P.M.: <<Durante questi trasferimenti lei poteva camminare liberamente, però c’era sempre qualcuno che l’accompagnava?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, sì, quando siamo stati portati dentro da questi in divisa, mentre quando siamo usciti da quelli che mi avevano chiesto il nominativo.>>

P.M.: <<Lei ha mai chiesto di andare in bagno?>>

Teste SCHENONE: <<No, no.>>

P.M.: <<Non l’ha chiesto perché non né ha avuto necessità?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, non ne ho avuto necessità, non ero probabilmente in grado.>>

P.M.: <<Durante il periodo della sua permanenza le hanno dato da bere?>>

Teste SCHENONE: <<No, assolutamente nulla.>>

P.M.: <<Lei ha avuto freddo, c’era freddo o no?>>

Teste SCHENONE: <<Ma io non mi ricordo, sentimenti diversi dalla paura sinceramente, quindi non…>>

P.M.: <<Sì ho capito, ecco a parte la carte di identità quindi le viene restituita quando lei esce?>>

Teste SCHENONE: <<Sì.>>

P.M.: <<E invece i referti dell’ospedale?>>

Teste SCHENONE: <<No, il referto dell’ospedale io non l’ho mai più visto.>>

P.M.: <<Dell’ospedale dico San Martino?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, quello dove ero andato, no, quello non l’ho mai avuto.>>

P.M.: <<Ecco, volevo chiederle ancora una cosa, lei ha fatto riferimento ad una sorta di, di avvertimento, di, sul fatto della morte di un rappresentante delle forze dell’ordine, vuole chiarire meglio?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, questo era abbastanza presente in tutti loro, cioè loro…>>

P.M.: <<Loro chi mi scusi perché dobbiamo?>>

Teste SCHENONE: <<Diciamo io mi riferisco soprattutto al periodo da, quando scendiamo dal cellulare a quando poi entriamo, e quelli soprattutto quei trenta, quaranta persone che erano lì davanti facevano riferimento continuamente al fatto che fosse, che loro intendessero vendicare qualcuno di loro che era stato ucciso durante la manifestazione, poi anche quando eravamo all’interno della…>>

P.M.: <<Quindi coma una sorta di richiamo a pareggiare il conto?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ecco senta, lei ricorda insulti a sfondo politico?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, sì sicuramente.>>

P.M.: <<Tipo?>>

Teste SCHENONE: <<Ma tipo riferimenti al fatto di essere sporchi comunisti, oppure il fatto in qualche modo, qualche suoneria di averci fatto sentire musiche facenti riferimento a faccetta nera oppure riferimenti al Duce, erano diciamo tutte, a mio parere forme di provocazione che facevano nei nostri confronti.>>

P.M.: <<Sì, ecco senta questi riferimenti al Duce erano attuati dagli agenti diciamo così o voi eravate costretti a pronunciare qualche cosa?>>

Teste SCHENONE: <<No, io quello erano quegli agenti che erano davanti alla cella che ci tenevano…>>

P.M.: <<E che cosa dicevano costoro?>>

Teste SCHENONE: <<Appunto facevano questi riferimenti al Duce per il fatto che poi noi fossimo dei comunisti di merda che eravamo lì a piangere.>>

P.M.: <<Ecco, sta parlando di una suoneria?>>

Teste SCHENONE: <<Una musica che si sentiva lì nell’androne che appunto riproduceva le note di faccetta nera, però da cosa provenisse, da cosa…, non ho.>>

P.M.: <<Comunque lei l’ha sentita questa musica?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Le sembrava una suoneria di un telefono?>>

Teste SCHENONE: <<Non lo so, che cosa potesse essere esattamente non lo so, so che c’erano queste note di questa musica nella…>>

P.M.: <<Ecco lei dopo essere stato rilasciato l’ha più rivisto Azzolina?>>

Teste SCHENONE: <<Azzolina l’ho rivisto qualche volta, adesso non mi ricordo una o due volte e sempre per le manifestazioni in Piazza Alimonda riferite a…>>

P.M.: <<E avete mai commentato insieme questi fatti oppure no?>>

Teste SCHENONE: <<Ma no, non in maniera particolare.>>

P.M.: <<Le ha detto che era stato suturato alla mano?>>

Teste SCHENONE: <<No, no, non mi ricordo che mi abbia detto, però erano incontri abbastanza veloci che avevamo avuto, non…>>

P.M.: <<Sì, sì, questo sì, ma dico è sicuro che non le abbia invece fatto un riferimento sul fatto che gli avevano dato dei punti di sutura alla mano?>>

Teste SCHENONE: <<Potrebbe essere io non…>>

P.M.: <<Sì, io chiederei di mostrare l’album fotografico, quello delle divise che è il documento, non me lo ricordo mai, 1.5.>>

PRESIDENTE: <<Viene mostrato al teste il documento 1.5 contenente le fotografie delle divise impiegate a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Dunque qui ci sono delle divise, lei le guardi con calma poi mi dice quali divise riconosce rispetto a quello che mi ha riferito fino adesso?>>

(A questo punto il teste consulta la documentazione fotografica)

Teste SCHENONE: <<Ecco io almeno mi ricordo come, precisamente la foto D2.>>

P.M.: <<D2 andiamo a vederla, D come Domodossola?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, Domodossola 2.>>

P.M.: <<Ecco questa foto era la divisa di chi?>>

Teste SCHENONE: <<Questa era la divisa di coloro che ci tenevano nelle celle.>>

P.M.: <<Diciamo di quelli che facevano la guardia alla cella?>>

Teste SCHENONE: <<Facevano la guardia alla cella sì.>>

P.M.: <<Ecco, lei ha visto queste divise anche nel corridoio quindi?>>

Teste SCHENONE: <<Io ho visto queste divise nel corridoio e anche all’esterno.>>

P.M.: <<Nel piazzale?>>

Teste SCHENONE: <<Nel piazzale sì.>>

P.M.: <<Ma quando eravate contro il muretto che eravate picchiati c’erano anche queste divise qui o no?>>

Teste SCHENONE: <<C’erano anche queste divise, però sicuramente non erano prevalenti, mentre invece all’interno della struttura erano, le divise che mi ricordo io erano tutte quelle.>>

P.M.: <<Prevalenti, ecco invece il poliziotto che l’ha accompagnato, i poliziotti scusi, che divisa avevano, quelli che l’hanno accompagnato da San Martino a Bolzaneto?>>

Teste SCHENONE: <<Ma ecco, potrebbe essere la B2.>>

P.M.: <<B2?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, B2 perché avevano anche le protezioni, perché potrebbe essere sia la B1 che la B2 comunque.>>

P.M.: <<O B1 o B2?>>

Teste SCHENONE: <<Sì comunque la B2 diciamo perché avevano le protezione e poi avevano anche il casco.>>

P.M.: <<Erano gonfie questa divise?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Va bene, a me non vengono in mente altre domande, lei che lavoro fa signor Schenone?>>

Teste SCHENONE: <<Sono impiegato in banca.>>

P.M.: <<All’epoca già lavorava?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, sì, impiegato.>>

P.M.: <<Va bene, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande? Difesa.>>

Avv. SCOTTI: <<Sì, Avvocato Scotti per la posizione di Pigozzi, senta signor Schenone soltanto una domanda che è questa, lei ci ha raccontato di essere stato portato al sito penitenziario di Bolzaneto a bordo di un cellulare, insieme ad altri fermati con alcuni agenti che componevano l’equipaggio di questo cellulare, una volta che siete giunti a Bolzaneto e siete stati fatti sbarcare da questo cellulare i poliziotti che vi hanno accompagnato se ne sono andati via?>>

Teste SCHENONE: <<Mah guardi io li perdo di vista, nel momento in cui io scendo dal cellulare io li perdo di vista, però io non sono sinceramente in grado di dire che cosa può essere successo intorno a me, cioè io quello che mi ricordo è che non ci hanno portato, non c’era gente con i caschi, loro avevano i caschi nel momento in cui sono saliti in, sul cellulare, poi la gente con i caschi non ne vedo più, però loro che cosa abbiano fatto dove siano andati se fossero stati lì se fossero andati via non posso proprio assolutamente dirlo.>>

Avv. SCOTTI: <<Le faccio formalmente una contestazione perché lei sentito il 4 di ottobre 2001 dal Pubblico Ministero sulla circostanza così riferisce “non appena scesi dal cellulare ovviamente, i poliziotti che ci hanno accompagnati e che erano in divisa si sono fatti da parte, sono arrivati tanti altri poliziotti in borghese che hanno preso ad insultarci e a picchiarci” quindi lo conferma questo?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, sì, se ho detto questo lo confermo sì.>>

Avv. SCOTTI: <<Senta un’ultima domanda, dopo che Azzolina ha subito la ferita ad opera dell’aggressore che lei ci ha compiutamente descritto, è svenuto?>>

Teste SCHENONE: <<No, non mi risulta proprio, fino a quando noi siamo stati lì dal muretto non mi risulta che sia svenuto, no.>>

Avv. SCOTTI: <<Nessun’altra domanda grazie.>>

Avv. CURCURUTO: <<Lei poco fa ha riconosciuto una divisa, che avrebbero diciamo indossato gli appartenenti alle forze dell’ordine che erano all’interno del sito di Bolzaneto, posso chiedere al Tribunale se è possibile far vedere al signor Schenone la C6 per favore?>>

PRESIDENTE: <<Viene mostrata al teste la fotografia C6.>>

Avv. CURCURUTO: <<Ha visto anche questo tipo di divisa all’interno della caserma?>>

Teste SCHENONE: <<Guardi, io sinceramente anche quando le ho viste prima ero abbastanza indeciso, però come conformità di divisa direi che era più l’altra, io mi ricordo che c’era qualche particolare tipo le protezioni che non vedo in questa, almeno in questa foto, quindi direi che ho visto l’altra divisa più che questa, però non potrei dire che non c’erano di queste divise sinceramente.>>

Avv. CURCURUTO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

Avv. CARBAGNATI: <<Difesa Mazzolini, pochissime domande solo per cercare di capire l’ora in cui è arrivato a Bolzaneto, verso che ora si sono verificati gli scontri nei quali è stato coinvolto e in occasione dei quali…?>>

Teste SCHENONE: <<Allora, io sono stato colpito dai Carabinieri che nel corteo si era diffusa la notizia che c’era stato un morto, che era stato ucciso un dimostrante, quindi vedendo che forse e che più o meno Giuliani è stato ucciso mi sembra intorno alle cinque e mezza, cinque e un quarto, adesso non mi ricordo precisamente, diciamo che quando mi hanno colpito a me poteva essere passata una mezz’oretta ecco, non certo di più ecco.>>

Avv. CARBAGNATI: <<E dopo essere stato lì in ospedale al San Martino siete andati direttamente a Bolzaneto o siete passati da un posto di Polizia?>>

Teste SCHENONE: <<No, no, siamo andati direttamente a Bolzaneto, noi eravamo forse convinti che si sarebbe fermato alla Questura qua di Genova, però invece quando è arrivata lì all’altezza della Questura ha tirato dritto e ha proseguito verso l’autostrada per prendere poi…>>

Avv. CARBAGNATI: <<Le chiedo questo perché le volevo contestare che lei nella querela scrive che dopo dice l’agente…>>

PRESIDENTE: <<No, la querela non può essere presa in esame.>>

Avv. CARBAGNATI: <<Azzolina che era con lei era con lei già al San Martino?>>

Teste SCHENONE: <<Sì, io Azzolina lo incontro nella stanzetta di San Martino dove ci fanno accomodare i poliziotti.>>

Avv. CARBAGNATI: <<E quindi poi ha fatto il percorso con voi…?>>

Teste SCHENONE: <<Sì.>>

Avv. CARBAGNATI: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Va bene, grazie può andare.>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 242.595 caratteri.

172

